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Analisi di | 
Michel Tatu 


Il bilancio dell'esodo dei te- 
deschi dell'Est, che è inizia- 
to ieri attraverso l’Unghe- 
ria, non potrà essere trac- 
ciato che fra qualche gior- 
no: non solo in termini 
quantitativi (dei 60 mila te- 
‘deschi dell’Est attualmente 
in Ungheria, quanti sceglie- 
ranno di ritornare in pa- 
tria?), ma anche per ciò che 
concerne l'impatto sulla si- 
«tuazione a Berlino Est e le 
relazioni fra i Paesi cosid- 
detti «fratelli» del Patto di 
Varsavia. 
Già adesso; tuttavia, si pos- 
sono anticipare alcune os- 


servazioni. L'Ungheria è 
venuta meno ai suoi doveri 
* di'alleato e ha «sospeso» la 
sua convenzione del 1969 
con la Ddr (che prevedeva 
l'estradizione dei rifugiati); 
o piuttosto ha fatto passare. 
questi doveri in seconda li- 
nea rispetto ai suoi più re- 
centi impegni sottoscritti al- 
la pari di altri Paesi europei 
in materia di diritti dell'uo- 
mo. Dopodiché, si è fatta 
beffe delle critiche di Berli- 
no Est, e anche di quelle di 
Mosca, che l'aveva messa 
in guardia contro questa 
concessione alle richieste 
di Bonn (si dice che Mikhail 
Gorbacev abbia telefonato 
personalmente al suo omo- 
logo ungherese, Rezso 
Nyers). i 

Come reagirà Mosca? Per il 
momento non si può pensa- 
re a niente di concreto, tanti 
sono gli altri problemi di cui 
deve occuparsi Gorbacev a 
Mosca. Ma è certo che l'u- 


Mente. esibita nelle assem- 
blee del Patto di Varsavia; 
In particolare durante il ver- 
tice dell'estate scorsa a Bu- 
Carest, non sopravviverà a 
Questo episodio,;esatta- 


Verà all'arrivo per la prima 
Volta, di un ministro polacco 
degli Esteri non comunista. 

Un'altra osservazione è che 
la liberalizzazione in Polo- 
Nia e in Ungheria finisce per 
avere ‘effetti destabilizzanti 
Proprio nei Paesi che si cre- 
devano più al sicuro, e che 


EST ) LE CONSEGUENZ 
La frattura del 


I Paesi «fratelli» sono ormai divisi 


nanimità ancora recente: 


mente come non sopravvi- :' 


E 
Patto 


per questo motivo si per- 
mettevano di dare a tutti le- 
zioni di ortodossia comuni- 
sta. La Germania Est oggi, 
la Cecoslovacchia forse do- 
mani, sono esposte all’on- 
data: tanto più che ambe- 
due si tovano in una fase di 
gerontocrazia acuta che re- 
spinge maldestramente 
ogni idea di riforma. 

Ora, per la Ddr, la constata- 
zione del fallimento è dop- 
piamente drammatica. In 
primo luogo perché i suoi 
cittadini‘che scappano at- 
traverso l'Ungheria al vo- 
lante delle loro «Trabant» 
non sono dissidenti, ma 
semplicemente bravi padri 
di famiglia che ne hanno ab- 
bastanza della mancanza di 
libertà e che sognano un av- 
venire diverso per i loro fi- 
gli. Fino a oggi Erich Honec- 
ker, il Presidente della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca, aveva creduto di poter- 
sela:cavare gestendo alla 
meglio la sua economia bu- 
rocratica e concedendo pic- 
coli compensi, come il libe- 
ro ascolto delle televisioni 
occidentali e un alleggeri- 
mento nei limiti previsti per 
i viaggi. E' chiaro che tutto 
questo non basta più oggi, 
nell’ora della perestroika. 
I secondo luogo la Ddr è 
organicamente legata al 
suo regime attuale, nono- 
stante i difetti che esso ha. 
Ci saranno sempre una Po- 
lonia, un'Ungheria, una. Li- 
tuania, quali che siano i re- 
gimi. Ma la cosiddetta Re- 
pubblica democratica tede- 
sca avrà una ragione di esi- 
stere solo finché vi sarà un 
sistema detto socialista, un 
Patto di Varsavia che rag- 
gruppi'Paesì a regime stati- 
co, dominati da una stessa 
ideologia. Basta che il siste- 
ma scompaia, o che si evol- 
va per integrarsi nell'insie- 


me europeo, ed ecco che la è 


Ddr non c'è più. 

E' talmente vero che l’am- 
basciatore americano a 
Bonn, Vernon Walters, ha 
potuto dichiarare senza 
quasi provocare scandalo 
l’altro giorno che la riunifi- 
cazione tedesca gli sembra 
inevitabile e ormai prossi- 
ma. 


IL PICCOLO 


\ Anno 108 / numero 209 |L. 1000 Giornale di Trieste 


' L'ESODO ATTRAVERSO L'AUSTRIA 


Passaggio a Ovest [Libertà provvisoria 


VIENNA— Il più grande eso- 
do di profughi alla frontiera 
Ungherese dalla rivoluzione 
del '56 è in atto dalla mezza- 
notte di ieri. Si prevede che 
non meno di diecimila citta- 
dini tedesco-orientali attra- 
Verseranno i sei posti di con- 
fine fra l'Ungheria e l’Au- 
stria. 

La «grande fuga» è comin- 
ciata alla mezzanotte in pun- 
to quando le prime auto «La- 
da» e le sbuffanti «Trabant» 
sono giunte alla frontiera ca- 
riche di famiglie e di giovani 
che gridavano «siamo libe- 
ri», «Honecker, rimarrai so- 
lo». Avevano lasciato in tutta 
fretta i campi profughi sulla 
collina di Budapest e sulle ri- 
ve del lago Balaton, appena 
Un interprete aveva finito di 
tradurre le dichiarazioni del 
Ministro degli esteri unghe- 
rese, signora Gyula Horn, 
che aveva annunciato la cla: 
morosa rottura degli accordi 
con la Germania orientale 
dando il via libera al più 
Spettacolare esodo di massa 
della storia più recente d’Eu- 
ropa. 

La grande ondata si è spac- 
cata in diversi rivoli che con- 
ducevano tutti alle frontiere 
del Burgeland, per poi riunir- 
si in un'unica, lunga colonna 
sull’autostrada che da Vien- 
na porta a Linz, nell’Alta Au- 
stria, e da qui a Passau, in 
Baviera, prima tappa provvi- 
soria di questo stupefacente 
Viaggio della speranza. 

Per singolare coincidenza le 
condizioni fisiche del capo 
della Germania orientale 
Honecker si sono aggravate 
proprio ieri. L'esodo di tanti 
suoi connazionali che aggi- 
rano il famigerato muro di 
Berlino già innalzato per im- 
pedire le fughe, è il simbolo 
del fallimento del sistema 
comunista. 

A denunciare la gravità della 
situazione all’Est è lo stesso 
Boris Yeltsin che guida l'op- 
posizione a Mosca e attual- 
mente in visita negli Stati 
Uniti. Yeltsin non concede 
più di sei mesi-un anno di so- 
pravvivenza politica a Gor- 
bacev. Se il capo del Cremli- 
no non vince la scommessa 
in questo lasso di tempo tra 
promesse e realtà, l’espo- 
nente sovietico prevede una 
«rivoluzione dal basso» al 
posto di quella fallita dall’al- 
to. 
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Migliaia di tedeschi orientali in viaggio verso la Baviera 
Yeltsin negli Usa non concede a Gorbacev più di un anno 


Una giovane tedesco-orientale abbraccia commossa il 


Austria. 


figlioletto appena varcata la frontiera tra l'Ungheria e 


Martedì 


12 settembre 1989 


NO ALLE SCARCERAZIONI FACILI 


Misure più severe 


ROMA— Il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato il decreto 
che allunga i termini della car- 
cerazione cautelare di sei me- 
si per i reati di associazione 
mafiosa e traffico di droga le 
cui pene superino i 20 anni e 
per i reati di terrorismo, le cui 
pene superino i 15 anni di re- 
clusione. 

Sul provvedimento, a quanto 
riferito dal sottosegretario alla 
Presidenza Cristofori, si è re- 
gistrata l'unanimità dei mini- 
stri, compresa quella dei libe- 
rali che, pur avendo espresso 
riserve «di principio», hanno 
manifestato la loro adesione 
al decreto. 

Il provvedimento era stato illu- 
strato dal ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli che aveva 
prospettato ai suoi colleghi di 
‘governo la situazione allar- 
mante, in merito alla quale se 
non si fosse provveduto tem- 
pestivamente si sarebbero de- 
terminate scarcerazioni a bre- 
ve scadenza per delinquenti 
imputati di associazione di 


MILANO — Si è chiuso in 
anticipo, alle ore 12 del 
primo giorno di offerta, ‘il 
collocamento di 850 milio- 
ni di azioni ordinarie Eni- 
mont. Nel darne notizia 
con un comunicato, Me- 
diobanca (società-guida 
del consorzio di colloca- 
mento) precisa che le ri- 
chieste hanno largamente 
superato l'ammontare 
delle azioni disponibili. 

Il Consiglio dei ministri ha 
intanto riapprovato ieri 
sera, con le modifiche ri- 
chieste dalla Cee, il cosid- 
detto «decreto Enimont», 
con il quale vengono sta- 


stampo mafioso e traffico di 
stupefacenti. 

Cristofori ha sottolineato che il 
decreto non costituisce la so- 
luzione del problema, ma è 
l'unica soluzione praticabile in 
questo momento, in attesa che 
entri in vigore il nuovo codice 
di procedura penale. Il sotto- 
segretario alla presidenza ha 
inoltre tenuto a precisare che 
il varo del decreto conferma 
l'impegno del governo per una 
lotta più incisiva alla criminali- 
tà organizzata.: 

Il liberale Egidio Sterpa ha 
spiegato le perplessità del suo 
partito sul provvedimento che 
proroga la scarcerazione pre- 
ventiva: «E' un decreto tampo- 
ne — ha detto il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento —_ 
che non risolve affatto i pro- 
blemi della giustizia in Italia. 
E' purtroppo una misura ne- 
cessaria se si vuole però evi- 
tare la rimessa in libertà di cri- 
minali veri». 
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COME DA PREVISIONI 
Le Enimont a ruba 


Disco verde dal governo 


bilite «misure fiscali per 
favorire la riorganizzazio- 
ne delle strutture produtti- 
ve industriali»: in pratica, 
sgravi fiscali pelle fusio- 
ni, com'è appunto il caso 
dell’Enimont, società nata 
dall'accordo tra Enichem 
e Montedison. 

Quanto al collocamento, 
le azioni Enimont dovran- 
no.sostare per un periodo 
nell’anticamera del Terzo 
mercato, ma la società ha 
già fatto sapere di voler 
arrivare al più presto alla 
quotazione ufficiale. 
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ROMA — Spunta il nome del 
faccendiere Francesco Pa- 
zienza nello scandalo della 
Banca nazionale del lavoro, 
la.cui filiale di Atlanta ha 
concesso senza troppi scru- 
poli finanziamenti all’Iraq. A 
indicare il nome di Pazienza 
è stato in un’interrogazione 
parlamentare il deputato 
della: Sinistra indipendente 
Vincenzo Visco, il quale ha 
chiesto se è vero che dall’82 
all'85 il faccendiere ha fatto 
parte del comitato esecutivo 
della sezione industriale del- 
la Bnl. Questo elemento è 
stato immediatamente ac- 
quisito agli atti dell’indagine 
condotta dal magistrato ro- 
mano Ugo Giudiceandrea, 
che ha rinviato a oggi il verti- 
ce sull’inchiesta. 

Ma ieri un nuovo ciclone si è 
‘abbattuto sull’ex vertice del- 
la Bnl. Con una nota ufficiale, 
l'ambasciata dell'Iraq in Ita- 
lia ha seccamente smentito 


BAGDAD CHIEDE IL RISPETTO DEI PATTI 
Spunta anche Pazienza 
dall’Iraq-gate della Bnl 


quella che è stata, fino alle 
dimissioni, la linea di difesa 
dei massimi dirigenti della 
Bnl. Non è vero insomma — 
questo si dice nella nota — 
che il quartier generale di 
Roma della banca fosse al- 
l'oscuro dell'attività della fi- 
liale di Atlanta. Prima ancora 
che assumesse la direzione 
dell’ufficio georgiano Chris 
Drogoul, il funzionario su cui 
ora si cercano di scaricare 
tutte le' responsabilità, tra 
Iraq e Bnlerano state siglate 
precise intese per finanziare 
le esportazioni verso il pae- 
se mediorientale. 

Intanto negli Usa i creditori 
della Bnl stanno scalpitando. 
leri i legali di due aziende, 
una tedesca e l'altra ameri- 
cana, si sono presentati alla 
filiale di Atlanta chiedendo il 
pagamento di crediti scadu- 
ti. 
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INDIVIDUATA DAI GIUDICI LA CONNESSIONE 


PROFUMERIE 


Zlimon 


Piazza della Borsa n. 8 - Trieste 
Tel. 040/61613 


Vi invita a partecipare 


al concorso da 


puoi vin 


DIVE 


Te 


io) , n . 6 
1° premio: un viaggio per 2 persone a New York 
90 . a 
S premio: una collana d’oro 46 gr. 
20 o n sì n 
3° premio: Videoregistratore Panasonic 


Aultor, Min 


PALERMO — Due mandati di 
cattura (ma non si esclude 
che vi sia qualcuno di più) 
sono stati emessi dalla pro- 
cura della Repubblica di Pa- 
lermo nell’ambito dell’in- 
chiesta sull’assassinio del 
presidente della Regione 
Piersanti Mattarella, avvenu- 
ta nove anni fa, in viale della 
Libertà, davanti all’abitazio- 
ne dell’esponente politico 
democristiano. E due nomi sì 
farebbero.con insistenza: 
quello di «Giusva» Fioravan- 
ti, noto estremista di destra, 
edi Gilberto Cavallini. — 

La notizia è filtrata nel primo 
pomeriggio di ieri, a palazzo 
di giustizia, subito dopo la 
conclusione di un vertice 
svoltosi nell’ufficio del pro- 
curatore capo Salvatore Cur- 
ti Giardina, al quale hanno 
preso parte il procuratore 
della Repubblica aggiunto 
Piero Giammanco e i sostitu- 
ti del «pool» antimafia Giu- 


sorgeiala: Giusto Sciac- 
Giuseppe Pi 

e Guido Lo FATE POSICAR 
Il fascicolo riguardante i nuo- 
vi sviluppi dell'inchiesta è 
stato trasmesso all'ufficio 
istruzione, retto dal consi- 
gliere Antonino Meli. La ri- 
chiesta dei nuovi mandati'di 
a. dopo quelli che già 

‘a tempo erano stati spiccati 
nei confronti di esponenti del 
ghota mafioso e di noti killer 
di «Cosa nostra», riguarde- 
lebbero alcuni militanti del- 

eversione nera, già coin- 
Volti nella strage alla stazio- 
Ne ferroviaria di Bologna. 

n contributo determinante 
al lavoro investigativo degli 
Ultimi mesi lo avrebbe forni- 
to il dossier di 130 pagine 
che l'alto commissario Do- 
menico Sica ha consegnato 
nei giorni scorsi alla magi- 
stratura palermitana. 
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TURISTI OCCIDENTALI FRA IMORTI? 


| Mafia e terrorismo nero |La tragedia del Danubio 
 nell’omicidio Mattarella | Una cortina di silenzio 


BUCAREST — Quante sono 
e chi sono le vittime della 
collisione sul Danubio tra un 
battello da crociera e rome- 
no e un rimorchiatore bulga- 
ro? A 48 ore di distanza tutto 
resta avvolto nell’incertezza. 
Le vittime sarebbero 161. Al- 
cune fonti sostengono che si 
tratta solo di cittadini rome- 
ni, altre che a bordo c'erano 
molti turisti occidentali. Il go- 
Verno romeno non fa molto, 
se non addirittura nulla, per 
chiarire gli aspetti della tra: 
gedia. Alla nostra ambascia- 
ta comunque non risulta che 
a bordo ci fossero cittadini 
italiani. L’opera di recupero 
dei corpi non sarebbe anco- 
ra ultimata. La sciagura è av- 
venuta vicina al porto di Ga- 
lati al confine tra Romania e 
Urss. Un giornale romeno ha 
relegato la notizia in ultima 


* pagina con un trafiletto. 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA, VERSO UNA RIEDIZIONE DELLA PRECEDENTE MAGGIORANZA 


Accordo Dc-Psi per la Regione, 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Adriano Biasutti, 
leader incontrastato della Dc 
nel Friuli-Venezia Giulia, rico- 
mincia da cinque. La Demo- 
crazia cristiana e il Partito so- 
cialista, infatti, hanno raggiun- 
to un accordo che dovrebbe 
por fine alla crisi politica re- 
gionale. Il nuovo governo: (il 
quinto, appunto, a guida Bia- 
sutti) dovrebbe essere l'esatta 
fotocopia di quello dimissiona- 
rio. E cioè: sette assessorati 
alla Dc, cinque al Psi, uno. ai 
socialdemocratici e uno ai re- 
pubblicani. 

Il’ fantasma del bicolore tra 


biancofiore e garofano, dun- 
que, è improvvisamente svani- 
to. Democristiani e socialisti, 
come aveva espresso del re- 
sto anche il corpo elettorale 
della regione nel. giugno 
dell'88, sono «condannati» a 
governare assieme. Hanno 
deciso di farlo in modo colle- 
giale con le forze laiche mino- 
ri, insintonia con il quadro na- 
zionale. 

Un'altra novità sarebbe costi- 
tuita dalla staffetta tra liberali 
e socialisti alla guida del Con- 
siglio regionale. Tra un anno è 
mezzo, a metà legislatura 
quindi, al presidente Paolo So- 
limbergo, Pli, dovrebbe su- 
bentrare Nemo Gonano, socia- 


lista dell'ultima ora, con com- 
pensazioni, naturalmente, per 
i liberali. Ma non basta. Dc, Psi 
e gli altri partiti della maggio- 
ranza si impegneranno a ela- 
porare una riforma della legge 
elettorale per l'elezione del 
Consiglio regionale, che eviti 
la frammentazione della rap- 
presentanza politica. Nessun 
particolare è trapelato in meri- 
to. Toccherà agli esperti dei 
partiti approfondire la temati- 
ca. E' palese, comunque, la 
volontà di una semplificazione 
del quadro politico. Una rifor- 
ma che dovrebbe essere in li- 
nea con il già raggiunto accor- 
do di modifica del regolamen- 


to consiliare. In futuro avrà la 
possibilità di costituire un 
gruppo solo chi dispone di al- 
meno tre seggi. Saranno am- 
messe aggregazioni. 

Il:tutto è concentrato in un co- 
municato congiunto di 24 righe 
dattiloscritte, in stretto politi- 
chese, emesso nella serata di 
ieri dalle due delegazioni. In 
esso si esprime la «volontà co- 
struttiva di procedere all'ele- 
zione del presidente e della 
nuova giunta nella seduta del 
Consiglio regionale fissata per 
il 20 settembre prossimo». 
Vediamo come si procederà 
d'ora in avanti sul piano ope- 
rativo per definire uomini eor- 
ganigrammi. Domani è in pro- 


risolta la crisi? 


gramma un incontro tra Dc, 
Psi, Movimento Friuli, Lista 


per Trieste, Verdi e altri per‘ 


esaminare . congiuntamente 
quale gruppo politico, sulla 
base di una convergenza pro- 
grammatica, potrà entrare a 
far\parte della maggioranza. 
Giovedì, invece, summit ple- 
nario di quanti avranno aderi- 
to alla nuova coalizione politi- 
cache guiderà la Regione. 

Dopo la formalizzazione delle 
dimissioni di fine luglio della 
giunta, nulla di costruttivo si 
intravvedeva ancora sull'oriz- 
zonte delle trattative. Poi, il 
colpo di coda di ieri sera. Do- 
vrebbe essere pòsta così final- 
mente la parola 'fine' a una 


crisi che era esplosa già a giu- 
gno, ma che era stata congela- 
ta in funzione della scadenza 
elettorale europea. || casus 
belli era stata la vicenda Go- 
nano. L'assessore fuoriuscito 
dal Psdi era divenuto il leader 
regionale dell'Uds, per appro- 
dare, successivamente nei 
ranghi del Psi. 

Adriano Biasutti conserverà, 
quindi, le redini dell'esecutivo 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Quelle redini che aveva rice- 
Vuto il 23 ottobre del 1984 da 
Antonio Comelli e che ha sa- 
puto mantenere nonostante 
l'infuriare di tre crisi regionali 
e una scadenza di legislatura. 


REGIONE 
Messe 
albando 
le cozze 


TRIESTE - Cozze proibite in 
Friuli- Venezia Giulia. Il pre- 
sidente della giunta regiona- 
le Adriano Biasutti ha emes- 
so.ieri un'ordinanza a.scopo 
cautelativo in base alla qua- 
le «si sospendono tempora- 
neamente la raccolta, la 
commercializzazione, la 
conservazione e il consumo 
dei molluschi prelevati dagli 
allevamenti regionali fino a 
quando non risultino ripristi- 
nate le condizioni di idoneità 
biologica». 

Il provvedimento, preso su 
proposta dell’assessore al- 
l'igiene e sanità Mario Bran- 


, cati, ha lo scopo di consenti- 


re agli organismi competenti 
di svolgere tutti gli accerta- 
menti necessari per verifica- 
re se i mitili.sono tossici o 
meno. La segnalazione se- 
condo la quale le cozze dei 
Vivai regionali sarebbero no- 
cive provieneidai servizi ve- 
terinari territoriali di Foggia. 

Il contraccolpo economico 
non si farà attendere per il 
mercato della mitilicoltura. 
Non più tardi di un mese fa 
l’Istituto di farmacologia del- 
l'università dì Trieste aveva 
fornito notizie rassicuranti 
sui molluschi a conclusione 
di una serie di analisi com- 
piute su alcune campionatu- 
re. 

La biotossina individuata 
nelle cozze sarebbe causata 
dalla presenza nelle acque 
dell'Adriatico della mucilla- 
gine prodotta dalle diato- 
mee. | servizi sanitari com- 
petenti provvederanno ades- 
so ad assicurare il costante 
monitoraggio delle alghe è 

dei molluschi. 


Cattaruzzaini 
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GIUSTIZIA / LE REAZIONI E 
E i magistrati si rivolgono al Capo dello Stato 


Bertoni (Anm): «E? un palliativo, i mali del sistema non vengono affrontati» 


ROMA — Giudizi molto critici da parte dei giudici sul de- 
creto che prolunga i tempi del carcere preventivo. Il presi- 
dente dell’Associazione nazionale magistrati Raffaele 


Bertoni ha rivolto un appello a Cossiga chiedendogli di 
intervenire per un «rinnovamento effettivo della giustizia». 


Secondo i giudici, infatti, il provvedimento preso è l’enne- 


simo palliativo mentre viene ancora una volta rinviata la 


soluzione dei mali veri del nostro sistema giudiziario, pri- 


mo fra i quali ia intollerabile lunghezza dei processi. 


«Una nuova prova dell’incapacità dei nostri governanti a 


risolvere in modo razionale i problemi della giustizia». 
Così Bertoni definisce il decreto. Ancora una volta, il presi- 
dente del sodalizio dei giudici italiani accusa il potere poli- 
tico di non aver fatto nulla in questi anni per abbreviare la 
durata dei processi e afferma che «ora il governo, con 
l'acqua alla gola, non sa trovare altra via che quella di 


allungare i termini del carcere preventivo..., un rimedio — 


prosegue Bertoni — che ci fa tornare indietro di anni e che 
non serve.a guarire la giustizia malata». 

Bertoni rivolge un appello al Presidente della Repubblica 
perché «nel nome di tutti, torni a intervenire per il rinnova- 
mento effettivo della giustizia con tutta la forza della sua 
coscienza intemerata». Anzi, secondo il presidente del- 
‘’’Anm, un'iniziativa di Cossiga «è la sola speranza che 
resta ai giudici» in una situazione di sfascio per la' quale 
«altrimenti, paradossalmente, tanto vale chiudere i tribu- 


nali». 


«Si mettono in discussione — denuncia Bertoni — principi 
elementari di civiltà giuridica, come quello che nessuno 


li ristorante 
dei deputati 


ROMA — Ha riaperto il ri- 
storante della Camera, 
ma i deputati non c'erano, 
impegnati nelle varie «fe- 
ste» di partito o nel goder- 
si qualche scampolo di fe- 
rie. E' successo così che a 
beneficiare del «self ser- 
Vice» (chiuso per un me- 
se) sono stati — tranne 
pochissimi deputati ed ex 
parlamentari — funziona- 
ri della Camera e qualche 
giornalista. In tutto un'ot- 
tantina di pasti, con un in- 
casso davvero misero, 


li Presidente 
del Congo 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreot- 
ti, ha ricevuto a Palazzo 
Chigi il Presidente della 
Repubblica del Congo De- 
nis  Sassou-Nguesso, a 
Roma in visita privata, ac- 
compagnato dal ministro 
degli esteri Ndinga-Oba. 


La donna 
missina 
ROMA —. Venerdì nei 
giardini Margherita di Bo- 
logna si apre la Festa na- 
zionale della donna pro- 
mossa dal Msi-Dn. Nel 
programma sono previsti 
dibattiti e incontri musica- 
li. Venerdì spicca ad 
esempio (ore 10) un dibat- 
tito sul bilinguismo, uno 
sulla’ Rivoluzione france- 
se euno sulritorno dei na- 
zionalismi. 


Disdetta 
del contratto 


ROMA — La Fiom-Cgil, la 
Fim-Cisl e la Uilm invie- 
ranno nei prossimi giorni 
alle controparti imprendi- 
toriali la lettera di disdetta 
formale del contratto dei 
metalmeccanici, che sca- 
de a fine arino. Lo hanno 
deciso a Roma, nella pri- 
ma riunione dopo la pau- 
sa estiva, le segreterie di 
Fiom, Fim e Uilm. 


La «sigaretta 
di Stato» 


ROMA — L'italia conti- 
nuerà ‘ad avere la «siga- 
retta di Stato» anche dopo 
il 1.0 gennaio 1993, quan- 
do con il mercato unico 
europeo cadranno tutte le 
barriere protezionistiche , 
e i monopoli nazionali. A 
rassicurarlo è stato il mi- 
nistro delle Finanze con 
una lettera resa nota dalla . 
rivista mensile della Fe- 
derazione italiana tabac- 
cai (Fit). 


Sciopero 
Snadas 


ROMA — Il sindacato au- 
tonomo Snadas ha confer- 
mato per oggi, domani e il 
15 settembre le azioni di 
sciopero del personale 
del ministero della Pubbli- 
ca istruzione, dei provve- 
ditorati agli studi e delle 
sovrintendenze scolasti- 
che. La protesta, che fa 
seguito a quella dei giorni 
scorsi, tende .a sollecitare 
l'attribuzione dell'inden- 
nità di funzione già con- 
cessa ad altri statali. 


può essere considerato colpevole fino alla sentenza defi- 


nitiva». 


Non è giusto prendersela con i giudici per le «scarcerazio- 
ni facili». Le scarcerazioni — dice — nel 78 per cento dei 
casi, si verificano dopo la condanna, e quindi dipendono 
da cause non imputabili ai magistrati, come le lentezze 
degli adempimenti di cancelleria o i termini fissati per le 


impugnazioni. 


Anche «Magistratura democratica», la corrente di sinistra 
dei magistrati, giudica negativamente l'allungamento del- 
la custodia cautelare. Secondo Franco Ippolito, segretario 
della corrente, «il governo ripiomba in. una logica di emer- 
genza, legiferando sotto la pressione di problemi imme- 
diati con provvedimenti contingenti che contrastano con la 
lettera, oltre che con lo spirito, del nuovo codice di proce- 


dura penale». 


Fin dalla scorsa settimana i penalisti palermitani, anche 
quelli romani, stanno duramente protestando contro il de- 
creto. leri, però, l'hanno fatto anche gli avvocati di parte 
civile del primo maxiprocesso alla mafia. Vincenzo Gerva- 
si, uno dei legali della famiglia Dalla Chiesa, ha definito 
«sbagliato e ingiusto» il decreto del governo, anche a no- 
me dei colleghi Alfredo Galasso e Alfredo Biondi, che, co- 
me parlamentare liberale, aveva già espresso il suo dis- 


senso insieme al partito: 


«Non ci siamo mai sognati — ha chiarito Gervasi — di 
avvertire Andreotti sulle imminenti scarcerazioni. Ritenia- 
mo grave la sua dichiarazione perché equivale a un dito 


premuto sul grilletto». 


INTE PROROGA PER IL CONDONO FISCALE 


Eliminato «ogni rischio» di sanzioni penali 


Politica 
GIUSTIZIA / APPROVATO IL DECRETO SULLA CUSTODIA CAUTELARE 


La scarcerazione diventa meno facile 


Molti, pericolosi criminali non potranno uscire - Voto all’unanimità (con riserve dei liberali) |. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Approvato il decre- 
to-allungaprigione. «La si- 
tuazione è allarmante — ha 
detto ieri sera il ministro 
Vassalli ai colleghi di gover- 
no — e se non si interviene 
subito pericolosi imputati, 
già condannati per associa- 
zione a delinquere e traffico 
di stupefacenti, possono es- 
sere messi fuori da un mo- 
mento all’altro». 

I ministri hanno approvato 
all'unanimità il decreto che 
aggiunge sei mesi in più alla 
«custodia cautelare» di chi è 
accusato per associazione 
mafiosa e traffico di droga 
(reati che prevedono una pe- 
na al di sopra di vent'anni di 
carcere), O per terrorismo 
(che comporterebbe almeno 
quindici anni di reclusione). 
Il liberale. De Lorenzo ha 
espresso solo riserve «di 
principio», mentre il suo col- 
lega di partito Sterpo lo ha 
definito un «decreto tampo- 
ne, che non risolve i proble- 
mi della giustizia», anche se 
“in questo momento necessa- 
ri. All'uscita, il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio Nino Cristofori ha di- 
chiarato: «E? l'unica soluzio- 
ne praticabile in questo mo- 
mento». 


Mentre a Palazzo Chigi il go- 
verno si apprestava a varare 
il decreto sul carcere lungo, 
fuori la polemica è andata 
via via crescendo di tono. 

Appelli al Presidente della 
Repubblica, per un suo auto- 
revole intervento, sono an- 


dati ad aggiungersi a quello 


già rivolto al Capo dello Sta- 
to nei giorni scorsi dai libe- 
rali. 

E l'intervento urgente ed im- 
mediato di Francesco Cossi- 
ga è stato chiesto ieri anche 


dai deputati radicali Franco ; 


Russo ed Emilio Vesce «per 
impedire che venga compiu- 
to un atto lesivo delle garan- 
zie fndamentali dello Stato di 
diritto». 

I due deputati hanno prean- 
nunciato in ogni caso una du- 
ra opposizione in Parlamen- 
to, insede di conversione del 
decreto. 

Hanno ricordato che «è inuti- 
le che alcuni partiti e alcuni 


ministri cerchino di nascon-. 


dere le proprie responsabili- 
tà dietro una presunta volon- 
tà collettiva del governo: A 
nessuno sarà consentita la 
pratica del doppio gioco: op- 
posizione a parole e bene- 
stare nei fatti». «Noi faremo 
l'impossibile — hanno con- 
cluso i radicali — perché il 
decreto non diventi legge». 


La chiara allusione alle «po- 
sizioni diversificate» che al- 
l'interno del Partito sociali- 
sta si sono manifestate nei 
giorni scorsi nei riguardi del 
decreto sembra che da ieri 
possa valere anche per i co- 
Munisti. 

Alla festa dell'Unità di Geno- 
Va; infatti, il presidente della 
commissione antimafia Ge- 
rardo Chiaromonte ha affer- 
mato che «il problema prin- 
cipale è che.i mafiosi non 
escano dal carcere», pren- 
dendo così le distanze dalla 
linea ufficiale del suo partito 
che è di netta opposizione ad 
ogni provvedimento di allun- 
gamento dei termini di. car- 
cerazione preventiva. 
Posizione ufficiale che è sta- 
ta ribadita sempre ieri a Ge- 
nova da Cesare ‘Salvi, re- 
sponsabile giustizia del Pci. 
Ma anche da destra sono ar- 
rivate critiche al decreto-al- 
lungaprigione. Il capogruppo 
missino alla Camera, Alfre- 
do Pazzaglia, ha affermato 
che «il governo si è incammi- 
nato Su una strada pericolo- 
sa, perché non si può dero- 
gare dal principio della pre- 


. sunzione di innocenza». Un 


dissenso, come si vede, sui 
temi generali. $ 
In quanto al singolo decreto, 


Pazzaglia ha infatti aggiunto 


che «l'esame dettagliato del 


In pratica è stata inventata una specie di deroga alla legge «manette agli evasori» - La «filosofia» di Formica 


Giulio Andreotti 


Rino Formica 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


-ROMA— Niente proroga per'il 


condono fiscale, ma in com- 
penso il governo «garantisce» 
di avere eliminato «qualsiasi 
rischio» di sanzioni penali. Il 
Consiglio dei ministri; su pro- 
posta del ministro delle Finan- 
ze Formica, ha inserito nel de- 
creto sulle misure fiscali a fa- 
vore della ristrutturazione dei 
grandi,gruppi industriali (quel- 
lo. meglio conosciuto. come 
«decreto Enimont») una norma 
la quale in sostanza stabilisce: 
i reati che possono emergere 


per effetto delle nuove dichia- < 


razioni tributarie non dovran- 
no essere sottoposti a sanzio- 
ni penali. In pratica, è stata in- 
ventata una specie di deroga 
alla legge «manette agli eva- 
sori». O se si preferisce qual- 
che cosa che è parente prossi- 
ma di un'amnistia per reati fi- 
nanziari che dovessero emer- 
gere con la richiesta di condo- 
no. In apparenza tutto sembra 


essere risolto. In realtà, è mol- 
to probabile che le organizza- 
zioni imprenditoriali di com- 
mercio e artigianato riprenda- 
no presto a polemizzare e a in- 
vocare una proroga. Tutto ruo- 
ta attorno alla data del 80 set- 
tembre, ultimo giorno per pre- 
sentare la richiesta di condo- 
no. Le organizzazioni impren- 
ditoriali nei giorni scorsi han- 
no chiesto a gran voce, oltre 
alle garanzie contro le sanzio- 
hi penali, una proroga che, in- 
vece, ll governo non ha voluto 
concedere. A questo punto il 
Parlamento non è in grado di 
ratificare il decreto prima del 
30 settembre; ne consegue 
che chi deciderà per il condo- 
no deve sperare che non acca- 
da nessun imprevisto durante 
l'iter parlamentare. La tesi del 
governo è che, in qualsiasi ca- 
so, non c'è rischio perché la ri- 
‘chiesta di condono è fatta nel 
periodo in cui il decreto è vali- 
do a tutti gli effetti. Molti giuri- 
sti, però, non la pensano nello 


stesso modo, e avvertono che 
nell'eventualità di mancata 
conversione, o il governo pre- 
senta un altro decreto, oppure 
il Parlamento dovrà approvare 
una norma specifica che ne 
salvi gli effetti, ossia la depe- 
nalizzazione. Per evitare ogni 
patema d'animo, da più parti 
era stato chiesto di prorogare 
il'termine per il condono fa- 
cendolo coincidere con la sca- 
denza del decreto. Il governo 
non ha accolto la richiesta es- 
senzialmente per l’opposizio- 


‘ne del ministro delle Finanze. 


Formica non ha voluto sentire 
ragioni per due motivi: a) pro- 
prio lùi a maggio ha bloccato 
la proroga per la dichiarazio- 
ne dei redditi sostenendo che 
bisogna finirla con l’andazzo 
dei termini che non verigono 
mai rispettati; b) il condono, 
tra l’altro, punta a fare rastrel- 
lare qualche migliaio di miliar- 
di di lire (in totale circa 10 mi- 
la) al fisco, per cui non è indif- 
ferente incassare 60 giorni pri- 
ma o dopo. 


Proprio puntando su quest'ul- 
tima considerazione le asso- 
ciazioni imprenditoriali hanno 
ribaltato il ragionamento so- 


stenendo che, viste le difficoltà ‘ 


tecniche per stendere mate- 
rialmente il condono e il poco 
tempo a disposizione, molti 
potrebbero decidere di ‘non 
farne nulla con il risultato che 
«il governo finirà con il racco- 
gliere solo una minima parte 
dei 10 mila miliardi di lire che 
spera di incassare». La sensa- 
zione è che siamo alla vigilia 
dell’ennesimo braccio di ferro 
pro e contro la proroga. 

La norma sulla depenalizza- 
zione dei reati fiscali eventual- 
mente legati.al condono (la co- 
siddetta ricostruzione della 
carriera fiscale) è solo una 
parte del decreto Enimont. 
Bruxelles ‘ha accusato il go- 
verno italiano di aver voluto 
fare un favore a Eni e Montedi- 
son; nel nuovo decreto sono 
spariti il riferimento temporale 
alle operazioni fatte entro il 
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ECONOMIA | 


provvedimento consentirà ai 


deputati del Msi-Dn più pre- 
cise valutazioni». 

Un duro. attacco diretto ad 
Andreotti, individualmente, 
è stato sferrato senza mezzi 
termini a Palermo. Sono stati 
questa volta gli avvocati di 
parte civile al maxiprocesso 
alle cosche a definire «sba- 
gliato e ingiusto» il decreto 
‘approvato ieri. 

Nel coro di così aperti con- 
trasti con le decisioni di Pa- 
lazzo Chigi vanno però an- 
notate anche le voci di con- 
senso che sono state levate 
dai poliziotti del sindacato 
autonomo di polizia (Sap) e 
dal presidente del Psdi, Luigi 
Preti. 

Il sindacato, in particolare, 
ha giudicato «indilazionabi- 
le» il provvedimento per la 
tutela delle persone oneste, 


» facendo anche conoscere il 


proprio disappunto nel dover 
«rilevare che alcuni espo- 
nenti politici vogliono appli- 
care un liberalismo che, nel- 
l'attuale situazione, è pura- 
mente teorico. 
«Dimenticano, anche, il sa- 
crificio e il rischio personale 
di chi opera per assicurare 
alla giustizia di questa Re- 
pubblica pericolosi crimina- 
li», hanno sottolineato i poli- 
ziotti «autonomi». È 


1990 e il limite minimo di capi- 
tale di 50 miliardi. In altri ter- 
mini,.il decreto Enimont, alme- 
no sulla carta, è diventato 
aperto a tutti. Per evitare una 
valanga di ristrutturazioni di 
comodo, il governo ha predi- 
sposto una serie di norme a 
cui si dovrà attenere il Cipe 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica) al momento di conce- 
dere agevolazioni fiscali. -In 
sostanza, per calmare la Cee 
il decreto' Enimont è stato ge- 
neralizzato, ma contempora- 
neamente sono stati inventati 
un po’ di ostacoli per evitare 
che qualcuno pensi di imitare 
l'Eni e la Montedison. A questo 
punto la disciplina è diventata 
complicatissima, al punto che 
lo stesso. Formica ha annun- 
ciato che presto:presenterà un 
disegno di legge che riordini 
l'intera materia delle agevola- 
zioni fiscali.da concedere alle 
aziende che riorganizzino la. 
loro struttura produttiva. 


VISITA 
Domenica 
Andreotti 
in Istria 


ROMA — Uno dei più impor- 
tanti, legami fra l’Italia e la 
Jugoslavia è proprio l’unico 
elemento naturale che sepa- 
ra i due paesi, il Mar Adriati- 
co, per la cui tutela già da 
tempo è stato avviato un pro- 
gramma comune che sarà, al 
centro dell'incontro previsto 
per domenica prossima a 
Buie fra il presidente del 
Consiglio dei ministri italia- 
no, Giulio Andreotti e il pre- 
sidente del governo jugosla- 
vo, Ande Markovic. 
Intanto, alla vigilia del viag- 
gio di Andreotti in Istria, il 
Coordinamento tra le asso- 
ciazioni degli esuli (Associa- 
zione nazionale Venezia 
. Giulia e Dalmazia, Associa- 
zione delle comunità istria- 
ne, Unione degli istriani, Li- 
beri comuni di Fiume, Pola e 
Zara in esilio) ha richiamato, 
ancora una volta, l’attenzio- 
ne dell'on. Andreotti sui deli- 
cati problemi illustrati. nel 
documento che era stato 
consegnato nei mesi scorsi 
all’allora ministro degli affari 
esteri. 
Tra i temi trattati: una strate- 
gia comune della Slovenia e 
della Croazia ed appropriati 
provvedimenti legislativi 
delle stesse in favore del 
gruppo nazionale italiano, 
con autonomia anche econo- 
mica; interventi dell’Univer- 
sità popolare di Trieste, an- 
che per la costituzione di 
nuove associazioni culturali, 
Oltre che in Istria, anche a 
Cherso, Lussino e Zara; pro- 


+ blemi della ricezione della 


televisione italiana; recupe- 
ro e conservazione dei mo- 
numenti; ricerca di nuovi ca- 
nali ‘e modi di incontro per 
rapporti diretti tra le realtà 
culturali del gruppo naziona- 
le italiano e quelle analoghe 
operanti a Trieste e in Italia; 
rinegoziazione degli accordi 
sui beni liberi; conservazio- 
. ne delle tombe in Istria, Fiu- 
me, Zara e nelle isole del 
Quarnaro, ecc., ecc. 


LE GRANDI MANOVRE PER LE PROSSIME ELEZIONI 


Sara Forlani a sciogliere il nodo romano 


A caccia di nomi eccellenti (anche se il favorito è l’ex ministro Scalfaro) - Il caso Giubilo 


ROMA'— Sarà Forlani che 
dovrà sbrogliare la matassa 
della lista Dc a Roma, ogget- 
to di una polemica interna al 
partito. Ancora non c'è il ca- 
polista, anche se c'è accordo 
sul nome di Scalfaro, e la 
composizione della lista è 
dunque in alto mare. Il pro- 
blema per la Democrazia cri- 
stiana è quello di trovare un 
candidato autorevole che 
possa essere sostenuto da 
tutte le componenti, da con- 
trapporre ai rappresentanti 
di prestigio nazionale man- 
dati in campo dagli altri 
schieramenti. A cominciare 
dagli amici-rivali socialisti, 
che hanno presentato Carra- 
ro con il preciso obiettivo di 
lanciare l’attacco alla poltro- 
na di primo cittadino. 

A dare una mano a Forlani 
nella composizione del pro- 
blema romano potrebbe in- 
tervenire Scalfaro. Un nome 
che circola da tempo gradito 
sia alla sinistra che alla cor- 
rente andreottiana dell'ex 
sindaco Giubilo. A porre 


Arnaldo Forlani 


qualche problema è, però, lo 
Stesso Scalfaro che prima di 
lanciarsi nella mischia vuole 
avere la certezza di essere 
gradito. Per ora nessuno ha 
eccepito sul nome dell'ex 
ministro. Diverso è il proble- 
ma che riguarda Giubilo, l'ex 
sindaco che De Mita; alcuni 
giorni fa, giudicò impresen- 
tabile. leri esponenti della si- 
nistra hanno. leggermente 
modificato il tiro evitando di 
parlare di una pregiudiale. 
Senza dubbio la presenza 
dell’ex sindaco non è gradita 
agli amici di De Mita, ma gli 
andreottiani non sembrano 
disposti ad accettare questo 
sacrificio. «Non capisco - ha 
detto Sbardella, indiscusso 
capo della Democrazia cri- 
stiana romana - perché non 
dovrebbe essere messo in li- 
sta. La sinistra lo ha chiesto 
ma non ha mai motivato que- 
sta posizione. Fra l’altro Giu- 
bilo e Scalfaro non sono in 
contrapposizione». 

Su Scalfaro punta anche la 


Gli andreottiani 
difendono 
a spada tratta 


l’ex sindaco 


sinistra che invece non sem- 
bra vedere di buon occhio la 
calata del «piemontese» Go- 
ria. Questa eventualità po- 
trebbe essere presa: in con- 
siderazione soltanto nel ca- 
so Scalfaro rifiutasse di es- 
sere presente nella lista Dc. 

«Stiamo lavorando su Scal- 
faro - ha detto Galloni - per- 
ché il nostro, problema è 
quello di recuperare il rap- 
porto con il mondo cattolico, 
che si era interrotto sotto la 
guida di Giubilo. A questo 
scopo la candidatura di Scal- 


IL DOPO MONTECATINI 


Doc, più chiari i nuovi equilibri 


Dall’inviato 
Pierandrea Vanni 


MONTECATINI — Sotto certi 
aspetti la festa nazionale del- 
l'Amicizia è stata, per la De, un 
congresso bis. Che ha fornito 
almeno tre dati politici. Il pri- 
mo: Arnaldo Forlani è ben in 
sella e la sua linea, ispirata a 
prudenza ma anche a fermez- 
za sui temi essenziali, si con- 
ferma senza alternative e l’u- 
nica capace, sia pure non sen- 
za difficoltà, di instaurare un 
rapporto meno conflittuale con 
gli alleati di governo. Secondo 
dato: la sinistra è divisa in 
molte anime e alle differenzia- 
zioni sul ruolo al quale assol- 


vere all'interno del partito — 
accentuate dal consiglio na- 
zionale — se ne è aggiunta 
una di natura squisitamente 
politica, il rapporto con il Psi. 
Terzo e ultimo dato. Nonostan- 
te.gli sforzi di Forlani e i suoi 
inviti a far prevalere le ragioni 
della coesione, il partito resta 
rissoso, con alcune compo- 
nenti che.vivono soprattutto di 
polemiche e, magari, anche di 
rancori. La linea forlaniana 
della collaborazione a cinque 
non trova proposte alternati- 
ve, neppure da parte di quel- 
l'anima della sinistra, per in- 
tendersi quella demitiana or- 
todossa,: che non risparmia 


faro appare quella giusta, 
mentre quella di Goria po- 
trebbe servire a recuperare 
un rapporto con il mondo 
dell’imprenditoria e non mi 
sembra che sia questo il no- 
stro problema». C'è poi il 
problema Giubilo. Galloni ha 
precisato che sarebbe sba- 
gliato porre veti, ma sicura- 
mente è una presenza che 
non gradisce. Da qui l’appel- 
lo a Forlani perché interven- 
ga sulla questione della lista 
con la speranza che sia pro- 
prio il segretario a risolvere 
il problema. 

Un altro esponente della si- 
nistra dc, Mensurati, consi- 
dera quella di Scalfaro un’ot- 
tima scelta, rilevando che.il 
modo migliore per smentire 
accordi sul nome di Carraro 
è proprio quello di presenta- 
re un candidato autorevole. 
Inoltre ha aggiunto Mensu- 
rati, deve essere chiarito in 
che modo sarà fatta la cam- 
pagna elettorale a Roma. 
Critico sulle vicende della Dc 


Strali ai socialisti. A questa li- 


nea il segretario della Dc si 
sforza di dare un respiro che 
vada al di là del semplice ac- 
cordo contingente, Così — è 
Un passo del discorso con il 
quale Forlani ha chiuso la fe- 
sta nazionale — osserva che 
«l'incontro ‘con socialisti, re- 
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali è necessario al go- 
verno e ancora orientativo per 
la prospettiva democratica del 
nostro Paese»; così a chi so- 
stiene che la formula di penta- 
partito è una «gabbia» nella 
quale i democristiani si sono 
cacciati e dalla quale dovran- 
no uscire, risponde in questo 
modo: «Penso che nessuno 


romana è Paolo Cabras, 
esponente della sinistra, A 
suo giudizio a Roma «si sta 
facendo solo la peggiore po- 
litica spettacolo» perché «la 
questione del capolista non 
risolve i problemi della com- 
posizione . complessiva. di 
una lista che aiuti a riprende- 
re il dialogo con il retroterra 
sociale e culturale della Dc». 


: Qggi intanto il comitato citta- 


dino discuterà del program 
ma nel corso di una riunione, 
Una commissione lavorerà 


. invece sulla lista. Uno degli 


obiettivi è anche quello di ri- 
costruire UN rapporto positi- 
vo con il mondo cattolico do- 
po le polemiche dei giorni 
scorsi e soprattutto in conse- 
guenza dell'invito di Giubilo 
alle associazioni cattoliche 
che ha provocato la reazione 
polemica del Vicariato. 
Per cercare di ricomporre la 
questione, Forlani si incon- 
trerà nei prossimi giorni con 
il cardinale Poletti. 

[g.sa.] 


debba considerare magica né 
questa né altra formula dì go- 
verno, credo però al valore di 
una linea che comprenda, in 
un rapporto costruttivo e con- 
Vergente, forze politiche 
espressive della nostra tradi- 
zione democratica, nazionale 
ed europea». Ma la linea di 
Forlani non sembra avere al- 
ternative anche per la gestio- 
ne del partito. E' fondata sulla 
prudenza, schiva da persona- 
lismi e da polemiche artificio- 
se, tesa ad accreditare una so- 
la Dc, ancorata ai valori catto- 
lico-popolari ma non refratta- 


ria a certe istanze liberal-de-.. 


mocratiche. 


Oscar Luigi Scalfaro 
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Manovra, 
l’incontro 
slitta a fine 
settimana 


ROMA — Era atteso per ieri 

l’incontro fra il governo di. 
Giulio Andreotti e.i segretari . 
generali di Cgil.Cisl e Uil. E! 
invece la comunicazione uf-: 
ficiale di Palazzo Chigi non è 

arrivata. Se ne riparlerà pro- 

babilmente giovedì o ve-, 
nerdì, prima della prossima 

riunione. del. Consiglio dei 

ministri. 

Diciamo dunque che la gior- 

nata di ieri è servita ai sinda- 

cati per ribadire posizioni | 
già note o lanciare nuovi 

messaggi. Il segretario ge- 

nerale della Cgil, Bruno 

Trentin, in un'intervista ha 

rinnovato al governo le pro- 

prie insistenze per la tassa- 

zione delle rendite finanzia-. 
rie. 


Sarebbe proprio «l'adozione È 


di una politica fiscale nei 

confronti delle rendite finan- 

ziarie, tassandole in reiazio- 

ne al reddito di ciascun con- 

tribuente», ha detto Trentin, 

il provvedimento governati-. 
vo che riscuoterebbe il con- 

senso del sindacato. 

Questo è quanto il governo | 
dovrebbe fare, almeno come 

inizio. Ma ciò che Trentin te- 
me di-più, e lo ha sottolineato ‘ 
anche. al Festival dell'Unità 
di Genova, è quanto il gover-! 
no non farà. Su questo, «si 

andrà in rotta di collisione», 

ha annunciato il leader della . 
Cgil. In altre parole, la preoc-. 
cupazione sindacale non.ri- + 
guarda tanto una possibile 

stangata («anche se questo. 
non è mai da escludere», ha ‘© 
aggiunto Trentin), «quanto. 
l'assenza di veri provvedi- 

menti risolutivi» in campo fi- 

scale, sanitario e ‘previden- 

ziale. Una nota della segre- 

teria Uil sottolineava ieri l’e- 

sigenza di evitare spinte in- 

flazionistiche nella politica 

delle tariffe, di far avanzare 

la riforma sulla previdenza 

senza mettere in discussio- 

ne scelte essenziali come. 
l'aggancio delle pensioni al- 

la dinamica delle retribuzio- 

ni, di. sottrarre la sanità a 

«improvvisazioni e confusio- 

ne». 3 
Il costo dellavoro. Se la Uil si 

augura che il confronto con il 

governo sappia,evitare. tur-, 
bative neila:stagione dei rin-7 


novi contrattuali nel settore | 


privato, la Cgil si:dice dispo-| 
nibile a discutere con gli im-. 
prenditori «ma. non a formu- 
lare intese di carattere con- 
trattuale che svuoterebbero 


completamente i contratti di | 


categoria». Per Trentin un 
problema di grande impor-, 


tanza che deve essere af-|. 


frontato e risolto è la contri- 
buzione sociale: il suo costo 
«è troppo elevato non solo: 
peri lavoratori ma anche per 
le imprese». Si tratta di una” 
questione che il sindacato 
intende affrontare con il go- 
verno perché; ha concluso il 
numero uno di corso d'Italia, 
«non pensiamo che sia utile 
alla democrazia italiana fare 
trovare il governo di fronte a 
Una sorta di patto tra Confin- 
dustria e sindacato». 
Oggi‘una delegazione della 
Confindustria guidata dal 
presidente Sergio Pininfari- 
na si recherà nella sede del 
Partito liberale, in via Fratti- 
na, dove incontrerà la segre- 
teria generale al gran com- 
pleto, i capigruppo pli di Ca- 
mera e Senato e i rappresen- 
tanti del partito al governo. 
Dopodomani in. Confindu- 
stria si terrà la prima riunio: 
ne della giunta dopo le ferie 
estive. 

Punti in comune fra Confin- 
dustria e sindacati? Per 
Trentin ce ne sono pochi: 
«Noi siamo per una riforma 
del sistema degli oneri so- 
ciali pagati dalle imprese, e 
su questo certo il padronato 
è d'accordo, ma chiediamo 
contemporaneamente che 
per affrontare il crescente 
deficit del bilancio dello Sta- 
to si vada a una riforma fi- 


‘scale, all'introduzione di tas- 


se su rendite patrimoniali, a 
una. fiscalizzazione degli 
oneri per la salute trovando 
DUoe fonti di finanziamen- 
0». 
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EST / UNGHERIA 
Un gesto di 


| Martedì 12 settembre 1989 


Attualità 


EST /DALL’UNGHERIA DIRETTI IN BAVIERA MIGLIAIA DI PROFUGHI TEDESCO-ORIENTALI 


La grande corsa verso occidente 


umanità 


Frattura nel blocco comunista 


VIENNA — L'Ungheria è 
completamente isolata in 
seno al blocco comunista. 
Questo il prezzo per il co- 

- raggioso gesto di umanità 
a favore delle migliaia di 
profughi dalla Germania 
Est finalmente lasciati li- 
beri di raggiungere la Re- 
pubblica federale. Berlino 
Est ha condannato con to- 
ni durissimi la rottura del 
trattato firmato nel ‘69 con 
Budapest in cui ci si impe- 
gnava reciprocamente a 

- impedire l'uscita dei ri- 
spettivi cittadini che non 
avessero il visto. «La deci- 
sione dei magiari — dice 
la Ddr — viola il diritto in- 
ternazionale. E' assoluta- 
mente illegale». Aveva 
chiesto che le migliaia di 
rifugiati nei campi di Bu- 
dapest sul lago Balaton 
Venissero rimpatriati al 
più presto, ma gli unghe- 
resi si sono rifiutati di tra- 
mutarsi nei secondini del- 
l'Est, 


«Non abbiamo violato 


, l'accordo, l'abbiamo solo 


sospeso data la situazio- 
ne eccezionale», ha di- 
chiarato il ministro degli 
Esteri ungherese Gyula 
Horm, un'affermazione 
‘che, secondo il diritto, non 
_ Sta in piedi, ma il rispetto 
dei patti questa volta sa- 
rebbe stato il massimo 
dell’ingiustizia. Tuttavia, 
. Horm e il suo gruppo han- 
no dovuto lottare non solo 
sul fronte esterno ma an- 
che all’interno contro | 
compagni di governo più 
timorosi e favorevoli a una 
linea più legalitaria. E Î 
continui contrordini degli 
ultimi giorni dimostrano 
che non è stata una batta- 
glia facile. 
In cambio dell'apertura 
: delle frontiere Horm non 
ha preteso nulla da Bonn, 
anche ‘se sò mormora-di. 
‘(promesse federali. per 
crediti generosi. Gli attac- 
chi che giungono da Est 
Potrebbero indurre 0 co- 
Stringere Budapest ad ac- 
celerare ancor di più la 
sua corsa verso l'occiden- 
| te, e ciò potrebbe risultare 
intempestivo e pericolo- 
SO. 
Horm in un'intervista ha 
. Tivelato che il grande eso- 
do doveva già avvenire la 
Settimana scorsa. Poi.i ca- 


pi della Ddr gli avevano 
chiesto una sorta di tregua 
di una settimana per ten- 
tare di convincere i fuggi- 
tivi a tornare indietro, mai 
tedeschi contattati dai fun- 
zionari . dell'ambasciata 
nei campi di Budapest non 
avevano ceduto. «Non si 
poteva aspettare ancora», 
ha concluso Horm. 

«Fino a un passato recen- 
te una simile decisione da 
parte di un governo comu- 
nista non sarebbe stata 
neanche pensabile — ha 
commentato il ministro 
degli Esteri di Bonn Hans 
Dietrich. Genscher — ma 
oggi come oggi esiste an- 
cora un blocco comuni- 
sta?», | Paesi fratelli si s0- 
no ritrovati contro l'Un- 
gheria uniti solo da una 
comune paura: che quan- 
to sta avvenendo in Ddr 
possa ripetersi domani a 
Praga o a Bucarest. — 
L'Adn, agenzia ufficiale 
della Ddr, ha rotto ieri se- 
ra il silenzio ufficiale sul- 
l’esado dei profughi tede- 
sco-orientali  dall'Unghe- 
ria per dire che si è tratta- 
to di «un tentativo di de- 
stabilizzazione della 
Ddr». 

Nel lungo servizio datato 
da Passau si dice che il 
governo: di Bonn «ha pre- 
parato. la provocazione 
con un: piano minuzioso, 
degno di uno stato mag- 
giore». 

Sempre secondo l’Adn tut- 
to l'accaduto «non ha nul- 
la a che vedere con scopi 
umanitari o amore per il 
prossimo: si è solo trattato 
di una fredda quanto peffi- 
da manovra politica». 
L'articolista prevede che 
«quanto prima i cittadini 
della Ddr che si sono fatti 
invischiare, dovranno per- 


« dere le loro illusioni e ac- 


corgersi. dolorosamente 
delle realtà della vita in 
occidente». 

L'agenzia dice anche che 
l'Ungheria è stata genero- 


: samente compensata per 


la.sua collaborazione (per 
aver spalancato le frontie- 
re con l'Austria) «con mol- 
te monete d'argento», sot- 
tintendendo che si è trat- 
tato da parte ungherese di 
«un tradimento». 5 
[Roberto Giardina] 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


VIENNA — Hanno festeggia- 
to con spumante sovietico 
appena varcata la frontiera 
con il paradiso, ilconfine con 
l’Austria. Appena appresa la 
notizia che Budapest dava 
via libera a tutti e subito, non 
hanno voluto attendere nep- 
pure un minuto nei campi 
profughi, e sono fuggiti in 
tassì. «Mi ha fatto pagare so- 
lo la benzina — dice un gio- 
vane dalla barba rossastra e 
la maglietta estiva a righe 
bianche e blu —; questi un- 
gheresi sono stati fantasti- 
ci». E adesso? 

«Non ho più un soldo in ta- 
sca, è un segno di buona for- 
tuna». 

Al varco di Nickelsdorf gli at- 
tendevano i funzionari della 
Croce Rossa. A ciascuno so- 
no stati consegnati settecen- 
to scellini, circa settantamila 
lire, per le piccole spese Ur- 
genti, e a chi giungeva con la 
Propria ‘auto sono state di- 
Stribuite carte dell'Austria 
con segnato il percorso più 
comodo per la Baviera e 
buoni benzina. Lungo la stra- 
da l’Automobile Club aveva 
organizzato punti volanti di 
soccorso per queste vecchie 
Macchine orientali in cui non 
Si ha troppa fiducia. Il sì defi- 


« Nitivo è giunto alle 19 di do- 


menica e poche ore dopo al 
confine si era già formata 
una colonna di «Trabandt», 
Stracariche di bambini a ar- 
nesi da campeggio. Ma per i 
tedeschi orientali, stregati 
dalla società dei consumi, 
questo primo ingorgo è un 
simbolo di libertà. 

Già prima di mezzogiorno 
avevano raggiunto l'Austria 
in cinquemilaseicento, forse 
prima di stasera ne giunge- 
ranno altrettanti. E' la più 
grande fuga in massa mai 
avvenuta in un solo giorno 
da quando la Germania è 
stata divisa. Anche nella 
drammatica settimana che 
precedette la costruzione 
del «muro» di Berlino nell’a- 
gosto del ’61, in cui si temet- 
te che la crisi provocasse la 
terza guerra mondiale, era- 
no fuggiti all'ovest quindici- 
mila cittadini della Ddr. 

Il primo a giungere al confine 
tra Austria e Baviera, alle 
3.05 di notte, è stato il pro- 
prietario di un'auto sportiva 


giapponese, una vettura da 
milionario secondo i para- 
metri della Ddr. «Ho impie- 
gato solo due ore e mezzo 
dal confine ungherese» — 
ha annunciato orgoglioso. E* 
uno che si troverà bene nella 
competitiva società occiden- 
tale. 

In questo allegro e melanco- 
nico rally della libertà, la pri- 
ma ansante «Trabandt» a tre 
cilindri di colore azzurro ha 
varcato il confine un paio di 
ore dopo. Tra i primi a pas- 
sare Wolfgang Schleger, fug- 
gito da solo un anno fa, eche 
ha potuto finalmente riab- 
bracciare la moglie e i tre fi- 
gli che si è andato a ripren- 
dere al confine ungherese. | 
profughi con strisce di 
«scotch» nero avevano can- 
cellato la prima e l’ultima let- 
tera della sigla automobili- 
stica nazionale: da Ddr era 
rimasta solo la D della Re- 
pubblica Federale. | funzio- 
nari al confine li hanno info- 
mati che per dieci giorni i lo- 
ro «trabiccoli» sono assicu- 
rati d'ufficio. Dai campi pro- 
fughi potranno raggiungere, 
appena espletate le prime 
formalità, parenti e amici di- 
sposti a ospitarli. 

Per chi era senza auto gli au- 
striaci hanno inviato al confi- 
ne sessanta pullman, forniti 
dalle agenzie che organizza- 
no di solito i giori turistici. 
Sulla fiancata di quello che 
apriva la colonna c'era scrit- 
to «Vienna ist anders», Vien- 
na è diversa». Ma da ieri al- 
l’alba nulla sarà più come 
prima ‘per questi settemila, 
anche se il paradiso occi- 
dentale presto riserverà loro 
qualche delusione. 

| profughi sono stati sistema- 
ti sotto le tende nei cinque 
campi preparati in Baviera, a 
Freilassing, a Bad Reichen- 
hall, Vilshof e Hangenberg. 
Subito cibo caldo, tè a volon- 
tà e giocattoli per i bambini. 
Dopo. la.prima.doccia appun- 
tamento con l’ufficio del la- 
voro organizzato sotto una 
tenda. | fuggitivi hanno rice- 
vuto non solo sussidio imme- 
diato, ma anche un lungo 
elenco di offerte di lavoro. | 
profughi sono giovani, in 
gran parte sotto i trent'anni; 
per lo più tecnici, operai, mu- 
ratori, andranno a coprire la 
richiesta di manodopera in 
settori in cui la Germania oc- 
cidentale ha bisogno. 


EST /UN’ESIGENZA DI LIBERTA” 


Berlino, un muro da superare con la fantasia 
Ma ultimamente tutto era diventato più facile, con relative tariffe per passare 


BERLINO — Monumento 
delle geometrie dementi 
della politica, popolata da 
un'umanità che soffre di 
claustrofobia e muore di 
solitudine: ecco che cos'è 
l'isola assurda di Berlino. 
Tutto cominciò una notte 
del 1961, un sabato d'ago- 
sto, il 12. 

Nessuno capi quello che 
stava succedendo quando 
a mezzanotte l'animazione 
nelle strade fu improvvisa- 
mente schiacciata dal rom- 
bo dei carri armati e dal 
calpestio degli stivali di 60 
mila soldati (10 mila.sovie- 
tici), scaricati dai camione 
che in gran fretta comincia- 
fono a srotolare. rulli di filo 
spinato. Un'operazione, a 
sorpresa perfetta, prepara- 
ta da giorni, a Berlino Est 
erano stati concentrati uo- 
mini e materiali e nessuno 
— nonostante la non penu- 
ria di spie — aveva sospet- 
tato e si era accorto di nul- 
la. 

Il borgomastro del settore 
Ovest, Willy Brandt, era 
tranquillo ‘ad Hannover in 


un viaggio elettorale. Il te- 
lefono avvertì il presidente 
degli Stati Uniti Kennedy 
che era a Hyannis Port, De 
Gualle a Colombay-les- 
deuz Eglises. Seguì, come 
da rito, un'ondata di ‘indi- 
gnazione e di protesta im- 
potente perché qualsiasi 
contromossa avrebbe pro- 
vocato la guerra. 

Con il muro cominciò anche 
l'avventurosa storia delle 
grandi fughe, della geniali 
tà, della fantasia, dell’in- 
ventiva che hanno reso tra- 
gico ma anche coperto di ri- 
dicolo questo monumento 
del socialismo. reale. La 
prima vittima (in totale so- 
no state oltre duecento) si 
chiamava Ida Siekmann; 
aveva 59 anni, quando il 23 
agosto del '61 tentò di fug- 
gire calandosi da una fine- 
stra al terzo piano di un edi- 
ficio che era proprio sul 
confine; le vennero a man- 
care le forze e precipitò. 

Il primo che riuscì a farcela 
fu Conrad Schumann, 39 
anni, un soldato della Ger- 
mania dell’Est; una foto fa- 


Un allegro e melanconico «raid della libertà» attraverso I’ Austria su vecchi trabiccoli 


mosa lo ricorda mentre con 
l’elmetto a padella ancora il 
capo butta via il fucile e con 
un balzo scavalca il filo spi- 
nato: era il 15 agosto. 

La fuga più tragica fu quella 
di Peter Flechter che il 17 
agosto del'62 venne colpito 
dai mitra dei «vopos», i 
guardiani del muro, e per 
un'ora implorò aiuto, sotto 
lo sguardo atterrito di centi- 
naia di testimoni che da 
Ovest, a pochi metri da lui, 
non potevano muoversi per 
soccorrerlo, 

Con il passare del tempo la 
solitudine di Berlino si è 
riempita di nomi, di fatti, di 
leggende da ricordare o di- 
menticate. E anche l’artefi- 
ce di quella che è stata la 
fuga più spettacolare oggi 
preferisce l'anonimato, do- 
cente alla Freie Universitat, 
si fa chiamare convenzio- 
nalmente Jacob. Riuscì a 
portare ad Ovest 56 perso- 
ne facendole passare da un 
tunnel lungo 150 metri, sca- 
vato ad una profondità di 
12, lavorò con altri per alcu- 
ni mesi; l'ingresso della 


galleria era nel gabinetto di 
una casa abbandonata e 
solo dopo parecchi gironi di 
gran movimento in quel pa- 
lazzo bombardato e da 
sempre vuoto, i poliziotti 
comunisti scoprirono quel- 


« lo che stava accadendo. 


C'è chi è passato dentro 
una cassa da morto, chi ve- 
stito da ufficiale sovietico, 
chi (i più) nascosti nei ser- 
batoi opportunamente mo- 
dificati delle auto, chi conla 
mongolfiera. Poi piano pia- 
no l'inventiva ha lasciato il 
posto al denaro: commer- 
cio con tariffe regolamenta- 
ri, dai 12 ai 15 milioni di lire 
per un operaio, prezzo tri- 
plicato per un laureato. Per 
dettagli telefonare. al 
5251927 di Berlino Est, ri- 
sponde lo studio del’avvo- 
cato Herr Vogel in Reiner- 
strasse, che per l’incarico 
del suo governo «vende» 
alla Germania federale i 
concittadini che hanno fatto 
domanda di espatrio. Trat- 
tative naturalmente regola- 
ri e senza vergogna. 
[Giovanni Morandi] 


Ungheria, 
ecco Murdoch 


BUDAPEST — L'australia- 
no Rupert Murdoch il ma- 
gnate dell'editoria e delle 
comunicazioni che ha as- 
sunto tre anni fa la cittadi- 
nanza Usa, ha fatto la sua 
prima apparizione sulla 
scena editoriale di. un 
paese dell'Europa orien- 
tale. Murdoch ha pagato 
tre milioni di dollari Usa 
per l'acquisto del settima- 
nale stampato a Budapest 
«Reform» e di un quotidia- 
no dello stesso, titolo e 
della stessa casa editrice. 
Murdoch ha acquistato la 
metà della proprietà delle 
due testate: l'altra metà è 
posseduta dalla coopera- 
tiva dei dipendenti della 
casa editrice, finanziata 
da banche ungheresi. 


Rostock, ex-Ss 
sotto processo 


BERLINO — Un criminale 
di guerra nazista catturato 
dagli investigatori tede- 
sco-orientali, è stato rin- 
viato a giudizio per «crimi- 
ni contro l'umanità». Il 
processo si svolgerà a Ro- 
stock, nel Nord della Rat. 
L'imputato è l'ex-ufficiale 
delle Ss Jakob Holz che 
aveva diretto la sorve- 
glianza dei prigionieri co- 
stretti a lavorare in una 
fabbrica di armi nella città 
polacca di Radom. Secon- 
do la documentatissima 
accusa egli aveva ordina- 
to l'esecuzione. di 33 
ebrei, partecipandovi poi 
personalmente. 


Tuzia, accolte 

le richieste 
BELGRADO — | minatori 
hanno occupato per due 
giorni i pozzi di Bukinje, 
nel centro minerario. di 
Tuzla, nella Bosnia Erze- 
govina, in appoggio a ri- 
chieste di aumenti. sala- 
riali di fronte al crescente 
costo della vita. Lo sciope- 
ro si è concluso dopo che 
tutte le richieste dei mina- 
tori — aumento del 20 per 
cento dei salari, salario 
regolarmente pagato an- 
che per itre giorni di scio- 
pero e nessun provvedi- 
mento disciplinare contro 
gli scioperanti — sono 
state accettate dalla dire- 
zione della miniera. 


EST /LA VISITA DI BORIS YELTSIN NEGLI STATI UNITI 


‘Questa perestroika è un disastro’ 


Pesanti attacchi alla politica di Gorbacev dal capo dell’opposizione al Soviet 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Boris Yelt- 
sin, 58 anni, defenestrato dal 
Politburo del Pcus e dalla ca- 
tica di segretario del partito 
di Mosca, è il capo dell’«op- 
posizione» parlamentare al 
Soviet Supremo. In questa 


. sua veste si trova negli Stati 


Uniti, dove si comporta come 
se davvero la Costituzione 
‘sovietica contemplasse 
un'opposizione politica al 
Partito unico. FCcrE 
Boris Yeltsin, per la verità si 
dice sempre comunista. Ma 
nella sua ammirazione per il 
Capitalismo . («tutto quello 
Che ci avevano insegnato » 
era sbagliato»), nella fran- 
Chezza delle critiche a Gor- 
acev. («la sua perestroika è 
Un disastro») e nell’entusia- 
Smo con cui ha salutato la 
Statua della libertà («simbolo 
della grande nazione ameri- 
Cana»), somiglia piuttosto a 
Un qualsiasi politico di un 


qualsiasi partito democrati- 
co dell'Europa occidentale. 
Lo sbalordimento degli ame- 
ticani è aumentato quando 
l'hanno. sentito parlare. In 
meno di 48 ore è stato inter- 
vistato una dozzina di volte 
da altrettante stazioni televi- 
sive. leri mattina, durante 
«Good Morning America» di 
«Abc», ha lasciato il suo in- 
tervistatore con la matita so- 
spesa quando ha dato a Gor- 
bacev «da sei mesi a un an- 
no» di vita. Se entro questo 
periodo «le cose non cam- 
bieranno», il destino politico 
del padre della perestroika 
sarà segnato. Ma l’'Urss si 
troverebbe di fronte a una 
crisi «più grave di quella at- 
tuale». 

— Chettipo di crisi? 

«Per esempio una rivoluzio- 
ne dal basso. Un'ondata ge- 
neralizzata di scioperi che 
renderebbe la situazione in- 
controllabile. Già ora molti 
ritengono la situazione cosi 
drammatica da non immagi- 


narne una peggiore. Ci sono 
code persino per il pane. Ma 
non riusciremo a risolvere i 
nostri problemi sino a che si 
continuerà con mezze misu- 
ree compromessi. 

«A mio parere nessun cam- 
biamento di strategia è pos- 
sibile sino a che non saranno 
rinnovati per almeno la metà 
ilcomitato centrale il politbu- 
ro, quando si svolgerà il 20.0 
congresso del partito. Sino a 
quel momento sarà impossi- 
bile far funzionare la pere- 
stroika», 

— Ritiene possibile un colpo 
di stato contro Gorbacev? 
«No». i 

— Allora perché Gorbacev 
ne ha parlato? 

«Ne ha parlato per creare al- 
larme e mobilitare i sosteni- 
tori». 

— Come giudica il problema 
delle nazionalità? 
«Crescono le spinte autono- 
mistiche. Questo è un fatto 
innegabile». 


— Potrà esserci una repres- 
sione militare? Potranno es- 
sere mandati i carri armati 
contro i Paesi baltici? 
«Credo di no. Il rischio è di 
MOVOCAS Una guerra civi- 
e». 

Boris Yeltsin rimarrà altri ot- 
to giorni negli Stati Uniti. 
Terrà conferenze e avrà col- 
loqui con politici ed econo- 
misti. Cercherà di sapere se, 
a parere dei suoi interlocuto- 
ll americani, una perestroika 
più radicale potrebbe riusci- 
re laddove ha fallito la pru- 
denza gorbacioviana. Pas- 
serà anche da Washington e 
Spera di incontrare il Presi- 
dente George Bush. Ma la 
Casa Bianca tace. Yeltsin 
non ha alcun incarico ufficia- 
le nel governo sovietico. 
Gorbacev: potrebbe averse- 
ne a male, afferma qualcuno. 
Ma c'è anche qualcun altro 
che sostiene il contrario. 
Yeltsin afferma: desidererei 
Spiegare al Presidente Bush 
ciò di cui la perestroika ha 


.| POLONIA /IL PUNTO DI VISTA DI WALESA | 
«Fare il governo e stato un grave errore 
ma per noi era una scelta obbligata» 


urgente bisogno. 

Questo. proposito è certa- 
mente gradito anche a Gor- 
bacev, che da MESI si appel- 
la agli Stati Uniti e all’Occi- 
dente per godere degli stessi 
aiuti dati o promessi alla Po- 
lonia. Se così fosse, il viag- 
gio di Yelstin Non sarebbe 
più solo l'iniziativa. indivi- 
duale del più iMPaziente fra i 
riformisti. Avrebbe avuto la 
benedizione dello stesso 
Gorbacevi 

Una serie di coincidenze lo 
lascia sospettare. E’ stato 
Gorbacev a fendere attuale 
e drammatica la presenza di 
Yeltsin negli Stati Uniti. Ha 
attaccato a freddo, vale a di- 
re senza pretesto, i nemici 
della perestroika e ha addi- 
rittura evocato la possibilità 
di un «golpe». La sua abilità 
manovriera è Ormai ricono- 
sciuta. Dunque, l'ipotesi di 
uno Yeltsin in Missione spe- 
ciale non è Campata per 
aria. 
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/ LE NUOVE SUPERCINQUE 


CASA 


NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 


Supercinque incontra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate mensili sen- 
za interessi (spesa dossier L. 150.000), oppure con un numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze. Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi în maho 
L. 10.364.900, versando una quota contanti'di sole L. 2.364.900 (pari 
ad IVA e messa su strada). Il rimanente importo di 8 milioni è resti- 


— 8.000.000 


LONDRA — Assumersi la re- 
sponsabilità di formare il go- 
verno nell'attuale situazione 
polacca è stato «il più grande 
errore» commesso finora da 
Solidarnosc ma purtroppo è 
Stata una scelta obbligata: lo 
ha dichiarato Lech Walesa, il 
leader di Solidarnosc, in 
un'intervista rilasciata alla 
Bbc britannica. 

Walesa ha dichiarato che do- 
po la grande vittoria conse- 
guita dal sindacato indipen- 
dente nelle elezioni parzial- 
mente libere di giugno, il 
partito comunista polacco 
aveva cominciato a mano- 
vrare per riappropriarsi del 
monopolio del potere. Da- 
vanti a questa prospettiva, 
ha. proseguito, «abbiamo 
pensato, peccato, non siamo 
pronti, ma così sia». 
Intervenendo nel corso dello 
stesso programma televisi- 
vo, il dirigente del partito la- 
burista, George Robertson, 
ha dato merito a Walesa di 
essere. stato «brutalmente 
sincero», dando prova che 


tuibile con queste diverse soluzioni alternative: 
48 rate da L. 220.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
18 rate da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari 
Sono propostè studiate dalla 


Renault o su Televideo alla pagina 655. 
finanziaria del Gruppo: FinRenault 


Solidarnosc ha messo da 
parte l’opportunismo per da- 
re la precedenza all’interes- 
se del paese, accettando di 
affrontare «i rischi e le insi- 
die» di un itinerario mai per- 
corso prima da nessun altro 
né in Polonia né altrove: la 
transizione da un regime di 
monopolio comunista al plu- 
ralismo e alla libertà. 

Dalla sua Danzica il leaderdi 
Solidarnose Lech Walesa ha 
ribadito intanto il suo totale 
accordo con il premier po- 
lacco Mazowiecki:sulla com- 
posizione del. nuovo gover- 
no, e ha affermato che la pe- 
restroika di Gorbacev e le 
trasformazioni. politiche ed 
economiche in atto in alcuni 
paesi socialisti sono proces- 
si ormai irreversibili. 

Walesa ha detto che sarebbe 
soddisfatto se in Polonia si 


avesse una situazione simile» 


aquella italiana, dove il rapi- 
do succedersi di nuovi go- 
verni non impedisce al pae- 
se di crescere ed espandersi 
economicamente. 


un anno senza interessi 


o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 15 ottobre. 


Salvo approvazione della FinRena 
Sul modelli disponibili presso. le C; 


Renault sceglie lubrificanti @lf 


ult. Le offerte sono valide 


Oncessonarie 
on atre in corso; Glindeizzi Renaut 000 sale Pagteralabi 
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|SCIAGURA/S 


i . 


Militari e vigili del fuoco mentre scaricano le salme 
‘appena arrivate alla Malpensa da Cuba a bordo dei 


due Hercules. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Siamo venuti 
per rendere onore a queste 
creature». Sono le 11.35 del 
mattino. Le salme dei 112 
connazionali vittime del di- 
sastro aereo dell’Avana so- 
no.tornate da un'ora in patria 
a bordo di due FC130. Il car- 
dinaie Carlo Maria Martini, 
all'aeroporto della Malpen- 
sa, impartisce una breve be- 
nedizione nell’hangar della 
Siai Marchetti, luminoso per 
il neon e pavesato a lutto con 
drappi neri, grigi e bianchi. 
Una benedizione senza i fa- 
miliari delle vittime, perché 
la ferrea regia della cerimo- 
nia ha permesso loro, chissà 
perché, di salutare i propri 
cari un'ora più tardi e per po- 
chi minuti. 

Delle salme giunte da Cuba, 
solo 32 hanno un nome, Tra 
questi Giovanna Ghizzoni di 
Parma e Fabrizio Marradi di 
Firenze. La legge stabilisce 
che debbano essere ricono- 
sciuti anche in Italia. Per gli 
altri 79 e le loro famiglie le 
pratiche iniziano oggi, e da 
zero. Sulle bare, infatti, non 
è specificato neppure il ses- 
so delle vittime, come invece 
era accaduto per il disastro 


. Interni 
NO GIUNTE LE SALME DALL’AVANA 


Bare senza un nome |Una conferma all’intreccio | 


Alla Malpensa la dolorosa e difficile opera delle identificazioni 


vertono i medici legali, dalla 
dinamica del disastro, dal- 
l'intervento del fuoco che ha 
devastato e reso irriconosci- 
bili i più. 

«| cubani hanno avuto pro- 
blemi di refrigerazione — 
spiega il professor Cristina 
— e per questo hanno usato 
molta formalina. Questo ci 
crea problemi, perché que- 
sta sostanza cancella anche 
segni utili all’identificazione, 
come i nei». 


Per questo e per evitare la 


terribile alternativa della fos- 
sa comune è stata chiesta la 
massima collaborazione ai 
parenti dall’équipe dei pro- 
fessori Antonio Fornari e 
Massimo Cristina. La sala 
anatomica è provvista di un 
impianto di telecamere. 
Spiega il professor Fornari, 
che ha diretto anche l’identi- 
ficazione delle vittime del di- 
sastro delle Azzorre, che 
verranno utilizzate per sotto- 
porre qualche particolare ai 
parenti. 

«Ci auguriamo soprattutto — 
ha detto Fornari — che gli ef- 
fetti personali delle vittime 
Viaggino non separati dalle 
bare come era accaduto nel- 
la primavera scorsa, per evi- 
tare errori di persona». 

E' stato distribuito anche un 


delle Azzorre. 
Tutta l'operazione di identifi- 
cazione è resa difficile, av- 


questionario per facilitare il 
compito degli otto medici le- 
gali. Mentre le bare ricoper- 


te di tessuto blu aviazione e 
nero sono a terra nell’han- 
gar, mentre centinaia di pa- 
renti muti dal dolore sfilano 
intorno a quelle casse senza 
nome, mordono il freno gli 
uomini della polizia scientifi- 
ca in camice bianco e gli otto 
medici legali guidati dai pro- 
fessori Antonio Fornari di 
Pavia e Massimo Cristina di 
Busto Arsizio, ansiosi di 
mettersi al lavoro. 

Le prime ricognizioni sono 
iniziate alle 3 del pomerig- 
gio. Alle 5 i primi due corpi, 
quello di Raffaele Lotrecchio 
di Torino e Rossella Foschi 
di Milano, sono stati restituiti 
alle famiglie. Un'altra perso- 
na, identificata a Cuba, nonè 
stata invece riconosciuta dai 
congiunti. Il lavoro di identifi- 
cazione è proseguito per tut- 
ta la notte. 

«Non possiamo fare previ- 
sioni — avverte il professor 
Fornari — possiamo andare 
avanti anche per giorni e 
giorni». Oggi, se verrà ri- 
spettato il programma, co- 
mincerà il faticoso riconosci- 
mento delle salme ancora 
senza nome. 

La giornata di ieri è stata lun- 
ghissima per i parenti, circa 
700 persone ospitate nella 
sede del Cral, il circolo ri- 
creativo dell'aeroporto della 
Malpensa. 


| SCIAGURA /SONO TORNATI ANCHE I FAMILIARI 


Un incubo concluso nell’angoscia 


«Basta, non volerò mai più» - Restano a Cuba i coniugi Capalbo, accanto al loro Luigi 


Dall’inviato 


bloccato al decollo proprio da un guasto, faceva un 


Giampaolo Pioli 


MILANO — «Basta... Basta... Basta Non volerò mai 
più». Luigi Lo Trecchio il padre di una delle 112 vitti- 


me della tragedia cubana si slaccia la cintura. Ha la le. 


barba lunga. A l'Avana, carbonizzati a pochi metri 
dall'aeroporto una settimana fa non ha perso solo il 
figlio, ma anche la nuora di 26 anni. Per riconoscerli, 
così straziati ci sono voluti tre giorni. Sedevano vici- 
ni, ma li hanno trovati a cento metri l'uno dall'altra. 

Quando l'Illyuschin della «Cubana de Aviation» si ap- 
poggia sulla pista di Milano Malpensa solo le 13,50. 
L'atterraggio è perfetto, ma nessuno applaude. L'in- 


cubo è finito in silenzio. 


Quattordici ore prima il potente quadrimotore di fab- 
bricazione sovietica aveva incrociato le dita e tratte- 
nuto il respiro. | primi ventotto secondo con l'aereo 
che prendeva velocità sulla pista e cominciava a 
staccarsi sono stati eterni. Poi, vibrando un poco, le 
grandi ali con i flap abbassati hanno superato gli al- 
beri e la tremenda macchia nera del rancho Boyeros 
ormai completamente raso al suolo dove invece solo 
148 ore prima erano morti tutti. 

L'Illyshin è salito lentamente. Non c'era più pericolo. 
L'effetto psicologico di viaggiare con lo stesso nume- 
ro del volo della morte, alla stessa ora, con lo stesso 
tipo di aereo esattamente una settimana dopo la stra- 
ge e dopo che un altro lilyshin, sabato notte, era stato 


certo effetto. Non solo i familiari delle vittime si tene- 
vano per mano, ma anche i turisti che, arrivati ab- 
bronzati dalle spiaggie di Varadero, avevano appre- 
so della tragedia solo dalle pagine della stampa loca- 


Sulla pista l'ambasciatore Civiletti e i funzionari cu- 
bani sono venuti a stringere la mano a tutti per l’ulti- 
ma volta. Commoventi, stremati dalla fatica, anche i 
coniugi Capalbo hanno lasciato l'ospedale dove loro 
figlio Luigi, l'unico superstite, lotta sempre con la 
morte per tornare ad abbracciare tutti gli altri. 

Sanno di non avere molte speranze, ma sono rimasti 
a Cuba convinti di farcela. Ad incoraggiarli pochi mi- 
nuti prima della partenza dell'aereo è arrivato anche 
Ernesto Alexandro, un giovanotto di colore di 25 anni, 
coi capelli tutti ricci e la divisa da ispettore del servi- 
zio immigrazione. E' stato Ernesto a togliere Luigi 
dalle fiamme e a trasportarlo su un'autoambulanza. 
La madre del ragazzo, Bruna Rossetti, gli butta le 
braccia al collo e lo implora: «Che cosa diceva... per 
favore spiegami... dove lo hai trovato?... Ci vedeva? 
Raccontaci tutto di lui,... stiamo provando un dolore 
atroce...» 
ll ragazzo accenna ad un sorriso: «Si lamentava mol- 
to, signora... Aveva i pantaloni lunghi ma non la'cami- 
cia,.le scarpe si erano bruciate attorno ai piedi. Era 
per terra, lo abbiamo alzato e messo a sedere su un 
camion facendogli vento prima che arrivasse l'ambu- 


lanza. Era perfettamente cosciente, diceva che c’era- 
no anche i suoi amici... L'ambulanza è arrivata quasi 
subito e lo hanno portato via. Noi ci siamo messi a 
soccorrere altra gente... era un ragazzo molto forte... 
soffriva senza urlare...». 3 


Rocco Capalbo ha perso cinque chili da martedì. Fu- 


ma una sigaretta dietro l'altra. Il prof. Giannini, ilme- 
dico parmigiano che ha assistito per diversi giorni 
Luigi insieme ai sanitari cubani, lo rincuora: «E' gra- 
ve, ma se ha avuto la fortuna di uscire da quell’infer- 
no perchè non dovrebbe uscire anche dall'ospedale? 
L'ex maresciallo dei carabinieri: cerca di credergli, 
massa che le infezioni possono essere fatali. 

«Se riuscisse a.salvarsi —dice Capalbo + non.credo 
di portarlo via da Cuba per la plastica ricostruttiva. 
Ha problemi alle orecchie e al naso, ma i medici del- 
l'Avana sono tra i più bravi del mondo. Stanno facen- 
do miracoli. So che con loro Luigi è in buone mani. 
«Sono pronto a vendere tutto quello che ho per guari- 
re mio figlio. Non posso immaginare che reazione 
avrà quando si sveglierà. Come reagirà trovandoci, 
ripensando a quello che è successo, ma soprattutto 


come reagirà guardandosi allo specchio. Sarà un al- 


ALGHE /IL COMITATO STATO-REGIONI 
Adriatico, i risultati dell'emergenza 
e le indicazioni sui futuri interventi 


ROMA — Possibili modifiche 
al disegno di legge Carraro 
sulla protezione delle attività 
produttive in Adriatico; assicu- 
razioni sul mantenimento in 
Finanziaria degli stanziamenti 
previsti per l'Adriatico; confer- 
ma della corsia preferenziale 
per il provvedimento. Queste 
le indicazioni emerse al termi- 
ne del comitato Stato-Regioni 
‘per l'Adriatico presieduto ieri 
a Palazzo Chigi dal ministro 
degli Affari regionali Maccani- 
co, cui hanno partecipato i mi- 
nistri dell'Ambiente, del Turi- 
smo, della Protezione civile, 
della Marina mercantile, il sot- 
tosegretario alla Presidenza e 
rappresentanti delle Regioni 
interessate, delle ‘categorie 
produttive e dei sindacati. 

La seduta di ieri che si sareb- 
be dovuta svolgere a Rimini, è 
servita a fare il punto su quan- 
to è stato già fatto e su quello 
che si dovrà fare in futuro per 
l'Adriatico. «Il governo — ha 
detto il ministro per il Turismo, 
Carraro — è disponibile a mo- 
difiche del disegno di legge 
che stanzia 275 miliardì per il 
turismo e la pesca colpiti dal- 
l'emergenza Adriatico. Ma ci 
deve essere una convergenza 
ampia tra regioni, forze politi- 
che e produttive. 

Questo, peraltro — ha prose- 
guito Carraro — è un provve- 
dimento parziale e settoriale 
cui si dovrà aggiungere un in- 
tervento più ampio del gover- 
no che interessi tutto il Paese, 
C'è bisogno di un provvedi- 
mento sistematico di riqualifi- 
cazione dell'offerta turistica». 
Carraro ha anche annunciato 
l'istituzione di un comitato da 
lui presieduto per studiare in- 
terventi di promozione turisti- 
ca dell'Adriatico all’estero. 

Il ministro dell'Ambiente Ruf- 
folo da parte sua ha svolto una 
lunga relazione su come è sta- 
ta gestita in questi mesi l'e- 
mergenza. «La relazione fina- 
le — ha detto — sarà pronta a 
‘fine ottobre, quando saranno 
disponibili tutti i dati. Solo allo- 


ra si potrà definire che cosa si 
potrà fare in caso di eventuali 
emergenze future». Ruffolo ha 
detto anche che sta lavorando 
sui progetti di sperimentazio- 
ne perla lotta alle mucillagini. 
«Speriamo di arrivare a delle 
conclusioni — ha detto — che 
ci permettano di definire un 
piano». Ruffolo ha comunque 
sottolineato che si deve opera- 
re a monte per ridurre il carico 
inquinante che si riversa nel- 
l'Adriatico. Ruffolo ha parlato 
anche dei programmi in corso: 
costruzione di depuratori, ri- 
sanamento del Po per cui sono 
stati stanziati 500. miliardi 
nell’88-'89, progetti regionali. 

Il ministro Maccanico da parte 


.Sua ha assicurato che non sa- 


ranno toccati gli stanziamenti 
per l'Adriatico contenuti nella 
Finanziaria. «| fondi stanziati 
par il triennio — ha detto — 
nessuno li tocca. Caso mai si 
potrà ottenere qualcosa di 
più». 

Il sottosegretario alla presi- 
denza Cristofori ha conferma- 
to la corsia preferenziale per. il 
disegno di legge governativo 
ed ha detto anche che sono al- 
lo studio misure da introdurre 
in Finanziaria per la protezio- 
ne. dell'Adriatico. Polemico 
Cristofori con le visioni «cata- 
strofiche» del presidente del- 
l'Emilia Romagna, Guerzoni. 
«Al disastro mucillagine — ha 
detto — si è aggiunto anche il 
disastro Guerzoni». - 

E' restata aperta la discussio- 
he sulla forma istituzionale da 
attribuire all'autorità che do- 
vrà gestire l'emergenza Adria- 
tico. «Si pensa di prevedere— 
ha detto Ruffolo — un'autorità 
di bacino marittimo che si do- 
vrebbe affiancare alle altre sei 
autorità fluviali previste dalla 
legge sulla difesa del suolo». 
Non contrario a questa ipotesi 
il ministro della Marina mer- 
cantile, che ha voluto però sot- 
tolineare che se si creerà 
un'autorità marittima «se ne 
deve occupare anche il mini- 
stro del Mare». 


Trieste, estate 1988: le mucillagini fanno la loro 
comparsa per la prima volta. (Italfoto) 


ALGHE / ANGELI 


Prevenire, anzitutto 
Necessità di un dialogo aperto 


ROMA — Se oggi, usciti dall'emergenza alghe e mucil- 
lagini, appare indispensabile imboccare la strada della 
prevenzione, uno dei problemi che ci si deve porre per 
una tutela globale ed efficace dell’Alto Adriatico è quel- 
lo ha detto l'assessore regionale all'Ambiente del Friuli- 
Venezia Giulia, Armando Angeli - di dare un autentico 
ruolo istituzionale al comitato di difesa dell'Adriatico. 
Questa dichiarazione è stata fatta a Palazzo Chigi, dove 
Angeli ha ricordato che al comitato stesso dev'essere 
assegnato un preciso assetto istituzionale per poter dia- 
logare con gli operatori e le categorie economiche: in 
pratica, secondo Angeli, prendendo spunto da quanto 
previsto dalla nuova normativa nazionale sui suoli, che 
il comitato divenga una vera e propria «autorità di baci- 
no». Egli ha inoltre richiesto che Stato e Regioni riunite 
nel comitato si affidino a tempi stretti per varare dopo i 
tempi dell'emergenza nuove e concrete proposte per 
affrontare il medio e lungo periodo. 


tro dramma. leri i medici hanno provato a diminuire il 
dosaggio dell’anestesia che serve per placare il do- 
lore. Luigi ha cominciato a svegliarsi e cercava con la 
mano di togliersi il tubo del respiratore. Vuol dire che 
ha ancora energia... speriamo superi la crisi». 


IL DELITTO MATTARELLA 


mafia - terrorismo «nero» 


Il'terrorista nero Giusva 
Fioravanti: da cinque. 
giorni ha iniziato uno 
sciopero della fame per 
protestare contro il 
regime di isolamento al 
quale è stato sottoposto 
nel carcere romano di 
Rebibbia. 


IL CONVEGNO DI PASSARIANO 
Alterazioni genetiche dopo Chernobyl? 
Agli scienziati sovietici non risulta 


Dall’inviato 
Fabio Pagan 


PASSARIANO — «Non so 
nulla di alterazioni genetiche 
nella fauna e nella flora dj 
Chernobyl. Tutta la regione 
circostante la centrale nu- 
cleare, per un raggio di tren- 
ta chilometri, è Stata sgom- 
brata e viene tenuta sotto 
controllo, viste le elevatissi- 
me dosi di radioattività as- 
sorbite dall'ambiente. Ma — 
ripeto — in questi tre anni la 
natura non è cambiata». 

Affermazioni decise che 
paiono contraddire resoconti 
e filmati presentati dagli 
stessi sovietici al recente 
meeting di Erice. Sono giun- 
te da Mikhail Balonov, dell’). 
stituto di ricerche sull'igiene 
radioattiva del dipartimento 
di ecologia di Leningrado, 
intervenuto alla giornata d'a- 
pertura del convegno sy 
«Trasferimento di radionu- 
clidi negli ambienti naturali e 
semi-naturali», organizzato 
a Villa Manin di Passariano 
dalla Direzione per la sicu- 
rezza nucleare e la protezio- 
ne sanitaria dell’Enea, dal 
Centro regionale per la spe- 
rimentazione agraria per il 
Friuli-Venezia Giulia e dalla 
Commissione delle Comuni- 
tà europee. î 
Un centinaio di ricercatori 
provenienti da tutta Europa, 
da Stati Uniti e Canada e fi- 
nanco dal Giappone raccon- 
teranno per cinque giorni le 
personali esperienze di stu- 
dio sul ciclo delle sostanze 
radioattive in natura e sui lo- 
ro effetti lungo la catena ali- 
mentare. Temi che fanno da 
contrasto quasi snobistico 
con la serena cornice palla- 
diana di Villa Manin, Impre- 
ziosita in questa stagione da 
quelle rigogliose nudità di 
Vergini e putti e fauni delle 


PALERMO — La Procura della Repubblica di 
Palermo ha richiesto all'ufficio istruzione l’e- 
missione di due mandati di cattura per omicidio 
(ma da qualche parte si parla di una decina), 
nell'ambito dell'inchiesta sull'uccisione del 
presidente della Regione Piersanti Mattarella, 
avvenuta il 6 gennaio 1980 a Palermo. 

Secondo alcune indiscrezioni, che non hanno 
però trovato conferme ufficiali, una richiesta ri- 
guarderebbe l'estremista di destra Giuseppe 
Valerio (detto «Giusva») Fioravanti, in stato di 
detenzione per altri reati. Le motivazioni delle 
richieste sono contenute in 85 pagine dattilo- 
scritte nelle quali si ipotizza un collegamento 
tra elementi mafiosi e terroristi di destra. E' cir- 
colato con insistenza, quale secondo indiziato, 
il nome di Gilberto Cavallini, ma non vi sono 
state in proposito conferme ufficiali. La tesi del- 
l'intreccio mafia-terrorismo «nero» è quella pri- 
vilegiata dagli inquirenti che negli ultimi mesi 
avrebbero raccolto altri elementi a conferma di 
questa ipotesi. Secondo indiscrezioni, alcuni 
esponenti della «cupola» per non «firmare il de- 
litto e per evitare possibili contrasti nell'orga- 
nizzazione mafiosa si sarebbero rivolti a estre- 
misti di destra per uccidere il presidente della 
Regione. Nei primi giorni del mese scorso, agli 
atti dell'inchiesta venne acquisita anche la di- 
chiarazione del «pentito» catanese Giuseppe 
Pellegriti, fatta ‘al sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna Libero Mancuso, titolare 
dol Fica sulla strage di Natale sul rapido 
Pellegriti sostenne che l'omicidio Mattarella 
venne commissionato da Pippo Calò che si ri- 
volse a esponenti dell'estrema destra, in parti- 
colare a Giusva Fioravanti, che in quel periodo 
sarebbe stato in Sicilia per organizzare l'eva- 
sione dall'Ucciardone di Pierluigi Concutelli. In 
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sempre negato di avere assassinato Mattarel- | 
la. 


L'istruttoria sul delitto Mattarella è condotta dal 
giudice Giovanni Falcone che il 25 ottobre 1984 | 
emise undici mandati di cattura nei confronti di 
altrettanti esponenti della «cupola» mafiosa. 
Dieci furono intestati ai fratelli Michele e Salva- 
tore Greco, Salvatore Riina, Bernardo Proven- | 
zano, Bernardo Busca, Salvatore Scaglione, 
Giuseppe Calò, Francesco Madonia, Giovanni 
Scaduto e Antonino Geraci accusati anche di 
essere i mandanti delle uccisioni del.segretario 
regionale del Pci Pio La Torre e di Michele Rei- 
na, segretario provinciale della Do. 
L'undicesimo mandato di cattura fu emesso nei 
confronti di Rosario Riccobono, accusato sol- 
tanto dell'omicidio di Pio La Torre. Nel dicem- 
bre scorso dai verbali di un interrogatorio di 
Benedetto Galati, un mafioso assassinato nel 
1986, si fece strada un'altra ipotesi che non ha 
però trovato molto credito. Galati con le sue in- 
formazioni aveva permesso la cattura di Miche- 
le Greco, indicato come il capo di «Cosa no- 
stra», Galati aveva riferito che Piersanti Matta- 
rella era stato ucciso da Mario Prestifilippo, il 
sicario di «Cosa nostra» assassinato nel set- 
tembre 1987, mentre era latitante. Galanti con- 
fessò di aver partecipato al delitto Mattarella, 
asserendo di aver guidato. l'automobile con 
Prestifilippo. 

Sabato scorso due collaboratori dell’alto com- 
missario Domenico Sica hanno consegnato alla 
Procura della Repubblica e all'ufficio istruzione 
di Palermo un «dossier» di 130 pagine coù no- 
mi, schede personali, profili e caratteristiche 
criminali di una ventina di estremisti del terrori- 
smo di destra che avrebbero avuto un ruolo nel- 
l'omicidio Mattarella. Una scheda sembra sia 


cambio dell'aiuto per l'evasione di Concutelli, 
la mafia chiese che i «neri» assassinassero 
l'on. Mattarella. «Giusava» Fioravanti, detenuto 
per Una serie di condanne all'ergastolo, ha 


CORSI 
Antartide, 
spedizione 
AOSTA — Sono iniziati 
ieri sulle nevi e i ghiac- 
ciai del Monte Bianco i 
corsi di «campagna an- 
tartica 1989-90». Una cin- 
quantina tra scienziati e 
tecnici della «Snam pro- 
getti» stanno prendendo 
dimestichezza con il 
ghiaccio, la neve, la gui- 
da di motoslitte e il tra- 
sporto in elicottero di 
materiale in alta monta- 
gna. 

Il campo base, dove so- 
no state piazzate le ten- 
de che ospiteranno le 
persone. per circa una 
settimana, è stato realiz- 
zato nell'Alta Val Veny, 
nel comune di Cour- 
mayeur, a circa 3000 me- 
tri di quota, mentre le 
esercitazioni pratiche si 
svolgeranno sui ghiac- 
ciai dell’Estellette e del 
Gigante. 
L'addestramento è fina- 
lizzato principalmente ai 
problemi inerenti la si- 
curezza, 


Nonostante l’altissima dose 


di radioattività assorbita 


la natura non sembra essere 


cambiata. Controlli e risultati 


tele di Sebastiano Ricci. 

L'attesa relazione di Balo- 
nov si è concretata in una 
ventina di minuti di cifre e ta- 
belle, che pur nella loro bu- 
rocratica presentazione han- 
no rivelato il dramma della 
regione di Brwansk; 150 chi- 
lometri a nord-est di Cherno- 
byl. | suoi abitanti, fino a 
quell’aprile di tre anni fa, vi- 
Vevano di agricoltura e alle- 
vamento. Ma quando la nube 
radioattiva si disperse dalla 
centrale esplosa, l'economia 


sociale della regione si è ra- 
dicalmente trasformata: il 
bestiame requisito ed elimi- 
nato dallo Stato, la popola- 
zione diffidata dall’utilizzare 
i prodotti del suolo e rifornita 
con, derrate alimentari pro- 
venienti da altre zone che il 
gioco dei venti ha preservato 
dal veleno di Chernobyjl. 

Da allora gli abitanti di 
Brwansk sono divenuti cavie 
involontarie ma preziose di 
uno studio epidemiologico 
su vastissima scala che coin- 


volge anche le popolazioni 
di altre regioni sovietiche 
sorvolate dalla nube radioat- 
tiva. La profilassi messa in 
atto nelle settimane succes- 
sive all'esplosione del reat- 
tore ha impedito che i livelli 
di cesio, stronzio e iodio ra- 
dioattivi raggiungessero ne- 
gli abitanti di Brwansk livelli 
letali: ma la radioattività as- 
sorbita è stata certamente 
elevata e imporrà periodiche 
analisi per almeno una set- 
tantina d'anni, l'arco di una 
intera vita umana. 

Ma i dati portati dal dottor 
Balonov si riferivano soprat- 
tutto ai livelli di cesio-134 e 
cesio-137 registrati nei pro- 
dotti agricoli zootecnici di 
Brwansk. Qualche esempio 
interessante, capace di offri- 
re modelli di riferimento utili 
per altre malaugurate future 
circostanze del genere: pa- 
tate e carote hanno avuto 
basse percentuali d'assorbi- 
mento di radionuclidi; prez- 
zemolo e cipolle hanno di- 
mezzato la loro contamina- 
zione in pochi mesi; fluttua- 
zioni annuali sono state regi- 
strate enel latte e fluttuazioni 
stagionali nei pesci d'acqua 
dolce; un disastro, invece, 
per fragole e funghi. 

Non mancano ovviamente al 
seminario i contributi di ri- 
cercatori triestini e udinesi. 
«Il Friuli-Venezia Giulia è la 
regione italiana che si è tro- 
vata esposta in prima linea 
all'effetto Chernobyl», osser- 
va Giovanni Naschi, diretto- 
re dell’Enea-Disp. «Per que- 
sto abbiamo organizzato il 
convegno a Passariano, E 
poi abbiamo trovato qui una 
robusta collaborazione da 
parte degli organi tecnici re- 
gionali. Un impegno e una 
competenza certamente po- 
co frequenti». 


intestata a Cristiano Fioravanti, che accusò il 
fratello «Giusva» di aver ucciso Mattarella. în 
seguito Cristiano Fioravanti ritrattò e ancora 
dopo tornò alla versione iniziale. 


Movimento 
prefetti 


ROMA — Il consiglio dek 
iministri, nella sua sedu- 
ta di ieri, ha stabilito una 
serie di nomine e di mo- 
vimenti per i prefetti. Tra 
gli altri, Roberto Sorge 
da Pordenone è stato de- 
stinato a Udine, mentre 
Oreste Giovanni Sciavic- 
co, presidente della 
commissione di coordi- 
namento Valle d’Aosta, 
va a Pordenone. 


Velocità, 
si cambia 
ROMA — Il consiglio dei 
ministri esaminerà il 22 
settembre la modifica 
degli attuali limiti di ve- 
locità, che dovrebbero 
essere differenziati a se- 
conda della cilindrata e 
validi per tutti e sette 
giorni della settimana: 
130 km/h da 1100 ce in 
su, e 110 km/h per le ci- 


lindrate inferiori ai 1100 
co. 


Lo dice Vittorio 
Emanuele 


ROMA — Vittorio Ema- 
nuele è intervenuto nella 
vicenda dei sovrani del 
Montenegro, afferman- 
do. che «è naturale che i 
sovrani riposino nel pae- 
se dove hanno regnato». 


Il «nonnino» 

dei piloti 

CAGLIARI — II generale 
in pensione Aldo Gosta, 
83 anni, di Cagliari, il 
«nonnino» dei piloti ita? 
liani; ha festeggiato i 62 
anni di volo. «Devo farmi 
accompagnare da un pi- 
lota più giovane ma — 
aggiunge con orgoglio 
— la cloche la tengo 
sempre io». 


Conflitto 
afuoco 


BARI — I carbinieri han- 
no sventato una rapina 
ai danni di un supermer- 
cato di Bisceglie e arre- 
stato, dopo un conilitto a 
fuoco, uno dei cinque 
banditi. Armi alla mano, 
hanno fatto irruzione nel 
supermercato cercando 
la cassaforte dove erano 
custoditi alcuni milioni dî 
lire. Mentre tentavano di 
aprire il forziere è so- 
praggiunta una pattuglia 
dei carabinieri. 


Scosse 
sismiche 
ROMA — Una scossa si- 
smica di magnitudo 3,7, 
pari al quinto grado della 
scala Mercalli, è stata 
registrata nell’Ascolano; 
alle 4,46 di ieri mattina. 
Scosse di terremoto del 
terzo e quarto grado del 
la scala Mercalli si son 
verificate la notte scorsa: 
nella zona dei Castel! 
Romani alle 3.32. 
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Giuseppe Sbrizzi 
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Non è più. 

Lo piange la figlia DINA. 

Si associano al dolore la cogna- 

la ANTONIETTA col marito, 
ARNALDO, la cognata DINA 
‘col marito SILVANO e i paren- 
‘titutti. > ; 
-Unsentito grazie a medici e per- 


sonale del Sanatorio Triestino e‘ 


del'reparto Medicina d’Urgen- 

za dell'ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo merco- 

ledî 13 alle ore 11.15 dalla Cap- 
° pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 settembre 1989 


«Partecipano al dolore della si- 
gnorina TINA SBRIZZI i col- 
laboratori dello Studio Tecnico 
Industriale di Lugli e Torbia- 

 nelli unitamente a DIEGO LU- 
«GLI e DARIO TORBIANEL- 
196 Ù 


Trieste, 12 settembre 1989 


«Partecipiamo al dolore di DI- 
NA con affetto JOLANDA, 
CRISTIANA, CINZIA, MO- 
NICA. 


Trieste, 12 settembre 1989 


\ L'impresa CIVIDIN & Co, Spa 
partecipa con profondo cordo- 
glio al lutto della sua Direttrice 
Amministrativa DINA SBRIZ- 
ZI per la perdita del padre 


Giuseppe Shrizzi 


| Trieste, 12 settembre 1989 


| Partecipano al lutto di DINA, i 
dirigenti, il personale tecnico e 
‘ amministrativo, le maestranze e 
i collaboratori dell'Impresa CI- 
È VIDIN & Co Spa. 


; Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al lutto di DINA: 

TERENZIO BERTORELLE e 

famiglia, CARLO BORGHI e 
| famiglia, GUSTAVO PEGO- 
i RARO famiglia. 


| Trieste, 12 settembre 1989 


| Si associano al dolore di DI- 
UNA: 

— ROBERTO CIUT 

— VITTORIO GIAQUINTO 
i DIEGO LUGLI 


Trieste, 12 settembre 


« Partecipa con commozione alla 
| Scomparsa del signor 


Giuseppe Shrizzi 


‘padre della cara DINA, con 
espressione di nostro profondo 
‘cordoglio la famiglia CIVI- 
» DIN, 


| Trieste, 12 settembre 1989 


LUISA e DONATELLO CIVI- 
DIN, il personale tecnico e am- 
Ministrativo, i collaboratori 
| dell’T.S.A. RTA TELEMON- 
x TECARLO, partecipano al lut- 


{ to di DINA SBRIZZI per la’ 


‘ Scomparsa del padre, signor 


Giuseppe Shrizzi 


‘| Trieste, 12 settembre 1989 


‘ Partecipano al dolore di DINA: 
| GIANNI MARCHIO e fami- 
‘ glia. 


|. Trieste, 12 settembre 1989 


* Gli atleti, l'allenatore e il Consi- 
‘ glio Direttivo della CIVIDIN 

Pallamano, si uniscono al lutto 
i di DINA SBRIZZI perla scom- 
* parsa del padre, signor 


i Giuseppe Sbrizzi 
i Trieste, 12 settembre 1989 
| Partecipa al lutto: famiglia 
* ROCCO. 
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; Partecipa al lutto: famiglia 
i ABATANGELO. 
| Trieste, 12 settembre 1989 


Ì 


Si è spento serenamente con il 


conforto dei suoi cari 


Raimondo Marini 
(Dino): 

Cav. Uff. del lavoro 
Direttore mercato 
ortofrutticolo a riposo 
Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: la moglie LINA, i figli 
ONDINA con MARIO, MA- 
RINO con MIRELLA, il fratel: 
lo CARLO, la sorella ROSET- 
TA con RINO, nipoti, cugini e 

parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
professor ERCOLESSI ed al 
personale medico e paramedico 
della Casa di Cura Pineta del 
Carso per le amorevoli cute pre- 
state. 

Un'ringraziamento al medico 
curante dottor VERONESE. 

I funerali partiranno mercoledì 
dal Cimitero di Aurisina alle 
ore 11.15 per essere al Cimitero 
di S. Anna alle ore 12: dove ver- 
rà celebrata una S. Messa. , 
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Ciao 
. nonno 
Ù 


rai sempre nei nostri cuori: 
FEDERICA, EMANUELA, 
GIANFRANCO, GIANCAR- 
LO con RITA. 
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Ciao 


Con te se ne va una parte della 


nostra giovinezza: 
— MARINO e ONDINA 


Trieste, 12 settembre 1989: 


Si uniscono al dolore la suocera 
ROSETTA, i cognati MARI- 
SA, EMILIANA, e MIRKO, 
PIBRINA e SERGIO, RENZA 
e FRANCO. 
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Ciao 
zio Dino 


SUSANNA, MANFREDO, 
ANNAMARIA, MANUEL, 
SILVIO, CLAUDIA, ROBER- 
‘TO e FRANCESCA. 
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Si uniscono al dolore i consuo- 
ceri ELENA e VITTORIO 
CIACCHI. 
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Partecipano al lutto le famiglie 
BAIARDO, ALPA, BATTA- 
GLINI, ZUCCHERO, COP- 
POLA, AUSTENI, MASALA. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Si associa la famiglia GALIOT- 


TA. 

Trieste, 12 settembre 1989 
Partecipano al lutto i nipoti: 
ANNAMARIA e famiglia, 
SILVIO e famiglia, MANFRE- 
DO e famiglia, SUSANNA è 
famiglia. 

Trieste, 12 settembre 1989 


L'associazione grossisti di orto- 
frutticoli partecipa al lutto della 
famiglia nel ricordo dell'impe- 
gno profuso alla Direzione del 
Mercato. 

Trieste, 12 settembre 1989 
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E° mancato ai suoi cari 


Lionello Trevisan 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
: glie e parenti tutti. 

Si ringraziano quanti hanno 
. partecipato al dolore dei fami- 
liari. 
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LI 


E° mancato ai suoi cari il 
GEOM, 


Roberto Facchini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSALIA, il figlio 
ALESSANDRO con DANIE- 
LA, la figlia CRISTIANA con 
MAURO e la nipotina MAR- 
TINA; la cognata LUCIA con 
ARMANDO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
corr. alle ore 9.30 dall’ ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipa al lutto SILVANO, 
GIANNA e ROBERTO 
GIANNINI. 5 
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Partecipa al lutto LAURA 
FARCI con TIZIANA, ERI- 
KA e LORENZO. 


Trieste, 12 settembre:1989 


Sono vicini a SANDRO: EN- 
ZO e LETIZIA. 
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Roberto 


il tuo ricordo sarà sempre vivo 
in noi: ITALA e famiglia. 
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| colleghi del Servizio espro- 
Priazioni partecipano accorati 
alla scomparsa del fraterno 
amico 


Berto Facchini 
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Sentitamente commossi parte- 
cipano al grave lutto i condomi- 
ni di via S. Pio X 3: BATTE- 
STIN, BONAT, ROBERTO- 
BUCIOL, CANCIANI. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al lutto gli amici: 

— LILIANA e GIORGIO 
+ MARIUCCIA e SERGIO 

— NORMA: VITO 

= SEUCIA 
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t 


119 settembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Viezzoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ALBA, la figlia GIANNA 
con ALDO ei nipoti MARCO e 
PAOLA, la sorella ANITA con 
COSIMO e NENELLA, la co- 
gnata CARLA e i parenti tutti. 
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GIANNA ti siamo vicini: 
MASSIMO, SERENELLA, 
GIULIA. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Sono vicini a GIANNA e fami- 
glia BRUNO e SILVANA. 
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t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Adriana Lippi 


Ne danno il triste annuncio 
mamma, zia, parenti e amici. 
Un sentito ringraziamento ai 


medici e personale del Reparto 7 


rianimazione, 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 10.15 partendo dalla Cap: 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste. 12 settembre, 1989 


Partecipiamo al lutto: ENZO € 
NADIA. 


Trieste, 12 settembre 1989 
pre 92i 
E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Rosa Kastelich 
in Grisonich 


Lo annunciano il marito 
FRANCESCO, le cognate e ni 
poti tutti. : 
1 funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10 nella Chiesa S. Mar- 
co di via dei Modiano n. 3. 
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IL PICCOLO 


LI 


Il 10 settembre è mancata alno- 
stro affetto 


Erminia Glavina 
in Lozar 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GIUSEPPE, le sorelle, 
il fratello e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
‘alla dott.ssa ROSANNA RU- 
STIA e al dott. STEFANO 
FERFOGLIA. 

Si ringrazia inoltre il personale 
medico e paramedico della 1 Di- 
visione geriatria - Sanatorio S. 
Santorio, 

T funerali seguiranno mercoledì 
13 corrente alle ore, 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per la Chiesa e il cimitero di 
S. Croce. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al dolore le fami: 
glie RUSTIA. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Si associano al lutto le famiglie 
CATALANO. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Addolorate partecipano fami- 
glie: FERLUGA, SETTIMO, 
GRANDO, KOFFOL, MO- 
COVINI. 


Trieste, 12 settembre 1989 


T 


Il 10 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Malalan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia LIDIA col 
marito CARLO, il figlio 
OSCAR con la moglie MA- 
RIAGIOIA, gli adorati nipoti 
DANIEL e MARCO, le sorelle 
ANGELA e PAOLA, i fratelli 
CARLO e STANISLAO e pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11.45 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore per la 
Chiesa di San Bartolomeo di 
Opicina. 


Opicina-Basovizza 
12 settembre 1989 


Partecipano commossi i con- 
suoceri SEBASTIANO e RO- 
SALBA 


Trieste, 12 settembre 1989 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 

cati 

Amalia Zerial in Tadeo 
{Liuba) 

Lo annunciano il marito GIA- 

COMO, la figlia MIRELLA 

con il marito LUCIANO, i ni 

poti IGOR e PAOLA. i [vatelli. 

le cognate e parenti tutti. 

J funerali seguiranno mercoledì 

13alle ore 11.45 dalla Cappella 

di via Pietà. 

‘Trieste, 12 settembre 1989 

TT ___—_—__—_—_m—ce i 


Li 


TPanima buona di 


Carlo Banelli 


ati, 
Lo piange sconsolata:la mogli 

se E glie 
MARIA unitamente ai parenti 
tutti, È 
! funerali seguiranno oggi a 

s i ggi alle 
ore 11,30 dalla Cappella di.via 
Pietà. De 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 12 settembre 1989 


È mancata 


Bianca Lucano 
ved. Bianchi Honorè 


Ne danno il doloroso annuncio 
il nipote RENZO LUCANO e 
famiglia. 


Alessandria, 12 settembre 1989 


Li 


Si è spento serenamente l71 1 set- 
tembre il nostro caro 


Guglielmo Kirchmayer 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie RITA, i figli 
RICCARDO, TULLIO e 
GIORGIO, le nuore NILLA, 
ELSA ed IRMA, i nipoti, le co- 
gnate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 ulle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. Ù 


“Trieste, 12 settembre 1989 


Ricorderanno sempre nonno 


i nipoti: MASSIMO, MAURA, 
STEFANO, ROBERTA, DA- 
NIELE e PAOLA. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Si associano al dolore ATTI- 
LIO e famiglia. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al luttoi dipenden- 
ti della TIPOGRAFIA TRIE- 
STINA. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano addolorati ENRI- 
CO, MARIUGCIA, ANTO- 
NELLA BASSO. 


Trieste, 12 settembre 1989 
Cl <—-@@ 


ij 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Lidia Sirca 
ved. Miani 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia ETTA, il genero PINO, i ni- 
poti BARBARA con ANTO- 
NIO, MARCO e MICHELE. . 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 settémbre 1989 


Partecipa con immenso dolore 
AMELIA. 


Trieste, 12 settembre 1989 


ZORA. ZORETTA. ADA: 


piungono 
Lidia 


amica di sempre. 
Trieste, 12 settembre 1989 


x 


II 9 settembre è mancato 


Isidoro Levi 


A tumulazione avvenuta né 


danno il triste annuncio | nipoti 
SONIA RITA. NICLAY. 
MAURIZIO, la cognata VII: 
MA ei parenti tutti. 


Trieste, 12 settembre 1989 
e e I 
lv'ammi IAS SII 
partecipa al lutto della dipen- 
dente STELLA DAGIAT per 
la perdita del padre signor 


Silvio Dagiat 


Trieste, 12 settembre 1989 

La CASSA di RISPARMIO di 
TRIESTE si associa al lutto dei 
familiari perla Morte di 


Silvio Dagiat 
già suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 12 settembre 1984 


HH G.A,U. GriPpo di azione 
umanitaria si ASSOcia al dolore 
della famiglia per la perdita del 
caro 


Silvio Dagiat 


prezioso collaboratore. 


Resterà sempre nei nostri cuori. 


Trieste, 12 sett&mbre 1989 
n sereni 


Orario accettazione 
necrologie e adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al 
lutto si ricevono tutti i Giorni feriali esclu- 
sivamente presso gli Sportelli della SPE 


t 


Si è spento il nostro amato 


Carlo Capecchi 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie LAURA, i figli 
MAURO, ROSSANA con 
DONATO, i fratelli FERNAN- 
DO, TINA, ISORA, LUCIA- 
NO, BENITO, ROMANO e 
CLAUDIO, cognate, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della II geria- 
tria dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno il 12 cor- 
rente, alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 

Per espresso desiderio dell’e- 
stinto non fiori ma opere. a fa- 
vore del Centro per la lotta con- 
tro i tumori. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al dolore ALDO, 
RENATO, ANNAMARIA e 
RENATO FREZZOLINI. 


Trieste, 12-:settembre 1989 


Si unisce al dolore la famiglia 
FAVOTTI. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Le Case di Riposo SAN DO- 
MENICO e LIVIA IERALLA 
partecipano al lutto dell'amico 
ROMANO perla dolorosa per- 
dita del fratello 


Garlo 


Trieste, 12 settembre 1989 


i 


È' mancato improvvisamente il 
geometra 


Elio Pagnut 


Ne danno l'annuncio la moglie 
ROSSANA, il fratello SER- 
GIO con MARIA e figli, la suo- 
cera PIERA, ANTONELLA, 
parenti tutti. 

| funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
CAPELLARI e MARIN, 


Trieste, 12 settembre 1989 


Gli ex colleghi ed amici del 
Compartimento ANAS di Trie- 
da Lo ricordano con tanto af- 
etto. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Ciao 
Elio 
‘Trattoria DODIC. 


Trieste, 12 settembre 1989 
eee eni 


L 


î 
E mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Delfar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ZORA. nipote MAR- 
CO, nuora SONIA e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al dottor 
PAVIIDIS e alla signora LE 
LIANA. 

I lunerali seguiranno oggi alle. 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 12 settembre 1989 
—6@m@remmoQnieni 


Li 


E mancata all'alfetto dei suoi 
cari 


Giovanna Saro 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, la figlia 
RENATA con il marito LU- 
CIANO e i l'igli STELIO e 
GIORGIO con la moglie RO- 
SANNA eil nipote ERIC. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledî 13 settembre alleore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


‘Trieste. 12 settembre 1989 


RINGRAZIAME 
Llamiliari di 


Caterina Godiglia 
ved. Bubich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


(0) 


Trieste, 12 settembre 1989 
RT PP _EREIEIEIN<:®>5I5 


dalle 8.30 alle 1 2.30 e dalle 15 alle 18.30 


t 


Trascorsa un'intera vita dedica- 
ta alla famiglia e al lavoro il no- 


stro amato. 


Bruno Paoli 

ci ha lasciati. 

Lo annunciano la moglie NO- 
VELLA, l’adorato figlio CAR- 
LO, la nuora GIOVANNA, la 
consuocera GUGLIELMINA 
DELL’AGNOLO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 settembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Ciao 

Bruno 
sarai sempre con noi. 
Trieste, 12 settembre 1989 


La Direzione e tutto il persona- | 


le dell’UTIF partecipano al do- 
lore del collega e amico CAR- 
LO per la perdita del padre 


Bruno Paoli 


Trieste, 12 settembre 1989 
peace «scese seni 


t 


Il 10 corrente è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Aldo Ursic 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio GIORGIO, 
con la moglie GIUSEPPINA, la 
figlia ALDA con il marito LI- 
BERO e parenti tutti. 1 
I funerali seguiranno mercoledì 
13 alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per il 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 12.settembre 1989 


Ti ricorderemo sempre 


CINZIA, SUSANNA, PAO- 
LA, PAOLO, DAVIDE, BO- 
RIS, EGIDIO. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Si associano i nipoti VLASTA e 
FRANCO STEFANI con i fi- 
gli. 

Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
CARBONE e ANTONAZ. 
‘Trieste, 12 settembre 1989 
[____ __m———ÉÉ_z 


LI 


Si è spento serenamente 


Guglielmo Gregori 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA. il figlio SER- 
GIO con la nuora MARIA- 
GRAZIA: la nipote ROBER- 
TA da sorella ADA e i parenti 
tutti. È n È 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MARCO JERNIKAR. 

1 funerali seguiranno oggi mar- 
tedi 12 alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 

Trieste, 12. settembre 1989 
T_T _—1—P—— 
Il personale tutto della Sc ola 
Materna S. Loghi partecipa 
commosso al dolore della fami 
glia SIROTTI perla perdita di 


Antonio 


Trieste, 12 settembre 1989 
rr __ LL. 
La Famiglia VATTIMO parte- 


cipa addolorata al lutto perda 
scomparsa del maestro e colle 


ga 


Libero Lana 


‘l'rieste, 12 settembre 1989 
TIZI IAT I IS 
XI ANNIVERSARIO 


Luciano Mosconi 


Ti ricordano con amore 
la moglie, i figli 
L'rieste. 12 settembre 1989 
(ccp: 


Li 


Con profondo dolore comuni- 
chiamo a chi l’ha conosciuto e 
stimato 


Giusto Namer 

non è più. 

Lo annunciano la moglie AN- 
NAMARIA, i figli LUIGI, 
MARIAPIA, MARCO e 
GIANFRANCO, le nuore RO- 
BERTA, ADRIANA, SILVA, 
il genero EUGENIO, il fratello 
LORENZO. = 

I funerali partiranno mercoledì 
13 alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa di P.le 
Rosmini. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Una carezza, Nonno. 
GIADA, THARSIS, NAT- 
HAN e MIRIAM. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
POLACCHIOLI e MAHNIC. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano in preghiera 
l'O.F.S. eil Gruppo di Fraterni- 
tas della Madonna del Mare. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Affettuosamente vicina ad AN- 
NA e figli: ELDA. 


Trieste, 12 settembre 1989 
l—_—————————m___——_—_« 


LI 


Il giorno 9 si è spenta serena- 
mente 


Lucia Gioseffi 
ved. Sferco 


da Parenzo 


Lo comunicano con grande do- 
lore le sorelle MARIA e AME- 
LIA, il fratello BEPI,icognati,i 
Nipoti, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15-dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Ciao 
zia Cia 
LIVIO, SILVANA, BARBA- 
RA, CRISTINA. 
Trieste, 12 settembre 1989 


Partecipano al dolore i cognati 
AMALIA, SANTINA. ITA e 
VITTORIO SFERCO; i nipoti 
MARIO RABUSIN, NIDIA e 
FRANCO BERNARDON, 
LUCIO, GALLIANO e AN- 
NAMARIA SFERCO. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Diego Simonetti - 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIANA, il fratello, 
le cognate e nipoti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

‘Trieste, 12 settembre 1989 

Cc "te 
Ilamiliari di 


Sante Peterlini 
(Tino) 


ringraziano sentitamente le gen- 
tili persone che sono state loro 
vicine, 

Verrà celebrata una Messa in S. 
Antonio Nuovo martedì 26 set- 
tembre alle 9 30. 


Trieste, 12 settembre 1989 
-r——______ 


RINGRAZIAMENTO 
familiari di ù 
Ernesta Donda 
ved. Defilippi 


tingraziano sentitaniente quan: 
ti lanno partecipatoal loro do- 
lore 


I rieste, 12. settembre 1989 
STR RR NE 
RINGRAZIAMENTO 

l familiari del 
PROF. DOTT. 
Antonio Castellana 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 12 settembre 1989 
[ceci ni 


t 


ll giorno 9 settembre è mancata 
al nostro grande affetto la cara 
mamma e nonna 


Antonietta Signorino 
ved. Dalò 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i fi- 
gli NELLA, FRANCO e LISA, 
i nipoti SILVIA, RENATA, 
SERGIO, FRANCO ed il gene- 
ro OSI che uniti ringraziano il 
professor GUIDO CURRI e la 
dottoressa ADELMA GIOR- 
GINI che con la loro straordi- 
naria professionalità ed ammi- 
rabili doti umanitarie hanno 
amorevolmente assistito assie- 
me al personale della Geriatria 
dell’ospedale SANTORIO la 
nostra cara mamma. Un grazie 
vada anche ai medici curanti 
ELZO RAMOVECCHI, OR- 
LANDO BERNARDI, IGOR 
KOSUTA, ANTONIO ZAPPI 
e FABIO DELISE e alla dotto- 
ressa FABBRIS e signore LU- 
CIA e NADIA della Casa di ri- 
poso VENUS. 


Los Angeles-Trieste, 
12 settembre 1989 


Partecipa ali lutto famiglia CU- 
TRUFO. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Li 


Le esequie di 


Massimo Frisenna 


avranno luogo oggi 12 settem- 
bre alle ore 11.45 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di San Gerola- 
mo (via Capodistria) ove sarà 
celebrata la Santa Messa. 

La salma sarà poi tumulata nel 


Cimitero di Servola. 


Trieste, 12 settembre 1989, 


La squadra MOTOESSESU- 
ZUKI si associa al dolore della 
fam. FRISENNA per la scom- 
parsa del caro 


Massimo 


Trieste, 12 settembre 1989 


Vicini al dolore della famiglia: 
LUCIO, MARIUCCIA, FUL- 
VIO, DARIO. 


Trieste, 12 settembre 1989 


Il 


E° mancato ai suoi cari 


Oliviero Gherlizza 


Ne danno'il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, il fratello 
EGIDIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste. [2 settembre 1989. 


Partecipano commossi: UTO 
DINORA e figli. 
Trieste, 12 settembre 1989 
lc—rÉÉÉ_—@ 
Le maestranze e la Direzione 
delle Società SAFOG-FON- 
DERIE ACCIAIO GORIZIA 
Sip.A. e A.F.C. - ACCIAIE- 
RIA FONDERIA CIVIDALE 
S.p.A. partecipano al lutto della 
lamiglia per la Scomparsa del 
DOTT. ING. 

Fabio Miniussi 
Gorizia, 1? settembre 1989 
Il Presidente. i Dirigenti e i di- 
pendenti tutti della CIVIDALE 
S.p.A. partecipano commossi al 
dolore della famiglia perla 
Scomparsa del 


DOTT. ING. 
Fabio Miniussi 
Tavagnacco, 12 settembre 1989 
LTL. LE REA E Ian nea 


I ANNIVERSARIO 
Enrico Paozin 


con immutato affetto e infinito 
rimpianto. 
Mamma, papà, 
ELVIO 
Trieste, 12 settembre 1989 
III II Re I 


Les nI4 7 


Interni 


NUOVO ASSASSINIO A BARGAGLI 


Delitto misterioso . 


E la vittima numero 24 nel paesino del tesoro tedesco 


LO PSICOPATICO DI NAPOLI 


Servizio di 
Wanda Valli 


BARGAGLI— Gli hanno spa- 
rato una fucilata in pieno vol- 
to, sulla soglia di casa. E’ 
morto così, domenica sera, 
‘ammazzato da un killer sen- 
za volto che si è dileguato 
nella notte, Salvatore Leo- 
nardi, 65 anni, un parruc- 


chiere che, dopo il ritiro dal- < 


la sua attività, aveva scelto 
per abitare Bargagli. Qui, in 
questo paese alle spalle di 
Genova, la psicosi del mo- 
stro non è mai finita. 

Sono morte 24 persone, con 
l'anziano parrucchiere, dal 
1944 a oggi e 6 delitti (sem- 
pre insoluti) si sono verificati 
negli ultimi trent'anni. 

Ma l'esecuzione di Salvatore 
Leonardi, un incensurato, 
non sembra, almeno per il 
momento, aver nulla a ‘che 
vedere con quella complica- 
ta faida per il «tesoro di 
guerra» sottratto ai tedeschi 
(milioni in banconote e mo- 
nete d’oro) che ha coinvolto 
partigiani (o presunti tali) in 
un giallo senza fine incomin- 
ciato il 3 dicembre del 1944. 
Quel giorno'a Traso, un pae- 
sino nelle vicinanze di Bar- 
gagli, viene fatto fuori a colpi 
di accetta un funzionario del 
comune di Genova che forse 


sapeva troppo..Non passa un 
giorno e c'è un altro morto: 
la vittima questa volta è un 
maresciallo. dei carabinieri, 
Candido Cammareri; mentre 
il 24 aprile del 1945 una bom- 
ba lanciata in una stanza uc- 
cide quattro partigiani. 

Da quei giorni lontani il mi- 
stero di Bargagli è rimasto 
senza soluzione. E adesso, a 
smuovere di nuovo le acque, 
tranquille soltanto da quattro 
anni, da quando il 19 marzo 
del 1985 trovano impiccato 
Giuseppe Pistone, è arrivato 
l'omicidio del parrucchiere. 
Quale puo essere il moven- 
te? Perchè l’assassino ha 
usato un fucile a pallettoni? 
Salvatore. Leonardi aveva 
dei nemici? Le piste seguite 
dagli investigatori, per il mo- 
mento sono quattro: Leonar- 
di sapeva troppo; il delitto è 
legato al raket del gioco 
d'azzardo; è una vendetta 
provocata dalla gelosia. O, 
forse, qualcuno ha voluto 
colpire trasversamente il fi- 
glio del morto, Guglielmo, 
che ha passato quattro anni 
in galera con l’accusa di es- 
sere stato, nel 1984, un dei 
leader del gruppo «mafia e 
camorra» che deturpava e 
incendiava i taxi della coo- 
perativa genovese da cui 
Guglielmo era stato espulso. 


Domenica sera. Salvatore 
Leonardi sta guardando la 
Tv con la seconda moglie, 
Anna Nastasio, 59 ‘anni, ge- 
novese. | due abitano in una 
villetta a tre piani che l’uomo 
ha iniziato a costruire dieci 
anni fa, appena chiuso il suo 
negozio. 

L'assassino sale la rampa di 
scale che porta al primo pia- 
no della casa e suona il cam- 
panello sistemato accanto 
alla portafinestra. Salvatore 
Leonardi si alza dalla poltro- 
na, va ad aprire. Non ha nes- 
sun sospetto. E non trova 
neppure il tempo di tentare 
una reazione qualunque: il 
killer senza volto gli scarica 
in faccia una rosa:di palletto- 
ni. 

L'anziano parruchiere cade 
a terra in mezzo al suo san- 
gue. Senza un lamento. Ac- 
corre la moglie, urla, chiede 
aiuto. Non riesce a vedere 
l'assassino che si è gia dile- 
guato nella notte. Anna Na- 
stasio va dai vicini, arriva 
un'aumbulanza, ma per suo 


marito non c'è più niente da , 


fare. La morte è stata istan- 
tanea. La Procura della Re- 
pubblica ha gia avviato l’in- 
chiesta, coordinata dal sosti- 
tuto procuratore Valeria Fa- 
zio. 


Una catena di omicidi? 


FIRENZE — Potrebbero esi- 
‘stere collegamenti tra l'omici- 
dio di Silvana Antinozzi, 38 an- 
ni, il cui corpo straziato da nu- 
merose coltellate è stato tro- 
vato il 3 settembre scorso in 
una valigia a Marechiaro, vici- 
no a Napoli, e alcuni delitti irri- 
solti avvenuti tra il 1982 e il 
1984 a Firenze, che hanno avu- 
to come vittime prostitute. Se- 
condo quanto si è appreso a 
palazzo di giustizia, la magi- 
Sstratura fiorentina chiederà ai 


colleghi napoletani copia della - 


relazione del medico legale 
sull’autopsia svolta sul cada- 
vere della donna, per confron- 
tarla con quelle di quattro omi- 
cidi avvenuti negli anni scorsi 
nel capoluogo toscano. 

Gli inquirenti fiorentini — in 
particolare il sostituto procu- 
ratore Paolo Canessa, titolare 
anche dell'inchiesta sugli otto 
duplici delitti del cosiddetto 
«mostro» — avrebbero inten- 
zione di riaprire i fascicoli re- 
lativi agli omicidi di Giuliana 
Monciatti (12 febbraio 1982), 


MESTRE 

I radar 
cancerogeni, 
la vicenda 

in Parlamento 


VENEZIA — «Finalmente, 
dopo dieci anni la vicenda 
approda in Parlamento». 
Così il maresciallo Mario Pi- 
carazzi di Mestre (Venezia), 
protagonista nel 1979 insie- 
me ad altri due sottufficiali di 
una causa civile, poi persa, 
contro l'’amministrazione mi- 
litare sui sistemi di sicurezza 
vigenti tra gli addetti alla ma- 
‘nutenzione dei radar, ha 
commentato la notizia della 
presentazione di un’interro- 
gazione parlamentare dei 
radicali riguardante la morte 
per cancro di cinque militari. 
La causa era stata avviata 
dopo che i tre sottufficiali. 
avevano scoperto di soffrire 
di gravi patologie che ritene- 
Vano essere state provocate 
da esposizioni prolungate a 
radiazioni ionizzanti. «La 
sentenza emessa a Venezia 
— ha precisato Picarazzi — 
pur riconoscendo le malat- 
tie, escluse una concausa 
ambientale facendo vincere 
il processo all’amministra- 
zione militare». 
«Tutto ciò — ha sottolineato 
il maresciallo veneziano — 
in presenza di prove testimo- 
niali che attestavano che gli 
operai militari addetti alla 
manutenzione dei radar ope- 
ravano a mani nude sulle 
valvole che emettevano ra- 
diazioni ionizzanti». 
«Al di là degli aspetti sanitari 
—ha detto Picarazzi — citati 
in più occasioni, ce n'è uno 
di grande rilevanza giuridica 
legato alla sentenza emessa. 
a Venezia e che ha creato tra 
l'amministrazione della Dife- 
sa e il personale operante 
nelle aree a rischio una gran 
confusione su quelle che so- 
no le norme di tutela sanita- 
ria da applicare». 
«Proprio in considerazione 
del giudizio espresso dalla 
magistratura veneziana — 
ha proseguito Picarazzi — 
non vi è stato alcun cambia- 
‘mento di rotta da parte del- 
‘ Pamministrazione militare». 


Gli inquirenti sospettano 


che Andrea Rea, accusato del 


delitto di Marechiaro, abbia 


colpito più volte a Firenze 


Clelia Cuscito (14 dicembre 
1983), Giuseppina «Pinuccia» 
Bassi (27 luglio 1984) e Luisa 
Meoni (13 ottobre 1984). 

Il possibile anello‘di congiun- 
zione tra i vari episodi potreb- 


: be essere costituito da Andrea 


Maria Rea, 33 anni, l'uomo ac- 
cusato del delitto di Marechia- 
ro. Gli inquirenti stanno infatti 
cercando di ricostruire gli spo- 
stamenti di Rea negli anni pre- 
cedenti all'ultimo omicidio del 
«mostro», avvenuto nel set- 
tembre del.1985 in località 
Scopeti, dove venne ritrovata 


REGGIO C. 
Ligato aveva 
un patrimonio 
ma la moglie 
non lo sapeva? 


REGGIO CALABRIA — Il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Bruno Giordano, che in- 
daga sull’omicidio dell’ex pre- 
sidente delle Ferrovie, Lodovi- 
co Ligato, ucciso domenica 27 
‘agosto con 26 colpi di pistola, 
ha atteso invano ieri l'on. Gia- 
como Mancini per interrogar- 
lo. L'ex segretario del Psi, co- 
munque, non aveva dato per 
sicura la sua venuta a Reggio 
Calabria ieri e si era riservato 
la possibilità di poterlo fare 
anche per oggi. Nonostante 
che ieri l’attività giudiziaria a 
Reggio fosse sospesa per le 
celebrazioni dell'autonomia 
della Corte d’Appello, il giudi- 
ce Giordano è rimasto nel suo 
ufficio, non solo per attendere 


. il parlamentare socialista, ma 


anche per lavorare sulle carte 
che hanno ormai fatto divenire 
voluminoso il fascicolo sul 
quale c’è scritto: «Omicidio Li- 
gato: atti relativi». 

Anche ieri il magistrato ha 
confermato di avere dato man- 
dato alla Guardia di finanza di 
tracciare una mappa della 
consistenza patrimoniale di 
Ligato. «Non possiamo pre- 
scindere da un dettagliato 
esame della vittima — ha det- 
to il giudice — e di tutto ciò che 
è a lui riferibile, se vogliamo 
‘sperare in una soluzione con- 
creta.del caso». Una indagine 
patrimoniale che si è resa in- 
dispensabile, stando a quanto 
è stato riferito, soprattutto do- 
po gli interrogatori della mo- 
glie e dei tre figli dell'ex presi- 
dente delle Ferrovie. 

I familiari di Ligato hanno trac- 
ciato una situazione economi- 
ca diversa da quella che si ri- 
teneva nella realtà: due appar- 
tamenti a Reggio Calabria e 
nient'altro. La villa di Bocale è 
intestata alla sorella della si- 
gnora Ligato; la casa e lo stu- 
dio di Roma sono in affitto. Ciò 
lascia pensare che l’ex parla- 
mentare democristiano non in- 
formasse su tutto la moglie e i 
figli, perché per esempio sa- 
rebbe emersa una sua cointe- 
ressenza nell'acquisto dell’«- 
Hotel Costa Tiziana». 


anche la «vespa» del fratello 
di Rea, Antonio (morto nel 
1982): tra l'altro, sembra non 
abbia per ora trovato riscontri 
l’alibi del napoletano. ‘ 
Probabilmente è proprio per 
svolgere indagini sui collega- 
menti tra Andrea Rea e Firen- 
ze che due membri della squa- 
dra mobile di Napoli sono nel 
capoluogo toscano da sabato 
scorso e hanno incontrato il 
sostituto procuratore Canes- 
sa. 

Tra gli omicidi da «rispolvera- 
re» vengono ritenuti partico- 
larmente «interessanti» dagli 


GENOVA 

Pelli di canguro 
dall’Australia, 
per Greenpeace 
sono «sospette» 


ROMA — L'organizzazione 
ambientalista Greenpeace ha 
chiesto alle autorità italiane di 
indagare su un carico di 4058 
pelli crude di canguro rosso e 
grigio giunto a Genova con la 
nave «Encounter Bay». Le pel- 
li provengono dal Queensland, 
in Australia, e sono destinate 
alle concerie di Mondovì in 
Piemonte. Secondo Green- 
peace «le pelli sono state con 
ogni probabilità ottenute da 
animali uccisi quando non esi- 
steva per il Queensland alcun 
piano di abbattimento per i 
canguri per l'anno incorso». 
L'organizzazione ambientali- 
sta aveva informato le autorità 
australiane «fin dai primi di 
agosto» sulla «sospetta» pro- 
venienza delle pelli. «Dopo sei 
settimane — prosegue il co- 
municato — le autorità austra- 
liane non sono ancora in gra- 
do di provare che le pelli con 
destinazione Mondovì proven- 
gano da canguri uccisi legal- 
mente. Con ogni probabilità le 
pelli una volta scuoiate sono 
state trasportate di contrab- 
bando nel Nuovo Galles del 
Sud». i 

La «Encounter Bay» è giunta 
nel porto genovese sabato 
scorso e dovrebbe, ultimate le 
operazioni di scarico, ripartire 
entro domani. A bordo dell'u- 
nità, che si appoggia in Italia al 
«Lloyd Triestino», non risulta 
siano stati effettuati fino a que- 
sto momento controlli in rela- 
zione all'esposto di «Green- 
peace». La società di naviga- 
zione da parte sua non è stata 
in grado di confermare o meno 
la presenza a bordo del carico 
di pelli.grezze di canguro. Al- 
l'ufficio delle merci in arrivo 
del «Lloyd Triestino» sarebbe. 
infatti necessario conoscere il 
numero della partita oppure il 
numero del container dove so- 
no state stivate le pelli. «In 


mancanza di questi dati —. 


hanno precisato i responsabili 
dell'ufficio — non è possibile. 


individuare la merce dal mani-. 


festo di carico». 


inquirenti quelli Monciatti e 
Cuscito. La prima, una balleri- 
na di 41 anni, venne trovata 
morta nel proprio «pied a' ter- 
re» in un lago di sangue, colpi- 
ta da una trentina di coltellate. 
La seconda, 37 anni, fu uccisa 
con 15 colpi di coltello di cui 
uno, alla gola, pare sia stato 
sferrato in un modo che pre- 
senta analogie con uno dei 
colpi che hanno raggiunto Sil- 
vana Antinozzi. Ma al vaglio ci 
sono anche il delitto Meoni 
(una quarantaseienne cui fu- 
rono legate manie gambe die- 
tro la schiena e che venne sof- 
focata con un tampone di coto- 
ne incerottato alla bocca) e 
quello di «Pinuccia» Bassi, 55 
anni, trovata morta per stran- 
golamento nel suo apparta- 
mento, completamente nuda. 
Ma gli inquirenti fiorentini po- 
trebbero estendere gli accer- 
tamenti e i confronti con l’epi- 
sodio napoletano anche ad al- 
tri omicidi analoghi che non 
hanno mai avuto risposta. 
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‘o, ma non scalerò Everest» 


KATHMANDU — Ardito Desio, geologo e alpinista italiano, ha dichiarato a Kathmandu che «è molto 


divertente» sentirsi attribuire a 92 anni l’intenzione di scalare l’Everest. Desio si riferiva a notizie 
circolate in Italia. In realtà il geologo italiano (nella foto mentre viene intervistato a Kathmandu) si trova 
alle falde dell'Everest con una spedizione di 42 persone per.dirigere una campagna di ricerche 
geologiche, geofisiche, geodesiche, botaniche e di biologia umana che durerà complessivamente dieci 
settimane. Alle falde del lato Sud dell’Everest, la spedizione si dividerà in vari gruppi ciascuno dei quali si 
dedicherà a un settore di ricerche. In particolare, ha spiegato Desio, nel quadro delle ricerche sulla 


fisiologia umana, un membro della spedizione aiutato da altri cinque compagni tenterà una scalata del 


vicino monte Pumori, 7161 metri di altezza, una quota relativamente bassa per gli standards himalayani. 
Desio ha già guidato con successo la prima spedizione scientifica italiana sul monte K-2, nel 1954 e, nel 
1962, ha diretto un’altra missione di ricerca sull’Himalaya. 


ROM 


Attentato «proletario» 


Sconosciuto il «Fronte combattente» che rivendica l’azione 


Servizio di 


Itti Drioli 


ROMA — Nuova la sigla e nuovo l’obiettivo: un «Fronte prole- 


tario combattente», finora sconosciuto, ha.firmato ieri un at-- 


tentato ai danni di un'azienda del gruppo Fiat, la Cogefar, un 
colosso nel settore delle grandi opere pubbliche, non solo 
edilizie, in.Italia e all'estero. Mai presa di mira fino a oggi. 
Palcoscenico dell’azione un cantiere della metropolitana di 
Roma, nel quartiere laurentino, dove sono in corso lavori di 
‘ammodernamento. Due esplosioni, all'alba, a poca distanza 


l'una dall'altra. | delinquenti hanno collocato sotto un camion: 


una bottiglia incendiaria e due contenitori di plastica pieni di 
benzina. E' saltato in aria il camion, ma: non ci sono stati 
danni alle persone. L'azienda dice di rimetterci non più di 


dieci milioni. 


Consueto il rituale che è seguito: due telefonate a due quoti- 
diani romani, una terza alla «Nazione». Una voce maschile, 
con accento romano, ha indicato dove si poteva reperire il 
volantino con la nuova sigla. Vi si legge un attacco alla Coge- 
far, «responsabile, assieme ad altri gruppi multinazionali, 
dello sfruttamento del proletariato nei paesi del 3 (testuale) 
Mondo e dell’ America latina». Più avanti si accenna anche 
allo sfruttamento degli operai nei cantieri di Italia 90 ( la Co- 
gefar ha in appalto i lavori dello stadio Olimpico di Roma), 
ma per la Digos questa sembra essere più un ‘esca «folclori- 
stica», per richiamare maggiormente l’attenzione; mentre è 
un «classico» l’attacco contro le multinazionali. 

Sull’episodio stanno indagando Carabinieri e Digos. Per gli 
investigatori i volantini sono autentici, poco o niente si sa 
invece degli autori. «E' una nuova formazione, che si era fatta 


viva una settimana fa a Roma, annunciando a un quotidiano | 
la comparsa di uno striscione. Ma lo striscione non è mai 

stato trovato», spiega un responsabile della Digos. Il «solito» ; 
gruppetto, dunque? «Solito non so, anche nel ’71 un gruppet- . 


to esordì bruciando un camion: erano le Br». 


Per. la polizia, dunque, non si deve mai sottovalutare niente, I 
ma si esclude al. momento che la nuova formazione abbia | 
qualcosa a che fare con la recente cattura di brigatisti italiani | 
a Parigi, o che possa rappresentare l’inizio di un'azione con- | 


tinuativa e mirata contro i Mondiali. 


Sempre secondo la Digos sarebbe da escludere anche l’ipo-. 
tesi di un’ azione mascherata. Provocata, invece che da‘un | 
gruppo di terroristi, da qualche mandante di mafia o camor- |, 
ra..L'idea era stata fatta balenare, appena avuta notiza del-.| 
l'attentato, dal segretario della Cgil fomana, Claudio Minolli;* 
che aveva invitato la magistratura ad allargare, questa volta, il 
il campo delle sue indagini. «Non intendevo creare allarmi- | 
smi o fare della dietrologia facile - spiega Minelli- ma soltan- 

to invitare a non lasciar perdere un ‘altra possibile lettura 

dell’episodio, quella legata alla massiccia presenza di inve- | 
stimenti pubblici, 7- 8.000 miliardi, che interessa in 


periodo Roma». 


«A noi non risulta niente del genere, non abbiamo mai ricevu- | 
te lettere o altro, nè avuto fastidi a Napoli o in Sicilia, dove © 
pure abbiamo grossi lavori», dice l'ingegner Giorgio Calde- | 
rai della Cogefar. «Siamo preoccupati e non sappiamo darci 
spiegazioni su questo episodio. Ci lascia perplessi l'ipotesi 
che si vogliano attaccare i Mondiali: perché allora non hanno , 


mirato al nostro cantiere all’Olimpico?». 


Prima di oggi, spiega l'ingegner Calderai, l'azienda non ave-| 


va mai subito attentati. 


Uccisa nel Trentino una rara lince 


E° già polemica, mentre il cacciatore dice di averla confusa con un gatto selvatico (pure protetto) 


Nella cartina ia distribuzione della 
Lince in Europa. La zona bianca si 
riferisce all'area in tempi storici, 
quelle retinate alle aree di attuale. 
concentrazione. 


ANIMALI /STORIA ; 
Estinta da secoli 


La lince, vittima dell’uomo 


La lince, questo grosso gattone dalle caratteristiche 
orecchie sormontate da un ciuffetto di peli, come Si ap- 
prende da un ampio servizio di Luigi Boitani pubblicato 
a suo tempo da «Airone», il mensile della natura e della 
civiltà, era presente in molte zone d'Europa. Adesso; 
come si vede dalla cartina qui sopra riprodotta, le ZON 
in cui questo utile selvatico vive sono molto limitate, CON 
l'esclusione delle foreste del Nord Europa, dove l’uoMO, 
ilsuo unico nemico, è poco presente. ; 
In Italia è dal secolo scorso che la lince è scomparsa: gli 
ultimi avvistamenti sono stati effettuati oltre settant'anni 
fa nelle foreste dell’entroterra savonese e sulle Alpi a! 
confine con la Francia. Anche i tentativi di reintrodurre il 
selvatico sono sempre stati problematici: la lince ha bi- 
sogno di molta selvaggina (e in Italia non abbonda). 
Inoltre i cacciatori, anziché rispettarla, la abbattono per- 
ché temono di restare senza lepri a cui sparare.‘ ’ 


‘L'animale coi 


TRENTO — Nella prima gior- 
nata di caccia in Trentino, do- 
ve domenica novemila caccia- 
tori, pur contestati da un folto 
gruppo di ambientalisti che 


‘hanno percorso i boschi con fi- 


schietti e tamburi, hanno dato 
il via alla stagione venatoria, 
hel carniere è finito anche un 
bell'esemplare di lince. 

Lo ha abbattuto; nei boschi di 
Roncegno, 
una trentina di chilometri da 


‘Trento, Ferruccio Zampedri, il 


quale ha dichiarato di aver 
scambiato l’animale per un 
gatto selvatico. L'episodio è 
considerato ‘eccezionale dai 
naturalisti perché in Italia que- 
sta specie è del tutto scompar- 
sa dal secolo scorso. 

Circa la presenza dell'animale 
abbattuto dallo Zampedri, in 
Valsugana, sono tre le ipotesi 
formulate dal direttore del mu- 


seo di scienze naturali di Tren-_ 


to, il dott. Gino Tomasi, consi- 
derato tra i naturalisti più pre- 
parati a livello internazionale. 
La prima è che: questo esem- 
Plare sia arrivato in Trentino, 
attraverso complicati percor- 
si, dalla Jugoslavia dove è 
Presente, sia pure in numero 
limitato. 

Altra ipotesi è che qualcuno, 
dopo aver reperito l’animale 
Sul mercato clandestino, lo ab- 
bia. introdotto abusivamente 
nella zona, per contrastare 
l'eccessiva crescita di ungula- 
ti, come cervi e caprioli. 

Ultima ipotesi, infine, è che la 
lince abbattuta, sia fuggita, o 
Sla Stata deliberatamente 
Messa in libertà, per disfarse- 
ne, da qualche zoo privato... 

e comunque, conse- 
gnato dai guardacaccia al co- 
mandante la stazione foresta- 
le Ezio Zappini, verrà quanto 
prima  dissezionato dagli 
esperti, per scoprirne ja pro- 
venienza, attraverso l'esame 
dei contenuti dello stomaco e 
la struttura ossea. 

Del caso inoltre è stata inte- 
ressata anche la pretura di 
Pergine, anche se la lince non: 


figura nell'elenco delle specie * 


in Valsugana, a? 


protette dall'autorità venato- 
ria, in Trentino, per il semplice 
fatto che era considerata ine- 
sistente. Ma su questo fatto è 
polemica. È 

«Non è vero che la lince non è 
protetta in Italia perché ''inesi- 
stente”. AI contrario,-dal 1977 


la nostra legge elenca solo le ‘: 


specie cacciabili e tutte quelle 
che non rientrano nella lista 
devono considerarsi protette, 
che vivano o no stabilmente 
nel nostro Paese o vi giungano 
sconfinando dalle nazioni vici- 
ne», ha detto infatti il prof. Car- 
lo Consiglio, docente di zoolo- 


‘ gia all'Università di Roma «La 


Sapienza». 

Consiglio ha anche precisato 
che «Ia giustificazione del cac- 
ciatore che ha creduto di spa- 
rare a un gatto selvatico non 
regge: anche questo animale, 
infatti, rientra fra le specie non 
cacciabili». 


Oltretutto, «ciò dimostra che i 


cacciatori non sanno distin- 
guere fra gli animali a cui spa- 
rano» e «l'inadeguatezza dei 
metodi adottati per la cacciain 
Italia». 

Consiglio ha detto poiche la 
lince è estinta in Italia dal 
1918. L'ultimo esemplare fu 
catturato in Valsavaranche, 
nel Gran Paradiso. Un recente 
tentativo di reintrodurre la lin- 
ce in Italia fu compiuto nel 
Gran Paradiso nel 1975, ma 
fallì perché i-due esemplari in- 
trodotti per la riproduzione 
erano entrambi maschi. Que- 
sta specie, ha concliso Consi- 
glio, è stata intanto reintrodot- 
ta con successo in Francia e in 
Svizzera, nazione dalla quale 
potrebbe essere giunto l'e- 
semplare abbattuto in Trenti- 
no; la presenza della lince nel- 
lezone alpine «sarebbe molto 
necessaria, per riequilibrare il 
rapporto con le sue prede na- 
turali, come cervi e caprioli». 
La lince invece è presente nel- 
le foreste jugoslave, e talvolta 
arriva anche nel Tarvisiano 
poiché ogni animale ha biso- 
gno di spazi estesi di caccia. 


GUBBIO — leri mattina, i 
ricercatori di Berkeley e 
quelli di Dartmouth hanno 
dato.il primo colpo di mar- 
tello alle rocce calcaree 
della ‘gola del Bottaccio- 
ne, nei pressi di Gubbio. 
E° cominciata così la sfida 
tra gli scienziati delle due 
università americane vol- 
ta ad accertare le cause 
dell'estinzione dei. dino- 
sauri, avvenuta 65 milioni 
di anni fa: se essa è dovu- 
ta alla caduta di un’enor- 
me meteorite, di 10 chilo- 
metri di ‘diametro, piom- 
bato sulla Terra, come ri- 
tengono a Berkeley, oppu- 
re a un periodo vulcanico 
particolarmente attivo, 
con eruzioni, terremoti, 
maremoti ed emissione di 
gas venefici (Dartmouth) 

| A Gubbio è giunto, tra gli 
altri, Walter Alvarez, figlio 
del premio Nobel per la fi- 
sica Louis Alvarez e ini- 
ziatore dell'ipotesi «co- 
smica»: i due, nove anni 
fa, trovarono in uno strato 
geologico della gola del 
Bottacione (risalente ap- 
punto a 65 milioni di anni 
fa) tracce di iridio, un ele- 
mento ‘all’epoca ritenuto 
esistente solo nei meteo- 
riti. È 
Da qui la teoria che un me- 
teorite caduto sulla Terra 
abbia oscurato il cielo 
provocando in\10 anni l’e- 
stinzione dei dinosauri 

(impedendo la*fotosintesi 
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Dinosauri misteriosi 
A Gubbio scienziati a confronto 


clorofilliana e privando i 
dinosauri di ogni forma di 
cibo). 

Di parere diverso i ricer- 
catori del Dartmouth Col- 
lege. Questi, sulla base di 
una scoperta del prof. Fo- 
rese Wezel, direttore del- 
l’istituto di Geologia del- 
l’Università di Urbino, che 
trovò tracce di iridio an- 
che in strati di epoca di- 


versa, sostengono che l'e- 


stinzione dei dinosauri è 
avvenuta in un arco di 
tempo molto più lungo, a 
causa dell'alta concentra- 
zione di anidride carboni- 
ca provocata da esplosio- 
ni vulcaniche. 

Gli studiosi hanno comin- 
ciato i lavori di campiona- 
tura:dopo essersi accura- 
tamente liberati di ‘fedi, 


‘ orologi e altri oggetti d'oro 


che potessero provocare 
un «inquinamento» delle 
rocce asportate. Per il mo- 
mento hanno intaccato il 
piccolo. strato, sottile un 
centimetro, dove gli Alva- 
rez avrebbero rilevato le 
tracce di iridio. Poi passe- 
ranno agli strati inferiori e 
superiori, anche in zone 
diverse. Oltre che nella 
gola del Bottaccione, pre- 
lievi di rocce verranno 
compiuti nella gola della 
strada della Contessa, in 
località. Peticcio, vicino 
Acqualagna, ‘e in 
quarta zona, ancora non 
‘precisata. 


questo ; 
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161 MORTI NELLA TRAGEDIA SUL DANUBIO 


Forse c'erano stranieri 
sul battello affondato 


VIENNA — A 48 ore dalla re- 
pentina tragedia del Danu- 
bio, regna la confusione sul 
numero e sulla nazionalità 
delle vittime del battello pas- 
seggeri romeno inabissatosi 
nelle acque melmose del più 
lungo fiume d’Europa. A Bu- 
carest la consegna sembra 
essere il silenzio. 

Dopo il laconico comunicato 
diffuso domenica dall’Ager- 
press, l’agenzia. ufficiale 
d'informazioni della Roma- 
nia, a più di dieci ore dalla 
collisione tra il battello e un 
rimorchiatore bulgaro, le au- 
torità di Bucarest non hanno 


‘fatto sapere altro. 


Qualche maggiore delucida- 
zione giunge da un dispaccio 
dell'agenzia jugoslava Tan- 
ung dalla capitale romena: 
secondo la Tanjung, le vitti- 
me sono 161 e sono tutte ro- 
mene. «La nave romena, che 
portava 169 passeggeri e 
dieci membri dell’equipag- 
gio, è affondata così in fretta 
che solo 18 persone sono 
riuscite a mettersi in salvo». 
Anche l’Agerpress domeni- 
ca sera parlava di 18 sopra- 
vissuti, ma scriveva che l’e- 
quipaggio era formato da 
tredici uomini e lasciava in- 
tendere che anch'essi si fos- 
sero salvati. L’Agerpress di- 
ceva anche che le ricerche 
continuavano, ma non face- 
Va parola sulla nazionalità 
dei passeggeri. 

Il. giornale inglese «The Indi- 


pendent» ha scritto nella sua 
cronaca, citando non meglio 
precisati ambienti della navi- 
gazione fluviali a Vienna, 
che tutti i passeggeri sareb- 
bero stati turisti occidentali 
in quanto il battello, il «Mo- 
gosoaia», sarebbe stata adi- 
bito a crociere turistiche. 

La Tanjung scrive che | pas 
seggeri si erano imbarcati a 
Galati, città sul Danubio, ed 
era diretto verso il delta. 


La collisione fra il battello fluviale 
@ la chiatta che ha provocato 161 
morti in Romania. 


Galati, il porto fluviale più vi- 
cino al luogo dell'incidente, 
è situato in una regione stra: 
tegica per il traffico fluviale, 
intensissimo lungo tutto. il 
Danubio, quella in cui con- 
fluiscono i fiumi Siret e Prut. 
Ora in cui è avvenuta la tra- 
gedia è stata fornita dall’a- 
9enzia Bulgara Bta, che l'ha 
collocata alle 8.20 di domeni- 
ca mattina, riportando pure il 
Numero di 13 membri dell’e- 


quipaggio e parlando di «vit- 
time» senza fare una cifra. 
La Bta ha riferito anche i no- 
mi delle imbarcazioni coin- 
volte nella collisione, il bat- 
tello passeggeri «Mogosaia» 
e il rimorchiatore «Peter Ka- 
ramincev», che trainava un 
convoglio di chiatte. 

Le chiatte, aggiunge la Tan- 
jung, erano cariche di mine- 
rale di ferro e provenivano 
dall'Unione Sovietica. Poco 
a valle di Galati il Danubio 
segna il confine tra Romania 
e Ùrss, quindi si deduce che 
il battello scendeva la cor- 
rente mentre il rimorchiatore 
larisaliva. 7 
La Tanjung rifarisce che i 
mezzi d'informazione rome- 
ni hanno dat scarsissimo ri- 
lievo.alla più grave tragedia 
fluviale nella storia del pae- 
se. Il giornale del governo, 
«Romania Libera», si limita a 
pubblicare un breve trafiletto 
confinato nell'ultima pagina 
tra le. notizie ‘sportive e le 
previsioni del tempo. È 
Anche la stampa bulgara di- 
ce ben poco e da quanto rife- 
risce non è possibile desu- 
mere il numero delle vittime, 
né la causa della sciagura. 
L'Agerpress aveva annun- 
ciato la costituzione di una 
commissione d'inchiesta, sU 
decisione del conducator ro- 
meno Nicolae Ceasescu, ma 
nonsi sà se si è già messa la 
lavoro. 


DROGA /TRUCIDATO L’EX SINDACO DELLA CITTA’ 


Altro assassinio a Medellin 


Mentre i narcotrafficanti attaccano, il governo ne estrada tre 


Dal corrispondente 


DROGA / PIANO FRANCESE 


Parigi si allea a Bush 
Linea dura, no alla liberalizzazione 


Giovanni Serafini 


- dal governo. Perché? 


Due i motivi principali. 1) Liberalizzando l'eroina e la 
) cocaina, lo Stato non avrebbe alcuna garanzia di veder 
diminuire il consumo di stupefacenti; anzi, la depenaliz- 
zazione di fatto rischierebbe dj ampliare il mercato a 
breve termine. E' possibile — dicono gli esperti — che 
nel giro di alcuni decenni la liberalizzazione ottenga 
l’effetto sperato; ma chi può assumersi intanto la re- 
sponsabilità di «sacrificare» deliberatamente una o due 
generazioni di consumatori? 
2) Scegliendo la depenalizzazione, lo Stato si trovereb- 
be di fatto indotto a pronunciare un giudizio morale: da- 
re via libera alla droga equivarrebbe a proclamare che 
| la droga non è pericolosa, il che finirebbe per disorien- 

tare del'tutto l’opinone pubblica. . 


PARIGI — Il governo socialista francese non ha dubbi; 
per combattere la droga bisogna percorrere la via della 
repressione,e non quella della liberalizzazione. Di fron- 
te a statistiche sempre più preoccupanti (il mercato del- 
la droga è in'continua espansione) non ci si può affidare 
a strategie utopistiche: è necessario invece individuare 
e colpire duramente i produttori e gli spacciatori. «E' 
venuto per tutti il momento di dare una caccia senza 
quartiere a questa gente», ha dichiarato il ministro degli 
Interni francese, Pierre Joxe. È 
Parigi si schiera dunque dalla parte del presidente ame- 
ricano George Bush: è studiando i circuiti della finanza 
a livello internazionale, ricostruendo i passaggi attrave- 
roi quali vengono «puliti» i soldi della droga (60 miliardi 
di dollari l’anno), che si potrà sperare di vincere |a du- 
rissima battaglia. Gli effettivi dell'Ufficio centrale per ja 
repressione del traffico illecito di stupefacenti (Octris) 
saranno raddoppiati, verrà creata, come struttura paral- 
lela, una task-force che dovrà dare la caccia alla «gran- 
de delinquenza finanziaria»; poliziotti specializzati fun- 
zioneranno da «antenne informative» in diversi Paesi a 
rischio, come la Colombia, la Thailandia, il Perù, Cipro; 
infine, dal gennaio prossimo, verrà elaborato uno sche- 
dario elettronico nazionale con tutti i dati relativi aj per- 
corsi della droga e al riciclaggio del denaro sporco. — 
Queste le misure che il ministro Joxe ANnuncerà per 
conto della Francia alla conferenza internazionale delle 
Nazioni Unite sulla droga: inaugurata ieri a Vienna, la 
conferenza riunisce i massimi responsabili della poli- 
zia, delle dogane, dei servizi giudiziari di un centinaio di 
Paesi, fra cui per la prima volta l'Unione Sovietica. 
Sembra dunque rimossa ogni esitazione a parigi sulla 
via da intraprendere: la tesi della liberalizzazione della 
droga, sostenuta da chi constata l’inefficacia delle nor- 
me repressive, è stata lasciata cadere senza esitazioni 


MEDELLIN — L'ex sindaco di 
Medellin Pablo Peleaz Gon- 
zalez, 45 anni, è stato assas- 
sinato ieri da sconosciuti 
mentre si recava in ufficio. 
La città, come noto, è dive- 
nuta tristemente capitale 
della cocaina. Da quando il 
governo ha dichiarato guer- 
ra a locali boss della droga 
la cronaca registra quotidia- 
namente attentati e atti di in- 
timidazione. 

L'attentato è avvenuto verso 
le 8.45. L'auto sulla:quale 
l’ex sindaco, residente nel 
quartiere di El Poblado, zona 
Sud della città, è stata inter- 
cettata da tre killer a piedi, 
che hanno esploso numerosi 
colpi di pistola. Nell’agguato 


ha perso la vita anche l’auti- © 


sta. 

Pelaez aveva lasciato la ca- 
rica di sindaco, assunta nel 
maggio dell’84, alla fine 
dell’85. Da allora dirigeva 
un'impresa di laminati. Il 18 
maggio, una data tragica per 
le istituzioni, aveva presie- 
duto le manifestazioni della 


| «giornata della pace». Quel 


giorno i narcotrafficanti ave- 
vano portato l'ennesima, 
sanguinosa sfida allo Stato, 
assassinando il capo della 
polizia del dipartimento di 
QUE (dipartimento ame 
ministrativo il cui capoluogo 
è Medellin), colonnello Wal- 
demar Franklin Quintero. 
Il 24 agosto, il governo co- 
lombiano era passato all’'of- 
fensiva, dichiarando guerra 
al «cartello» di Medellin (di- 
stante 200 chilometri da Bo- 
gotà) che insieme a quello di 
Cali è tra le più importanti or- 
ganizzazioni del mondo spe- 
cializzato nella lavorazione 
e nella distribuzione della 
cocaina, 
Dopo l’attentato, Pelaez è 
Stato trasportato presso l'0- 
Spedale generale, | sanitari 
avrebbero riscontrato sul ca- 
davere sette ferite d'arma da 
fuoco. A quanto pare i FUSE 
indossavano sugli abiti degli 
indumenti neri di cui si sono 
disfatti prima di dileguarsi: 
non si sa se a tale indizio 
debba essere RUAPUlO un 
Significativo particolare. î 
Ma ncativo Pe Medellin. si 
susseguono gli attentati con- 

SUO roprietà 
tro le istituzioni, le P. 

ì ivate e le per- 
pubbliche e pri) 
Sone,a Bogotà il governo del 

si Î Barc 
Presidente Virgilio O 
continua senza tregua a col- 
pire nei punti che ritiene più 


deboli dello schieramento 
della multiforme mafia della 
droga. 
Un alto funzionario del servi- 
zio speciale anti-droga co- 
lombiano, parlando senza ri- 
levare la propria identità, ha 
dichiarato che il governo ha 
firmato i decreti di estradi- 
zione negli Stati Uniti contro 
tre cittadini colombiani in 
carcere per.reati di droga, ri- 
cercati dalla giustizia ameri- 
cana. 
| tre sono stati identificati per 
Ana Helena Rodriguez, di 37 
anni, in carcere a Bogotà 
sotto l'accusa di traffico di 
cocaina; in carcere a Bogotà 
sotto l'accusa di traffico di 
cocaina; Bernardo Londono 
Quintana, di 47 anni, anch’e> 
gli in carcere a Bogotà, per 
resunto lavaggio e riciclag- 
io di narcodollari; e Alberto 
Orlandez Gambao, di 37 an- 
ni, in galera a Medellin, per 
presunto riciclaggio di dena- 
ro sporco derivato dal narco- 
traffico. 


Lasettimana scorsa, comesi i 


icorderà, è stato estradato 
tà Usa Eduardo Martinez Ro- 
mero, accusato di lavaggio e 
riciclaggio di narcodollari, 
dopo aver perso la causa în 
appello. Egli sta ora rispon- 
dendo davanti alla giustizia 
degli Stati Uniti dei crimini 
nell'ambito di' un traffico in- 
ternazionale illecito che col. 
pisce in prima istanza e mas- 
sicciamente gli Usa. 
Il «tesoriere» del cart i 
Medellin è comparso RARI 
vanti al giudice, L'uomo ha 
i addebit i 
magistrato, dopo SLI 


Martinez, 
cao Sa] pri 
gati al traffico della dro. 
essere arrestato dopo Shell 
Presidente Virgilio Barco 
aveva dichiarato guerra ai 
baroni della cocaina. 

Da quando è stato estradato 
Negli Usa (giovedì scorso) è 
sottoposto a Una stretta sor- 
Veglianza, venendo trattenu- 
to in stato di isolamento in 
Una località sconosciuta. Il 
Principale capo d'imputazio- 
ne è aver riclicato per conto 
dei boss della cocaina co- 
lombiani più di un miliardo di 
dollari provenienti dal lucro- 
So traffico degli stupefacenti. 


Esteri 


ELEZIONI / VINCE LA LINEA CONSERVATRICE DELLA CDU 


Kohl eletto, ma in calo. 


Ha pagato con il 10% dei suffragi il licenziamento di Geissler 


BREMA — | cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl è stato rielet- 
to ieri sera alla presidenza del 
partito cristiano democratico 
Cdu con il voto favorevole di 
571 dei 750 aventi pieno diritto 
di voto al Congresso della Gdu 
apertosi ieri a Brema. 

| voti a favore di Kohlsono sta- 
ti il 79,5 per cento di quelli 
espressi. Due anni fa Kohl 
aveva invece ricevuto il rinno- 
vo del mandato presidenziale 
biennale con |'87,5 per cento 
dei voti. Kohj ha aperto jeri a 
Brema, con il trentaseiesimo 
congresso della Cdu da lui 
presieduta da 16 anni, quella 
che egli stesso ha definito la 
«Maratona elettorale» del 
1990. Alla fine dell'anno pros- 
SIMO si svolgeranno nella Re- 
pubblica federale di Germania 
le elezioni per il rinnovo del 
Parlamento federale e Kohl ha 
ammonito i 780 delegati al 
congresso di Brema che ci sa- 
rà molto da lavorare per ga- 
rantire alla Cau la possibilità 
di conservare dopo la prova 
elettorale i governo federale 
in alleanza con il partito cri- 
stiano sociale bavarese Csu e 
SON'il partito liberale Fap. 
Secondo Kohl l'obiettivo può 
essere raggiunto, così come lo 
è stato nelle que precedenti 
elezioni politiche svolte du- 
rante il suo cancellierato, nel 
1983 e nel 1987, solo se la Cdù 
riuscirà a convincere l'eletto- 
rato di essere l'unico valido 
baluardo contro la minaccia 
che opposti estremisti - quello 
dei «Republikaner» nazionali- 
Sti e xenofobi e quello dei 
«Verdi» — rappresentano per 
la salvaguardia e il progresso 
dei risultati che in 40 anni (27 
dei quali sotto guida cristiano- 
democratica) la Germania fe- 
derale ha conseguito nel cam- 
po delle libertà civili e del be- 
nessere economico e sociale. 
L'alternativa alla continuazio- 
ne dell’attuale linea di gover: 
no cristiano-liberale sarebbe 
secondo Kohl la messa in dub- 
bio dell'economia sociale di 
mercato che ha garantito i suc- 
cessi economici e sociali tede- 
schi del dopoguerra, la perdita 
dell'immagine intarnazionale 
della Germania con l'indeboli- 
mento dei legami con la Nato € 
con l'Europa comunitaria. 
Kohl ha sollecitato l'investitu- 
ra per mettersi alla testa della 
maratona‘elettorale del 1990 
chiedendo al congresso ja rie- 
lezione alla presidenza del 
Partito per un altro biennio, 
che ha ottenuto, pagando però 
Un forte scottoai sUoi avversa- 
ti. Nell'agosto scorso Kohl ha 
«licenziato» il popolare segre- 
tario generale Heiner Geis- 
Sler, propenso, Contro le tesi 
di Kohl, a uno spostamento a 
sinistra della Cdu, proponen- 
do al suo posto il «fedelissi- 
mo» Volker Ruhe, finora vice- 
capo del gruppo Parlamentare 
Cdu-Csu. 


Norveg 


OSLO — Il Partito laburista, 
attualmente al governo con 
il primo ministro Gro Har- 
lem Brundtland, ha patito la 
sua sconfitta elettorale più 


pesante del dopoguerra: 
così dicono i risultati par- 
ziali pervenuti nella notte, 


dopo lo spoglid del 33 per 
cento delle schede di voto. 

| partiti dì Opposizione del 
governo uscente hanno già 
cominciato a cercare il su- 
peramento delle loro diver- 
genze, per costituire una 
coalizione alternativa non 
socialista in grado di for- 
mare una maggioranza che 
scalzi dal potere la signora 
Brundtland. 

L'elettorato ha punito i la- 
buristi per via della disoc- 
cupazione, il cui tasso è ar- 
rivato al massimo Storico, e 
per lo scontento per i servi- 
zi sociali. Secondo ‘i. dati 
elettorali Parziali, al partito 
laburista è stato attribuito il 
34,2 per cento delle prefe- 
renze, ossia il 6,6 per cento 


in meno rispett i 
del 1985, petto al risultato 


Parte dei 


voti sono stati 


ew 


Il'sindaco Ed Koch 


ELEZIONI /I PRIMI RISULTATI È 3 
ia, una bruciante sconfitta laburista 


I partiti di opposizione tentano di superare le divergenze - Il caso Hagen 


persi a sinistra dal partito 
laburista, e sono andati alla 
sinistra sogialista, che ha 
presentato un programma 
inteso a blandire le preoc- 
cupazioni ecologhiche, ma 
che si oppone all'apparte- 
nenza della Norvegia alla 


Nato. Elis 
| risultati definitivi si cono- 
sceranno solo oggi, a cau- 
sa del nuovo complicato si- 
stema di conteggio, che ag- 
giunge altri otto seggi ai 
157 della precedente legi- 
slatura, allo Storting (il Par- 
lamento norvegese). 

Ma il vicepresidente del 
partito conservatore, Wen- 
che Frogn Sellaeg, è già si- 
curo che «la tendenza è 
chiaramente verso Una 
maggioranza non socialita, 
e questo significa che si 
tratterà per un governo al- 
lernativo». 3 5 
le possibilità di successo 
del tentativo di costituire 
una coalizione di governo 
non socialista dipendono 
dal comportamento (fino ad 
ora poco prevedibile) dal 
Partito del progresso, che 


ELEZIONI / OGGI SI VOTA NELLA GRANDE MELA 


ork è pronta ad avere un sindaco nero? 


Se Koch sarà rieletto batterà un record - Ma emerge Dinkins, candidato di colore 


ORK — La città nu- 
NEW xos degli Stati Uniti è 
pronta a un sindaco nero? 
Milioni di abitanti di New 
York saranno chiamati oggi 
alle urne per rispondere a 
questa domanda. ; 
l'candidati ufficiali alla cari-. 
ca di sindaco della metro- 
ipoli «più ingovernabile del 
mondo» sono sei, quattro 
democratici e due repubbli- 
cani, ma solo tre sembrano 
avere reali possibilità di es- 
sere eletti: l'ebreo Ed Koch, 
il negro David Dinkins e l’i- 
talo-americano Rudolph 
Giuliani. 
In una campagna elettorale 
chiusasi in un'atmosfera di 
forte tensione razziale le 
origini etniche dei diversi 
candidati rischiano di ave- 
re un peso ancora più im- 
portante del partito di ap- 
partenenza. ; 
Tra i democratici la lotta 
sembra ristretta all'attuale 
sindaco Koch, in lizza per 
un quarto mandato conse- 
cutivo (se eletto stabilireb- 
be un primato), e il presi- 
dente del distretto di Man- 


ha più che triplicato i propri 
elettori: capeggiato da Carl 
Hagen, il partito si batte 
contro il carico fiscale sui 
contribuenti. Fu proprio Ha- 
gen a provocare la caduta 
dell'ultimo governo di coa- 
lizione non socialista, nel 
1986, a causa di una propo- 
sta di aumento delle tasse, 
consentendo alla Brundt- 
land di salire al potere a ca- 
po di un governo di mino- 
ranza. 

Secondo i calcoli effettuati 
Sui dati parziali, ai laburisti 
ed ai socialisti di sinistra 
dovrebbero essere asse- 
gnati complessivamente 80 
seggi, e altri 84 andrebbero 
assegnati ai partiti non so- 
cialisti. Un altro seggio 
sembra essere stato con- 
Quistato da un partito locale 
non allineato. 

Il partito conservatore, ca- 
peggiato da Jan Syse, ha 
perso l'otto per cento dei 
propri voti, ma rimane il se- 
condo partito del paese, 
con il 22 per cento circa del 
favore elettorale. 


hattan David Dinkins (un 
funzionario di colore dotato 
di notevole fiuto Politico). 
Un sondaggio Pubblicato 
leri dal quotidiano «Daily 
News» attribuisce a Dinkins 
il 50 per cento delle prefe- 
renze, contro il 43 per cento 
per Koch. 

L'elezione di Dinkins stabi- 
lirebbe una pietra miliare: 
New York non ha mai avuto 
un sindaco di colore. Non 
solo. New York è l’unica tra 
le dieci maggiori città statu- 
nitensi a non aver mai avu- 
to un negro, una donna o un 
ispanico come primo citta- 
dino. 

Le elezioni per il sindaco si 
svolgeranno in due fasi: og- 
gi gli elettori sceglieranno i 
candidati ufficiali dei due 
partiti, in novembre ci sarà 
il ballottaggio. 

Se tra i democratici la bat- 
taglia tra Koch e Dinkins si 
preannuncia sul filo del ra- 
soio, in campo repubblica- 
no sembra già tutto deciso. 
L'ex-procuratore Giuliani, 
protagonista di una campa- 
gna abile dopo una parten- 


«QUASI INCONTRO» IN EGITTO FRA ISRAELE E OLP 


Una mediazione del Cairo 


za x 


IL GAIRO — Una proposta egi- 
ziana in 10 punti per avvicina- 
re le posizioni d'Israele e del- 
l'Olp sul piano Shamir è al 
centro di colloqui al Cairo fra 
dirigenti egizianio e il capo 
dell'Olp Yasser Arafat, giunto 
ieri al Cairo in coincidenza di 
una visita dell'ex ministro de- 
gli Esteri israeliano, Abba 
Eban. 

L'agenzia di stampa egiziana 
ufficiale Mena ha riferito che 
le conversazioni di Arafat rien- 
trano nell’ambito del coordi- 
namento politico fra l'Olp e l'E- 
gitto, il cui presidente Hosni 
Mubarak si è impegnato a 
Sbloccare il processo di pace 
con i suoi «10 punti», conosciu- 
ti all'estero ma solo ieri resi 
noti ed ufficiali al Cairo. 
Mentre il premier israeliano 
Yitzhak Shamir mantiene fer- 
ma la sua proposta elettorale 
per i palestinesi della Cisgior- 
dania e della striscia di Gaza e 
non ha finora replicato all'ini- 
ziativa di mediazione egizia- 
na, Mubarak cerca di metterlo 
alle strette lavorando per 


3 ione dell'Olp che sa- 
MURE «favorevole», se- 
condo il suo autorevole espo- 
nente Mahmud: Abbas (Abu 
Mazen) citato dalla Mena. 
Arrivando ieri mattina, Eban 
ha detto di dover incontrare il 
ministro di stato degli Affari 
esteri egiziano Butros Ghali 
«per uno scambio d'opinioni 
sull'importante iniziativa» del 

residente Mubarak e per stu- 
diare «modi per avviare nego- 
ziati di pace e sbloccare così 
l'attuale'stagnazione» del pro- 
cesso di pace. f 
Non è nota la veste con cui l'ex 
ministro laburista — che non 
siede più in Parlamento — si 
presenta all’interlocutore egi- 
ziano, ma secondo ambienti 
diplomatici occidentali egli do- 
vrebbe aver almeno «avverti- 
to» il suo governo di questa vi- 
sita al Cairo dove gode di 
ascolto e considerazione an- 
che per il suo prestigio inter- 
nazionale. 
Durante il soggiorno Eban re- 
gistrerà un suo commento sul 
conflitto arabo-israeliano dal 


Mubarak cerca consensi per un piano di compromesso in 10 punti 


1948 al 1989, ha riferito la 
Stampa governativa, secondo 
la quale verrà ritrasmesso da 
Una rete televisiva statuniten- 
se. Alla registrazione parteci 
pano anche Butros Ghali e al- 
tre personalità egiziane. 
suanto ai «10 punti», essi pro- 
filano un progetto che sfuma 
Ogni ruolo diretto che l'Olp 
chiede per attuare una consul- 
tazione nei territori, lasciando 
Però intendere che nulla è 
Possibile in Cisgiordania e a 
Gaza senza l'approvazione 
dell'organizzazione di Arafat e 
formulando chiare scadenze 
Verso la creazione di uno stato 
palestinese, in un contesto da 
tempo preteso dall'Oip. 
Secondo la Mena questa. è 
l'articolazione del piano che 
Mubarak ha presentato anche 
agli Stati Uniti che dal dicem- 
bre scorso conducono colloqui 
a Tunisi con l'Olp, e che, se- 
condo fonti diplomatiche, non. 
sarebbero contrari a insistere 
su Shamir perché almeno 
esprima le sue deduzioni sen- 
za limitarsi al corrente rifiuto. 


Niente più lucide Rolls Ro 
ri viaggi della Regina? 


--ONDRA — La Regina Elisa- 
betta dovrà forse rinunciare 
alla Rolls Royce, «auto delle 
‘este coronate» per defini: 
zione. Infatti secondo il «Dai- 
y Mail», un giornale in gene- 
îe bene informato, tanto la 
Rolls Royce quanto la Ja- 
juar annunceranno oggi l’in- 
fenzione di cessare gradual- 
nente la produzione, per 
‘ragioni economiche», delle 
Ruto più grandi e lussuose 
lella loro gamma di modelli. 
der trovare una «limousine» 
legna di lei la Regina do- 
Irebbe dunque rivolgersi al- 


‘| industrie tedesche. Sem- 


)re S200ndo il «Daily Mail» 
‘a Mercedes «è pronta a for- 


nire» tutto quello che una fa- 
miglia reale può desiderare. 
Nessun Re inglese ha mai 
comprato un’auto straniera 
negli ultimi 85 anni. Tanto la 
Regina quanto Ja Regina ma- 
dre hanno una «Rolîs Royce 
Phantom», considerata l’au- 
o più lussuosa del mondo. | 
tecnici dicono però che que- 
sto «mostro sacro» non è.in 
regola con le ultime direttive 
della Cee per la sicurezza e 
contro l'inquinamento. Oc- 
correrebbe progettare e co- 
struire un modello intera- 
mente rinnovato, con investi- 
mento per.500 milioni di ster- 
line, pari a oltre mille miliar- 
di di lire italiane. 


Anche la Jaguar, per lo stes- 
so motivo, rinuncerà a pro- 
durre la Daimler Limousine 
da 41 mila sterline (circa 85 
milioni di lire italiane), usata 
in alcune occasioni ufficiali 
dalla famiglia reale. 

La Mercedes metterà invece 
sul mercato l'anno prossimo 
una nuova Limousine «per 
capi di stato», con dispositivi 
a prova di attentato, che co- 
sterà tra i 160 e i 200 milioni 
di lire italiane. «Saremo lie- 
tissimi di fornire una vettura 
di questo tipo alla Regina», 
ha detto al «Mail» un porta- 
voce della casa automobili- 
stica tedesca. 


accusati di omicidio 


LONDRA — Due soldati sono stati incriminati por l'uccisione di 
Un cattolico nell'Ulster, mentre si allarga 0 SANdalo per ja fuga 


d'informazioni 


riservate dagli uffici dei servizi di sicurezza. {eri 


si è saputo che le schede su nove attivisti repUPblicani, Sospetta- 


ti di appartenere all'organizzazione armata 


"a, sono scom- 


parse dall'archivio di una caserma a Ballykinlar; nella contea del 
Down. | cattolici accusano i militari di avef P2SSato a gruppi 
estremisti protestanti elenchi di «nemici» da elIMinare, Con i due 
soldati è stato arrestato un civile, collegato con Un movimento 
armato protestante, quello dei «Combattenti Per la libertà del- 
l'Ulster». Tutti e tre sono accusati dell'assassinio di Loughlin 
Magin, di 38 anni, un simpatizzante dell'Ira U Rat a colpi di pi- 
stola da tre uomini mascherati il 25 agosto è a hfriland, nella 
contea del Down. Uno dei soldati è anche acli dh di aver parte- 
cipato all'omicidio di un altro cattolico, Liam e, di 36 anni, 


freddato da una banda armata che avev 


sua il.24 giugno. 


a fatto irruzione in casa 


Della scomparsa dei fascicoli si parlerà venerdì, quando il mini: 


stro degli esteri irlandese Gerry Collins @ 


il ministro britannico 


per l'Ulster Peter Brooke presiederanno a Dublino la conferenza 


anglo-irlandese. ‘ 


yce | In Ulster due soldati | Attenta, se non impari Purdu 


non puoi insegnare a Londra 


LONDRA — Un'insegnante in- 
glese rischia il licenziamento 
da una scuola di Birmingham 
perché non sa parlare l'urdu. 

Un gruppo di genitori della 
scuola elementare di Spring- 
field, a Moseley, nei pressi di 
Birmingham, con 600 alunni in 
maggioranza asiatica, ha 
chiesto l'allontanamento della 
donna, che. insegna nella 
scuola da cinque anni e ha 22 
‘anni di anzianità professiona- 
le, perché «non parla né urdu 
né punjabi». La donna, Wendy 
Bartell, 43 anni, è stata di re- 
cente nominata insegnante di 
collegamento tra la scuola (o) le 
famiglie degli allievi, tra cui 
prevalgono quelle di. origine 


indiana. Tra i suoi compiti so- 
no anche previste visite a casa 
degli alunni per contatti con le 
famiglie. «Questa donna non è 
in grado di farlo —‘asserisce 
Azis Hassan, rappresentante 
dei genitori asiatici della scuo- 
la — perché non sa parlare la 
nostra lingua né capisce le ne- 
cessità culturali degli alunni 
della scuola, al 99 per cento di 
origine asiatica. Se non impa- 
ra l’urdu, tra due settimane ini- 
zieremo una serie di sit-in e 
scioperi di protesta per farla li- 
cenziare». «Per noi — hanno 
fatto sapere le autorità scola- 
stiche di Birmingham — Wen- 
dy Bartelli è la candidata idea- 


le per questo posto, data ja 


sua lunga esperienza d'inse. 
gnamento. La questione della 
lingua è un fattore di si 
ria importanza, dato che DSS 


avvertono ir. 
Struzione, sì 


ù nifi = 
viarsi Sulla ch ificherebbe av: 


5 hina molto perico- 
ian È Una segregazione sco- 
a ‘a, UN sistema che rischia 
È ‘9gravare i rapporti tra la 

Omunità inglese e quelle di 
etnie diverse, per la maggio- 
ranza di paese del Common- 
Wealth britannico. 


Gro Harlem Brundtland 


za incerta, può contare sul 
70 per cento delle preferen- 
ze di voto (secondo i son- 
daggi) mentre il suo avver- 
sario Ronald Lauder, erede 
della famosa dinastia del- 
l’industria cosmetica, sem- 
bra attestato sul 25 per cen- 
to dei voti, 

Lauder, candidato dell'ala 
conservatrice, ha investito 
oltre dodici milioni di dolla- 
ri della sua fortuna perso- 
nale (circa 17 miliardi di li- 
re) nella campagna eletto- 
rale. Se otterrà il magro ri- 
sultato previsto dai sondag- 
gi ogni voto sarà costato al 
miliardario ben 200 dollari 
(circa 300 mila lire). 
Giuliani, candidato dell’ala 
liberale, ha svolto una cam- 
pagna molto più economi- 
ca. La fama di "gran nemi- 
co” dei fuorilegge ha assi- 
curato un buon vantaggio 
all'ex-procuratore in una 
città dove il crimine conti- 
nua a essere (insieme alla 
droga, ai senzatetto e alla 
grave crisi del sistema sco- 
lastico) uno dei maggiori 
problemi. 


DAL MONDO 


Era l’«angelo 
della morte» 


BONN — Un tribunale di 
Wuppertal, in Germania, 
ha condannato ieri a 11 
anni di carcere l'infermie- 
ra Michaela Roeder (31 
anni), soprannominata 
dalla stampa scandalisti- 
ca «l'angelo della morte», 
per omicidio doloso nei 
confronti di cinque anziani 
pazienti a lei affidati, non- 
Ché per avere cercato di 
Ucciderne un altro e per 
avere provocati in manie- 
ra non volontaria la morte 
di un'altra paziente. La 
sentenza, giudicata trop- 
po mite e accolta con gri- 
da di potesta, ha concluso 
le 44 udienze di questo 
processo che ha cercato 
di fare luce su quanto è 
veramente successo tra il 
1984 e il 1986 nel reparto 
di terapia intesiva dell'o- 
Spedale n Pietro di 
uppertal, in 
Westfalia. Nord: Fieno 


CITTA' DEL CAPO — Uno 
Studente universitario di 
23 anni è stato assalito e 
Ucciso da un leone che fa- 
ceva parte di un branco 
che il giovane stava cer- 
Cando di fotografare in un 
Piccolo parco poco distan- 
te da Bloemfontein, capi- 
tale della provincia dello 
stato libero d'Orange. Lo 
studente, Annes . Bruyn- 
dyn, 23 anni, da Città del 
Capo, era sceso da un'au- 
to sulla quale si trovava 
insieme al fratello Piet e 
ad altri amici per fotogra- 
fare il branco di leoni. Uno 
di questi gli è saltato ad- 
dosso e lo ha trascinato 
verso il resto del gruppo 
sotto gli occhi terrorizzati 
degli altri ragazzi. Guar- 
die della riserva hanno 
ucciso immediatamente 
una gazzella lanciandola 
fra i leoni e sperando che 
essi mollassero la preda 
umana, ma così non è sta- 
to. Il cadavere del giova- 
ne, orribilmente mutilato, 
SEO recuperato più tar- 
I 


| 
| 


«RACCONTI 


Scriver dell’India 


(ma 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


Odori, colori e sapori di 
un'India arcaica e rurale, al- 
le prese con l’influenza euro- 
pea e con le sfide tecnologi- 
che. E poi il mondo magico 
dell'Asia tropicale, gli am- 
plissimi spazi della giungla. 
Senza dimenticare qualche 
rapido «flash» sulla rumoro- 
sa e caotica realtà urbana 
delle grandi metropoli, dove 
milioni e milioni di persone 
. convivono gomito a gomito 
sostenute dalla speranza di 
un improbabile colpo di for- 
tuna ceh le liberi del peso 
della miseria. 
Sono questi gli scenari dei 
racconti di Satyajit Ray ora 
tradotti da Anna Nadotti per 
l'Einaudi («La notte dell’in- 
daco», pagg. 243, lire 
16.000). Ray è uno dei registi 
cinematografici più noti del 
suo Paese, ha vinto un Leo- 
ne d'Oro alla Mostra di Ve- 
nezia nel 1957 per «L'invitto» 
e lo scorso anno ha presen- 
tato a Cannes il suo ultimo 
film, «Un nemico del popo- 
lo», tratto dall'omonimo 
dramma di Ibsen. 
Dunque un autore raffinato e 
cosmopolita, che si accosta 
alla letteratura in maniera 
certo non professionale, rite- 
nendola fonte di piacere e di 
diletto. Lo precisa lui stesso 
in una breve nota che apre il 
volume, dove confessa di de- 
dicarsi ai racconti negli in- 
tervalli tra un film e l'altroe 
di inventarli pensando so- 
prattutto a un pubblico ado- 
lescente di lettori. 
In questo senso Ray conti- 
nua una vecchia e gloriosa 
tradizione di famiglia, che 
ebbe origine nel 1913 quan- 
do suo nonno fondò «San- 
desh», una rivista mensile 
per ragazzi. Upendrakisore 
Ray lasciò «Sandesh» in ere- 
dità al figlio e le pubblicazio- 
ni continuarono sino al:1927. 
«Nel 1961, quando ero ormai 
un regista affermato — spie- 
ga Ray—, assieme a un ami- 
co poeta maturammo l’idea 
di ridar vita a ’’Sandesh”. 
L’ide aprese rapidamente 
corpo e nel maggio 1961 uscì 
il primo numero. Nella mia 
qualità di condirettore mi 
sentivo in obbligo di dare 
qualche contributo. Decisi di 
tradurre in bengalese "The 
Jumblies" di Lear. Nel se- 
condo numero pubblicai una 
storia scritta da me e illustra- 
ta con miei dise gni. Da allo- 


ra ho prodotto con regolarità 
testi e illustrazioni per la 
nuova serie della rivista». 

Ai piccoli lettori di «San- 
desh» Ray narra di mirabo- 
lanti avventure nelle giungla 
o di singolari incontri ‘nelle 
vie di Calcutta. L'attenzione 
cade sempre su fatti sempli- 
ci, a volte addirittura mode- 
sti, impiegati per dar conto di 
particolari ambienti, di atmo- 
sfere analizzate sin nel mini- 
mo dettaglio. 

E’ un principio caro anche al 
Ray regista, se è vero — co- 
me ha sottolineato di recente 
Gianni Rondolino — che il 
suo linguaggio cinematogra- 
fico presta attenzione so- 
prattutto a una realtà che si 
apre al di là dei confini della 
cronaca, mostrando i profon- 
di significati sottesi al ritmo 
quotidiano della vita. 

Ci sono poi echi diretti della 
letteratura europea di fine 
Ottocento e di inizio Novece- 
to. In particolare degli autori 
ormai canonici per quantori- 
gurada l'avventura: Verne, 
Conan Doyle, Wells. Lo con- 
ferma lo stesso Ray, preci- 
sando ad esempio che il suo 
professosr Shonku — scien- 
ziato-inventore protagonista. 
di quattro racconti raccolti 
nel. volume einaudiano — 
deve i suoi tratti al mitico 
professor Challenger di cui 
rappresenta forse «una ver- 
sione addolcita». 


ll fantastico e il meraviglioso * 


rappresentano gli ingredien- 
ti fondamentali della narrati- 
va di Ray. E in questo senso 
non si registrano differenze 
tra lo scenario urbano e 
quello rurale. Ai lettori :di 
«Sandesh» il mondo viene 
presentato come uno scri- 
gno di tesori che attendono 
di essere scoperti. Anche 
quando il copione prevede 
asprii conflitti o violenza, tut- 
to viene stemperato grazie a 
qualche nota ironica, allen- 
tando la carica drammatica e 
rendendo palpabile la finzio- 
ne. 

Vale per il pubblico italiano 
quello che Ray ha affermato 
riferendosi ai lettori di lingua 
inglese: che i racconti, ben- 
ché ideati per adolescenti, 
possono strappare un sorri- 
so persino agli adulti più 
smaliziati. Forse in virtù di 
un tocco piacevolemte esoti- 
co, che rende inconfondibile 
lo stile di questo nipotino di 
Jules Verne alle prese con i 
misteri dell’India. 


er hobby) 


FILOSOFIA 
E’ morto 
Lombardi 


ROMA — Si è spento sa- 
bato a 83 anni Franco 
Lombardi, professore 
emerito di filosofia teo- 
retica alla facoltà di let- 
tere e filosofia dell’Uni- 
versità «La Sapienza» di 
Roma. Con lui scompare 
uno degli ultimi rappre- 
sentanti della scuola ro- 
mana di filosofia, di cui 
facevano parte Guido 
Calogero, Ugo Spirito e 
Carlo Antoni. Nella sua 
lunga carriera universi- 
taria è stato professore 
di filosofia della storia 
‘alla facoltà di magistero 
di Roma e'successiva- 
mente di filosofia morale 
alla «Sapienza». Ha di- 
retto l’istituto di filosofia 
dal ’62 al ’68, ed è stato 
preside della facoltà di 
lettere fino al '76. 
Lombardo ha anche in- 
segnato in molte univer- 
sità straniere (tra cui 
quelle di New York, Mar- 
burg e Francoforte). Ha 
tenuto conferenze e cor- 
si in Argentina, India, Ci- 
na e Giappone. Ha fon- 
dato e diretto il Centro di 
ricerca per le scienze 
morali e sociali all’Uni- 
versità di Roma. Ha pub- 
blicato volumi su Feuer- 
bach e Kierkegaard, in- 
troducendo questi filoso- 
fi nella cultura italiana. 
Tra gli altri suoi studi: 
«Le origini della filosofia 
europea nel mondo gre- 
co», «Il concetto della li- 
bertà», «Dopo lo storici- 
smo», «La nascita del 
mondo moderno», «Filo- 
sofie e civiltà d'Europa», 
«Ricostruzione filosofi- 
ca». 

Negli ultimi tempi stava 
lavorando a un’opera 
riassuntiva di tutta la sua 
posizione filosofica. Na- 
to nella cultura idealisti- 
ca, ne ha corretto le ten- 
denze panlogistiche e 
universalistiche attra- 
verso una posizione filo- 
sofica che mirava a fon- 
dare i valori della vita in 
una concezione dell’uo- 
mo radicata nella storia 
e nella sua «umanità». 
La sua ampia cultura 
storica e sociale ha reso 
possibile una profonda e 
concreta revisione della 
filosofia europea. Per la 
sua ricca attività scienti- 
fica, Lombardi fu nomi- 
nato socio nazionale 
dell’Accademia dei Lin- 
ceî. 


Pensare all’Italia in guerra 


BRESCIA — Trecentocinque cartoline, novantun manifesti e giornali murali, 
ottantacinque testate giornalistiche, centosedici opuscoli: con questo 
materiale che illustra la campagna propagandistica del fascismo nel periodo 
dalla guerra, si apre il 27 settembre a Brescia la mostra «L'Italia in guerra. - 
1940-’43» (salone dell’ex Cavallerizza, fino al 21 ottobre). Lo stesso 27, e 

| nella stessa sede (fino al 30) si svolgerà anche un convegno sul tema, con 
studiosi italiani e stranieri, per analizzare gli aspetti meno studiati del 
periodo. Le manifestazioni sono a cura degli enti locali, dell’Istituto per la 
storia del movimento di liberazione di Milano, assieme alla Fondazione 
Luigi Micheletti, impegnata in ricerche storiche sul’900. Sopra, un manifesto 


d’epoca. 


Martedì 12 settembre 1989. | 


VENEZIA / CONCORSO - 1 


«E° stata via» di Peter Hall: alto livello e forte presa emotiva 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Dall’Inghilterra 
con rabbia. «She’s Been 
Away» (E’ stata via) scorre 
sullo schermo: la platea — 
neanche una poltroncina li- 
bera — segue con attenzio- 
ne, ora divertita ora com- 
mossa, senza che echeggi 
una battuta, senza che affio- 
ri alcun senso di stanchez- 
za. Occhi attenti, volti «rapi- 
ti». E, quando cominciano a 
scorrere i titoli di coda si le- 
va, fragoroso e convinto, 
l'applauso, forse il più lun- 


‘ go tributato quest'anno a un 


film in concorso (per esser- 
ne sicuri occorerebbe uno 
spareggio con le ovazioni 
per «I want to go home» di 
Resnais). 

ormai la competizione ha 
«fatto fuori» sedici film (sia- 
mo dunque -7), e, l’unico 
alido antagonista di Res- 
nais nella corsa al Leone 
d’oro, fino a questo momen- 
to, è, proprio il film di Peter 
Hall, che offre una storia de- 
liziosa, insieme brillante e 
angosciosa, ottimamente 
calibrata in tutte le. sue 
componenit: regia, sceneg- 
giatura, musica, fotografia, 
interpretazione. E 

Un film d'alto livello, di forte 
presa emotiva, arpeggiato 
con eccellente perizia, che 
solo in rarissimi momenti 
mostra piccoli cedimenti, 
quahce sbavatura più con- 
cettuale che figurativa, ma 
di poco conto. 

La storia. Lillian è ricovera- 
ta in una clinica psichiatrica 
da oltre 50 anni, da quando 
ne aveva una ventina e, do- 
po una delusione amorosa, 
cominciò a dare in escan- 
descenze, ‘mostrando di 
non rispettare ruoli e istitu- 
zioni della società, abban- 
donandosi a manifestazioni 
di isterica rabbia e insoffe- 
renza per le «regole» bor- 
ghesi della buona società. 
Internata Lillian ha fronte- 
giato nel tempo l'orrore del- 
la situazione con l’unica ar- 
ma a sua disposizione; la ri- 
mozione dei fatti, dei senti- 
menti, dei ricordi. Adesso, a 
settent’anni suonati, vive 
apparentemente in una sor- 
ta di libo avattato, dove nul- 
la riesce più a entrare e dal 
quale nulla riesce più ad 
uscire. 2 
E° così che la trova il nipite 
Hugh, banchiere, quando 
(assieme alla: moglie Har- 
riet) va a prenderla per ri- 
portarla a casa, poiché l’o- 
spedale sta per essere 
chiuso, demolito, e i malati 
devono essere sistemati al- 


.trove, nelle famiglie di pro- 


| Seguono 


venienza. Lillian sembra 
completamente fuori del 
mondo, continua a mante- 
nere le abitudini ospedalie- 
re anche nella lussuosa ca- 
sa del nipote, che pure la 
tratta con la massima genti- 
lezza, e finisce per irritare 
la moglie di Hugh, Harriet, 
la quale convinta che Lil- 
lian, dopo tutto, finga di es- 
sere matta, più che esserlo 
veramente. 

Harriet ha già un figlio con 
Hugh, di una decina d'anni 
(uno di quei bambini intelli- 
genti e petulanti, che diffi- 
cilmente ispirano simpatia), 
e ne aspetta un altro. Ma la 
sua Vita, pur agiata, Harriet 
ha cominciato a odiarla, 
così come odia il primo fi- 
glio e quello che deve anco- 
ra nascere, perché la ri- 
mandano al rapporto con 
Hugh, l'inglese degli ste- 
reotipi (con pronuncia da 
Linguaphone), meticoloso e 
opprimente nella sua men- 
talità banalmente, asfis- 
siante «programmatrice». 

A poco a poco, il rapporto 
tra Harriet e Lillian si scio- 
glie, si fa complicità. AI pun- 
to che Harriet a un certo 
punto, decide di «fuggire»: 
prende il macchinone del 
marito e sene va da casa, 
con tanto di valigia, assie- 
me a Lillian; dopo qualche 
disavventura, le due donne 


VENEZIA 
Il più votato 
è Resnais 


VENEZIA —. E’ sempre 
Alain Resnais, con il suo 
«Voglio tornare a casa», il 
regista più votato da parte 
del pubblico della Mostra di: 
Venezia: con una media di 
8,49, Resnais guida la clas- 


sifica «popolare» stilata da-.. 


gli spettatori dell’Arena, 
precedendo gli altri 13 film 
proiettati fino a domenica. 
«Scugnizzi» di 
Nanni Loy (media 7,70), 
«Sto seduto sul ramo e mi 
sento bene» di Jakubisko 
(7,32) e «Occhi azzurri» di 
Haufî (7,08). 

Al quinto posto si è inserito 
il film del giapponese Kei 
Kumai «Morte di un mae- 
stro del tè», con una media 
di 6,87; esso precede, a sua 
volta, «Christian» di Axel, 
«Il giorno di Capodanno» di 
Jaglom, «Australia» di An- 
drien. All'ultimo posto il 
greco «Mi ami?», con una 
media di appena 4,28. 


— ormai quasi madre e fi- 
glia — finiscono in unalber- 
go dove Harriet sfoga la 
propria rabbia mangiando, 
bevendo, infilzando con 
una forchetta i ballerini, 
sfottendo i camerieri, e 
aprendosi completamente 
a Lillian che ormai sta riac- 
quistando la «memoria» e 
comincia non solo ad ascol- 
tare veramente, ma anche a 
dire la sua. 

Harriet è al settimo mese, 
con pancione assai eviden- 
te, e mentre Hugh la fa cer- 
care dalla polizia suppo- 
nendo'un rapimento, è colta 
da malore. Lillian riesce a 
chiamare aiuto e Harriet 
viene ricoverato all'ospe- 
dale, in pericolo di vita. Ma 
sopravvive, e partorisce fe- 
licemente. Quando all’o- 
spedale sopraggiungono, 
con fare minaccioso e indi- 
gnato, Hugh e suo figlio, Lil- 
lian si piazza davanti alla 
porta della camera di har- 
riet, e il suo sguardo ci dice 
che ha ormai riacquistato la 
deicisione e la forza interio- 
re di qunand’era ragazza. 
Se la sceneggiatura di 
Stphen Poliakoff ha. gioco 
facile nel suscitare teneri 
sorrisi di fronte alle «male- 
fatte» della vecchiarella che 
si comporta come un bam- 
bino, va subito detto che la 
vicenda è condotta con 
estreme sensibilità, metten- 
do a fuoco la protagonistsa 
con tocchi magistrali e dan- 
do anche agli altri due per- 
sonaggi una verità inecce- 
pibile, toccando punte di 
pathos ragguardevoli so- 
prattutto nei momenti in cui. 
«esplode» l'intimità tra Har- 
riete Lillian. 

Nella vicenda spicca l’ana- 
lisi di un mondo «maschi- 
le», che spesso si rivela 
brutale e oppressivo, anche 
quando ostenta gentilezza 
e comprensione. E il ritmo, 
in un misurato crescndo di 
emozioni, alleggerito ele- 
gantemente da situazioni e 
dialoghi sommessamente 
divertenti, ha un'andatura 
fluente e compatta che dà 
vita a un film diretto con pol- 
so da Hall (di lunga espe- 
rienza teatrale), dove tutto 
appare perfettamente al 
suo posto (e dove solo in 
qualche fslahback si avver- 
te inminimo‘di forzatura). 

A questo si deve aggiunge- 
re l'interpretazione ecce- 
zionale di Peggy Ashcroft, 
che è Lillian (chi gliela to- 
glie, la Coppa Volpi?), ma 
anche le prove eccelenti sia 
di Gerlaldine James (Har- 
riet) sia .\di James Fox 
(Hugh). 


Peggy Ashcroft, l’anziana protagonista di «E' stata 
via»: per lei, la Coppa Volpi per la miglior attrice 
della Mostra è a portata di mano, 


VENEZIA /PROGRAMMA 


Dolente città cinese 
Oggi anche Tanner in concorso 


VENEZIA — Questi i film in proiezione oggi, alla Mostra: in 
concorso, Beiging Chengshi (Città dolente) di Hou Hsiao- 
hsien (Cina) e La femme de Rose Hill (La donna di Rose 
Hill) di Alain Tanner (Svizzera), in proiezione il primo alle 
17.30 e il secondo alle 20.30 alla Sala grande, ed entrambi, 
l'uno di Seguito all’altro, all'Arena, dalle 20.30. Atteso an- 
che il film dell’inglese Wendell B. Harris Chamelion Street, 
Dole Igo «Settimana. della critica» (Sala grande, ore 
Nella sezione «Venezia orizzonti» in programma'O recado 
das ilhas (Il messaggio delle isole) del portoghese Ruy 
Duarte de Carvalho (Sala grande, ore 11.45); per «Venezia 
notte», Es ist nicht leicht ein Gott zu sein (Difficile essere un 
dio) del tedesco Peter Fleischmann (Sala grande, ore 23); 
per «Evento speciale» continua la proiezione di Dekalog 
(Decalogo) di Kieslowski, giunto all'ottavo capitolo (Sala 
Volpi, ore 15 e ore 21); nella sezione «Venezia Ri/Sguardi» 


due titoli, La princesse de Cleves di Jean Delannoy, del | 


1960-'61 (Sala Volpi, ore 12) e Ruy Blas di Pierre Billon, del 
1947-'48 (Sala Volpi, ore 22.15). 

Queste le repliche nel quadro di «Esterno notte»: al Cinema 
Olimpia, «Un mondo senza pietà» di Eric Rochant (ore 
15.30), «Il marito e la figlia di Tamara Aleksandrovna» (ore 
18) ed «E’ stata via» di Peter Hall (ore 21.30); in campo San 
Polo, «Il respiro» di Niklaus Schilling (ore 21); al Cinema 
Toniolo di Mestre, «Verso Casa / Fuga dal passato» di Illka 
Jaervilaturi (ore 15.30), «Mi ami?» di George Panoussopou- 
los (ore 18) e «Morte di un maestro del.tè» (ore 21.30); al 
Cinema Corso; «Tempo di uccidere» di Giuliano Montaldo 
(ore 21). 


MOSTRE / AMSTERDAM 


AMSTERDAM — Ad Amster- 
dam, l’anno prossimo, si potrà 
ammirare la più grande mo- 
stra delle opere di Vincent Van 
Gogh mai allestita. L'esposi- 
zione sarà inaugurata il 30 
marzo 1990, il giorno in cui ca- 
de il 137.0 anniversario della 
nascita dell'artista, e sarà 
chiusa il 29 luglio, a cento anni 
dalla sua morte. 
L'allestimento della mostra è 
tanto complesso da ricordare 
un'operazione militare: la sua 
realizzazione implica precau- 
zioni speciali per le pitture che 
giungeranno in Olanda dall’e- 
stero, eccezionali sistemi di 
sicurezza ed esborso di un'in- 
gente somma per le assicura- 
zioni. 

Le autorità olandesi hanno 
stanziato circa 18 miliardi di li- 
re per le celebrazioni del cen- 
tenario di Van Gogh e contano 
di esporre anche 120 bozzetti 
provenienti dall'estero. L'ope- 
razione coinvolgerà due mu- 
sei olandesi e, nel complesso, 
la mostra sarà quasi certa- 
mente l’ultima occasione per 


MOSTRE 


alle 12 e dalle 15 alle 19.30. 


ISEO 
Sant'Elia, il futurista 
L'architetto e altri grandi maestri 


ISEO — Continua a Iseo la meticolosa indagine dell’«Ar- 
senale» sui movimenti artistici del Novecento. Que- 
st'anno è stata allestita (fino al 31 ottobre) una mostra su 
«Sant'Elia e l’ambiente futurista», rassegna dedicata al 
grande architetto Antonio Sant'Elia e a quegli artisti che 
condivisero le ansie e le attese del futurismo. ; 
Divisa in tre sezioni, la mostra ospita l’opera di Sant'E- 
lia innanzitutto, e quindi i disegni del periodo futurista, e 
infine gli oli di una trentina di grandi maestri del futuri- 
smo italiano: Giannetto Bisi e Adriana Bisi Fabbri, Um- 
berto Boccioni, Aroldo Bonzagni, Carlo Garrà, Mario 
Chiattone, Umberto Boccioni, Leonardo Dudreville, Car- 
lo Erba, Achille Funi, Marcello Nizzoli, Romolo Romani, 
Luigi Russolo e Mario Sironi. A questi artisti in piazza 
Statuto, a Iseo, è stato dedicato anche un omaggio: urta 
scultura futurista alta circa due metri, ideata da Carlo 
Pagani, progettista dell’allestimento all’Arsenale. Cata- - 
logo Mazzotta. Gli orari di visita sono i seguenti: dalle 10 


L’anniversario miliardario 


Per Van Gogh si sta allestendo una super-rassegna di capolavori 


Appuntamento al marzo prossimo, 


Le sue scelte di vita — l’inten- 
zione di fare il prete, il deside- 
rio di redimere una prostituta 


137 anni dalla nascita dell'artista, 


per la più grande raccolta di opere 


‘ (assieme a teatro, lirica e film 


ammirare tante opere dell'ar- 
fista tutte assieme. 

All'esposizione, che si Svolge- 
rà al museo «Van Gogh» di 
Amsterdam, si potranno am- 


| mirare, oltre alle pitture pro- 


venienti dalle collezioni stra- 
niere, 120 oli appartenenti al 
museo stesso, e 250 disegni di 
proprietà del museo Kroeller- 
Mueller. La copertura assicu- 
rativa è di circa 5000 miliardi 
di lire: cifra altissima, ma altis- 
simo è il valore delle opere, 
«Gli iris», il famoso olio su te- 
la, è stato acquistato recente- 
mente, come si sa, per oltre 70 


miliardi di lire. 

Questa rassegna sarà comun- 
que un'occasione unica per 
‘ammirare tutti insieme capola- 
Vori come «I girasoli», «Il caffè 
di notte», «Il mangiatore di pa- 
tate» e «La casa gialla». Per i 
festeggiamenti del centenario, 
oltre alla mostra, verranno al- 
lestite anche rappresentazioni 
teatrali e opere liriche, e ver- 
ranno proiettati film. Questo 
perché, spiegano gli organiz- 
zatori,, Van Gogh ha sempre 
interessato il pubblico oltre 
che come pittore anche come 
personaggio. 


zione. ao 


MOSTRE / TORINO 


Ricchezze di palazzo. 
I tesori della Cina Qing 


TORINO — «I tesori del palazzo imperiale di Shenyang» 
è il titolo della mostra che verrà inaugurata sabato 16 
Nella Palazzina di caccia di Stupinigi. L'esposizione, 
che resterà aperta fino al 7 gennaio del ’90, è organizza- 
ta dall'assessorato alla cultura del Comune di Torino. 

Tra gli oggetti scelti per questa rassegna, tutti di perio- 
do Qing compreso tra il XVil'e il XX secolo, ci sono 
splendidi vestiti, porcellane, dipinti, arredi, oggetti arti- 
stici e prodotti dell’artigianato di lusso; che documenta- 
no il gusto e il tenore di vita della corte imperiale cinese, 
fino alla fine della monarchia e all’avvento della rivolu- 


| pezzi esposti provengono dal Museo del palazzo impe- 
riale di Shenyang. La scelta di Stupinigi non è casuale. 
Qui sono raccolti oggetti e decorazioni che testimoniano 
il gusto per l’esotismo e le cineserie, tipico dell’aristo- 
crazia europea del Settecento. i; 


, il SUO rapporto con il fratel- 
lo (che lo ha mantenuto per 
tutta la vita) e quello con il pit- 
tore francese Paul Gauguin, e 
infine il suo suicidio a 39 anni 
hanno sempre stimolato la 
fantasia di narratori e cineasti. 
Suscita quasi disappunto, poi, 
il fatto che Van Gogh, in tutta la 
sua vita, riuscì a vendere un 
solo quadro, e per una somma 
irrilevante, mentre oggi le sue 
opere sono tra le più quotate 
al mondo. 

Le opere non olandesi proven- 
gono esclusivamente dal Mu- 
seo Puskin di Mosca e dal Mu- 
seo d’arte moderna di New 
York. Prima di essere spedite, 
sono state tutte esaminate dai 
maggiori specialisti del mon- 
do. Essi hanno stilato, opera 
per opera, Un certificato «di 
salute» che servirà per stabili- 
re l’entità di eventuali danni 
che i quadri potrebbero subire 
durante il loro trasferimento... 


e Filippo De Pisis. 


forse non lo sa.’ 


La costruzione di un maxi-pannello col ritratto di Van 
Gogh, che pubblicizzerà la grande mostra sull’artista 


del marzo 1990 ad Amsterdam. 


MOSTRE / FERRARA 


Museo? No, vetrina 
Quadri nei negozi, sott'occhio... 


FERRARA — Singolare idea, quella delle Civiche galle- 
rie d'arte moderna di Ferrara. In bella polemica con le 
megamostre che attirano fior di pubblico, mentre i mu- 
sei languono (senza gente, senza mezzi) e soffrono di 
non. poter condividere con i naturali utenti il loro patri- 
monio «segregato», hanno deciso di invertire la rotta. 
Non ci sono visitatori al museo? E allora il museo li va a 
cercare. Dal'16 settembre, ‘e fino al 29 ottobre, alcune 
vie di Ferrara saranno «invase» da capolavori dell’Otto- 
cento e Novecento. | negozianti di via Bersaglieri del Po, 
via Canonica e via San Romano presteranno, a turno, 
per venti giorni ciascuna, le proprie vetrine. Anzichè 
merci, Giovanni Boldini, Gaetano Previati, Giuseppe 
Mentessi, Aroldo Bonzagni, Achille Funi, Roberto Melli 


Contro le mille mostre (e i tanti «mostri», come dicono 
gli organizzatori...) un'idea semplice: al di là delle mo- 
de, far scoprire alla gente quante belle cose possiede, e 


VENEZIA ; 
m| Peggy 


Finalmente applausi 


(82 anni) 
ringrazia 
il cinema 


VENEZIA — Tutti concordi: 
grandissima interpretazione, 
in «E' stata via» di Hall, del- 
l'ottantaduenne' Peggy Ash- 
croft, un monumento del tea- 
tro inglese. 
Dice la Ashcroft: «Con Peter 
Hall ho lavorato moltissimo a 
teatro, sopratiuttò durante gli |, 
ultimi trent'anni della mia © 
carriera. Quando mi ha pro- “ 
posto il film e la parte di una 
donna che è rimasta chiusa in 
manicomio per mezzo seco- | 
lo, ho accettato con entusia- 
smo ma anche con molto ti- 
more». ; sì 
Conosceva qualche caso cli- 
nico che l’ha ispirata? 
«Ho pensato a Buster Keaton, 
alla sua solitudine dopo l'av- 
vento del.cinema sonoro». 
Difficoltà a entrare nella par- ‘ 
te? D 
«Non proprio, ma sono stata | 
ossessionata dal rapporto fra. ., 
la giovane e la vecchia. . 
Quanto al mio personaggio, 
mi è bastato mettere un na- 
stro nei capelli per mostrare 
il suo cambiamento, dentro e 
fuori il manicomio». . 
Come si è documentata? 
«Sono stata in ospedali psi- 
chiatrici; ho preso il tè con i 
pazienti, ho chiesto loro di 
cantare come devo fare nel 
film. Ciascuno mi ha proposto 
il suo motivo preferito». 
Lei è giunta tardi ‘al cinema: 
perche? 1 
«Perché ho amato sopra ogni 
cosa il teatro; non c'è stato, 
che il teatro nella mia vita, e 
niente ha avuto tanta impor- 
tanza. Però, dopo aver fatto 
tanti ruoli splendidi, alla mia 
età non trovavo più parti mo- 
derne: il cinema mi ha'offerto » 
questa opportunità» (da ri-® 
cordare che la Ashcroft, qual- 
che anno fa, ha avuto.l/Oscar 
per la sua interpretazione in 
«Passaggio in India», di Da- 
vid Lean, ndr). 
Un'altra donna al Lido è Olga 
Narutskaja la regista di «Il 
marito e la figlia di Tamara 
Aleksandrovna». Ha 38 anni, 
è al suo debutto cinematogra- - 
fico. «Il mio film — dice — 
parla dei rapporti complicati . 
e contraddittori che esistono 
fra gli adulti e gli adolescen- 
ti». 
La sua opera sembra andare 
più a fondo; allarga la sua 
prospettiva sulla società so- 
vietica. Ù 
«L'Urss, come credo tutto il 
mondo, è in un momento di » 
crisi; .di.transiziohe»Alcuni 
valori sono morti, altri stenta». 
no a farsi strada. Anche da 
noi ci sono brutte cose, fru- 
strazioni, teppismo. lo parlo, 
nel mio film, anche di tutte! 
queste cose». 
Pensa che Gorbacev possa 
trasformare la società sovie- 
tica? È 
«Credo di sì, ma credo. anche . 
che certi cambiamenti devo- 
no essere fatti in modo radi- 
cale. O tutto, o niente». 
[Vittorio Spiga] 
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VENEZIA / CONCORSO -2 


Cultura e spettacoli 
DANZA / ROVERETO 


«Gulag» urbano | Pura magia dei gesti 


Alwin Nikolais e Murray Louis chiudono «Oriente-Occidente» 


Squallida e disperata l’Urss di Olga Narutskaja 


VENEZIA — Tanto era $tra- 
colma.la sala alla proiezio- 
ne di «She's Been Away», 
tanto era semivuota.fin dal- 
l'inizio (e ridotta a pochi in- 
timi alla fine) per il film so- 
vietico «Muz | Doc Tamarj 
Aleksandrovnj» (Il marito e 
la figlia di Tamara Aleksan- 
drovna), primo lungome- 
traggio di Olga Narutskaja. 
Ha avuto ragione chi non 
c'era e chi se n'è andato a 
metà spettacolo? Forse sì, 
forse no. Certo, non è ope- 
ra leggera e accattivante, 
«Il marito ecc.», la terza a 
rappresentare l'Unione So- 
vietica alla Mostra (per la 
verità ce n'è anche:una 
quarta, ma si tratta di «Fi- 
glia della grande città», 
nella sezione Ri. Sguardi, 
del 1914, presentata in col- 
laborazione con le giornate 
del cinema muta di Porde- 
none: una manifestazione 
che segue di poco, nel ca- 
lendario, quella di Venezia, 
e che di anno in anno ac- 
quista sempre maggiore 
importanza). 

Se si deve fare un breve bi- 
lancio della produzione 
russa, occorre — nel sotto- 
lineare una povertà tecnica 
di base — rilevare come 
l’immagine che ne viene 
della vita sovietica (un ca- 


VENEZIA 
La giuria 
nei guai 


VENEZIA — Giornata nera 
per la giuria internazionale 
della Mostra del cinema: 
Mariangela Melato, che ne 
fa parte, è scivolata ieri nel 
bagno della sua stanza, 
all'Hotel Excelsior, ed è ca- 
duta fratturandosi due co- 
stole. Non è certo che l’at- 
trice possa seguire gli ulti- 
mi film in concorso. 

Dal canto suo la francese 
Danielle Heymann, che ha 
81 anni, ha dovuto lasciare 
il suo posto nella giuria, 
avendo avuto notizia del- 
l'improvvisa morte del ma: 
lito; la Heymann è subito ri- 
Partita da Venezia. L'altra 
Sera, a causa del caldo afo- 
So che gravava sulla lagu- 
ha, una terza giurata, l’in- 
diana Urmila Gupta, era 
Stata colta da un malore, ri- 
Velatosi fortunatamente 
Privo di conseguenze, tan- 
to che ieri mattina le è stato 
Possibile riprendere il suo 
«tour de force» nella giuria. 


so a parte è il documentari- 
stico «Ero al servizio di Sta- 
lin», per cui — di fatto — 
entrano in considerazione 
solo «Il marito» e «Koma») 
sia piuttosto cupa e dispe- 
rante, perestrojka o non 
perestrojka, glasnost o non 
glasnost. 

in «Koma» (di Adomenajte 
e Gorlov) l'atmosfera era 
assai cupa: si raccontava 
di un campodi prigionia nel 
'50, ma quando le immagini 
tornavano al giorno:d’oggi 
continuavano a mostrare 
un campo di prigionia, a di- 
re: il «coma» della società 
russa non è stato ancor: 
superato, i lager esistono 
ancora. 

Qui, in questo «Marito e fi- 
glia», L'atmosfera è ancora 
più cupa, anche se tutta la 
vicenda è attuale, senza ri- 
ferimenti al passato. Una 
vicenda un po' schizofreni- 
ca, per la verità, che segue 
dapprima due personaggi 
per poi introdurne altri. a 
sorpresa, seguendo un filo 
narrativo che si spezza 
continuamente. Ma, alme- 
no in parte, è questo un ri- 
sultato voluto, da parte del-. 
la regista, per mettere a 
fuoco un malessere profon- 
do nella classe operaia so- 


vietica (quella che vive in 
monolocali o poco più, a 
due passi dai palazzi lus- 
suosi dove abita la. «no- 
menklatura» e il suo entou- 
rage), un malessere che 
Olga Narutskaja non sem- 
pre riesce a esprimere con 
mezzi efficaci, ma che pure 
sa esemplificare e illustra- 
re attraverso le sue imma: 
gini «sporche» e la sua sto- 
ria di gente «sbandata den- 
tro» prima che fuori, inqua- 
drando Una serie di figure 
tragiche, dal padre che ride 
troppo alla iglia che troppo 
S'illude, alla madre che ri- 
fiuta il dialogo (e non si ve- 
de mai: questione di rispar- 
mio?), ai teppisti che circo- 
lano di notte, alle donne 
anziane che sfogano con 
grotteschi balli al suono 
della fisarmonica l’ango- 
scia della solitudine. 

Uno Spaccato di società cit- 
tadina da far accapponare 
la pelle, dove ogni speran- 
za Viene delusa, dove le ri- 


sate — spesso esagerate, . 


sgangherate — servono 
solo a mascherare profon- 
de ferite che non possono 
imarginarsi,dove non c'è 
nulla incui credere, nessu- 
no di cui ci si possa fidare. 

Un mondo spietato e oppri- 
mente, fatto di squallidi ap- 


partamenti che sembrano 
ammobiliati con gli scarti 
del rigattiere, di giovani e 
meno giovani vestiti con 
abiti che sembrano di terza 
mano: un mondo nel quale 
si consumano quotidiani in- 
ni all’impotenza. Impoten- 
za di vivere serenamente 
la propria vita, di avere un 
solido punto di riferimento, 
di coltivare sentimenti ge- 
nuini, di uscire da uno 
squallore fisico e psicologi- 
co che ammanta tutto e tut- 
ti, imbarcati sul treno della 
disperazione che sferra- 
glia in una galleria senza fi- 
ne. 
«Il marito e la figlia di Ta- 
mara Aleksandrovna» non 
è un grande film, non fa 
certo gridare al' capolavo- 
ro. Ma dalle sue immagini 
accorate, sorgono una sof- 
ferenza e un senso di inuti- 
lità agghiaccianti, che par- 
lano. di annichilimento 
esteriore e interiore, che 
evocano — quasi apocalit- 
ticamente — un campo di 
prigionia non dissimile, in 
fondo, da quello di «Ko- 
ma»Z, anche se qui dilatato 
a misura di città. E' quasi 
un grido di aiuto, che riesce 
difficile ignorare. 
[Francesco Carrara] 


Una scena da «Il marito e la figlia di Tamara Aleksandrovna»: lo spaccato di 


società sovietica che ne vien fuori è imbevuto di disperazione. 


La compagnia di Alwin Nikolais in un momento del suo suggestivo spettacolo, un compendio breve ma luminoso 


delle sue creazioni. E' un artigiano (con luci, colori, musiche) ma ha realizzato anche spettacoli su video. In 
scena, pienezza di movimenti che non hanno nulla di «sensato». (Foto Johan Elbers) 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ROVERETO — il segno ca- 
ratteristico di «Imago» è UN 
bicchiere rovesciato, che i 
danzatori portano in testa, 
come un copricapo birichino. 
Di «Asides», il segno caratte- 
ristico sono le mezze ma- 
schere bianche, che lascia- 
no scoperta metà del viso © 
fanno paio, verso il basso, 
con il mezzo pantalone o la 
mezza gonna. Ciò che si im- 
pone, in «Four Brubeck Pie- 
ces» è la geometria «opti- 
cal», il bianco e nero dei co- 
stumi, le righe, i tratti, i rom- 
bi che si animano sopra le 
trascinati note di «Take five» 
di Dave Brubeck. x 
Sette coreografie di Alwin 
Nikolais'e di Munray'Louis 
hanno concluso, ripattite in 
due serate, la settima edizio- 
ne della rassegna «Oriente- 
Occidente» nel piccolo, pre- 
zioso, affollato teatro Zando- 
nai di Rovereto. 

Dopo la personale dedicata 
due anni fa a Merce Cunnin- 
gham, è toccato adesso a Ni- 
kolais l’altro storico interpre- 
te del formalismo coreografi- 
co statunitense, realizzare 
per Rovereto UN compendio 
breve ma luminoso delle 
proprie creazioni. 


«Imago» (del 1963) e «Cruci- 
ble» (del 1985) mostrano be- 
ne come, nell'arco di oltre 
vent'anni, non sia venuta 
meno la fedeltà del settanta- 
settenne Nikolais ai pochi ed 
efficaci principi che ancora 
rappresentano il suo credo 
coreografico. Prima di tutto 
quello scrollarsi di dosso 
ogni emozione, ogni senso 
drammatico, lasciando in 
palcoscenico la nuda avve- 
nenza della forma. Poi il met- 
tersi a fare l'artigiano di 
quella forma con le armi di 
un mago: le luci, i colori, le 
musiche. Fino a portarla al- 
l'incandescente stato della 
meraviglia. 

Non ci pare un caso che; 
mentre parla delle sue com- 
posizioni, le parole che affio- 
rano più spesso sulle labbra 
del. coreografo siano trucco, 
illusione, 

Presente a Rovereto per 
condurre uno stage assieme 
a una trentina di giovani dan- 
zatori italiani, Nikolais mo- 
stra orgoglioso i filmati dei 
suoi lontani lavori. E, quasi 
dimentico delle indicazioni 
coreografiche, ama piuttosto 
spiegare le.meraviglie di al- 
cuni effetti visivi, ancora più 
dilatati dalle possibilità del 
Video. Il preveggente «pictu- 
re framing» (la scomposizio- 


ne e la moltiplicazione del- 
l’immagine) in «Limbo» del 
1968, o l'uso veramente anti 
cipatorio del chroma-key (la 
sovrapposizione selezionata 
delle immagini) in «The Re- 
lay» del 1971. 

Noi naturalmente lo preferia- 
mo in palcoscenico. Nel co- 
lorato dispiegarsi di «Ima- 
go», soprattutto. Nello svi- 
luppo dei nastri elastici che 
tagliano diagonalmente la 
scena e che spezzati dal cor- 
po dei danzatori ora si fanno 
fascio, ora si allettano on- 
deggianti, ora riquadrano un 
gesto, una figura, traguarda- 
no in un arcobaleno di fari. 
Non c'è nulla di sensato, nul- 
la che si possa trasformare 
in pensiero. Eppure quanta 
pienezza in questo carambo- 
lare celibe,.del movimento. 
Con un piccolo sforzo ci si 
vede dentro anche la strada 
che sarà dato di seguire poi 
ai suoi allievi puì dotati: Mur- 
ray Louis, in primo luogo, e 
anche Carolyn Carlson e Su- 
san Buirge. 

Dello stesso Louis, collabo- 
ratore da quarant'anni di Ni- 
kolais e coregorafo in pro- 
prio, il programma di rovere- 
to sceglie alcune composi- 
zioni da iitercalare ai pezzi 
del maestro. Ma anche se 
oggi l’intera compagnia va 


sotto il nome collettivo di Ni- 
kolai Luois Dance, ì macchi- 
Nisti fantastici di Nikolais si 
distinguono facilmente dalle 
coreografie più schiettamen- 
te corporeee di Louis. In 
«Ten Legs» (di Louis, dell’89) 
le gambe di cinque danzatori 
sono protagonisti di caratte- 
re; spavaldamente persona- 
li. In «Grucible» (di Nikolais, 
dell’85) le stesse gambe, 
«staccate» dal corpo, rifles- 
se su un piano inclinato di 
specchi, illuminate di taglio, 
diventano invece un puro se- 
gno grafico, tratto di bulino 
secco, frego vivido, non più 
riconoscibile nella sua origi- 
naria ascendenza d'uomo. 
Lo stesso accade in «Graph» 
('84), una esplorazione dina- 
mica chiusa nella gabbia re- 
golarissima di una carta mil- 
limetrata che si disegna a 
terra, in proscenio, sul fon- 
dale. 

Diversi per carattere, i dieci 
danzatori della compagnia 
hanno avuto modo di prodi- 
garsi nell'irresistibile passe- 
rella individuale di «Four 
Brubeck Pieces» ('84). Un 
défilé: dalla prestanza ener- 
getica di Alberto Del Saz alla 
elegante, mite, sicra disponi- 
bilià asiatica di Edward Akio 
Taketa. 


DANZA 
In Europa 
col «Tanz» 


E° l'Europa? Quali scuo- 
le coreografiche poteva 
contrapporre l'Europa 
all'esplosione, trent'an- 
ni fa, della «new dance» 
americana? quali erano ì 
nomi che avrebbe potuto 
affiancare a quelli ol- 
traoceanici.di Cunnin- 
gham, di Nikolais; e più 
tardi di Paul Taylor e Al- 
vin Ailey? 

La risposta europea si 
fece attendere. Ma alla 
fine fu personale, fonda- 
ta, intensa. Il suo aspetto 
più nuovo si chiamò 
«Tanz Theater»: il teatro- 
danza tedesco, nato ne- 
gli Anni Settanta e affer- 
matosi definitivamente 
nei primi Anni Ottanta. 
Com'è spesso accaduto 
nella cultura europea, il 
nuovo non negava la tra- 
dizione: ne sviluppava 
anzi gli elementi piu vita- 
li. 

«L'avventura del Tanz 
Theater» (Edizioni Costa 
& Nolan, pagg. 270, lire 
25.000) è titoto di un vo- 
lume che la studiosa te- 
desca Susanne Schli- 
cher dedica a uno fra i 
più interessanti movi- 
menti della coreografia 
contemporanea. | nomi 
di Pina Bausch, Gerhard 
Bohner, Reinhild Hoff- 
man, Hans Kresnik e Su- 
sanne Linke rappresen- 
tano altrettanti capitoli di 
quest'opera, che da una 
parte sottoinea lo stretto 
legame fra il Tanz Thea- 
ter e le esperienze dei 
coreografi espressioni- 
sti attivi immediatamen- 
te prima e durante la se- 
conda guerra mondiale; 
dall'altra parte inquadra 
l'affermarsi dei nuovi co- 
reografi nella ridefinizio- 
ne della cultura germa- 
nica, che andava paral- 
lelamente rinnovando la 
letteratura e il teatro (si 
pensi a Peter Handke, a 
Botho Strauss, a‘Peter 
Stein) e determinava il 
successo del «nuovo ci- 
nema tedesco» (quello 
di Fassbinder, Herzog, 
Wenders). 

Nel volume sì esamina la 
formazione comune dei 
cinque coreografi, legati 
quasi tutti alla Folkwan- 
schule di Essen e all'in- 
segnamento di Kurt 
Joos, Mary Wigman e 
Hans Zullig. Accompa- 
gnano l'opera immagini, 
biografie e un accurato 
elenco delle composi- 
zioni, aggiornato al 
1988. 


[r.canz.] 


TV /CANALE S 


«Speciale» su Khun Sa, re del Triangolo d’oro 


MILANO — Chi è Khun Sa? Il 
re dell'oppio e del «Triango- 
lo d'oro», l'uomo che, con- 
trolla l'’80 per cento della 


Col«servizio» 


Produzione mondiale di eroi- 


Na, oppure un condottiero 
Che Jotta per la libertà e l’in- 
dipendenza del suo popolo? 
Per cercare di rispondere a 
questo interrogativo, la gior- 


. ‘nalistà Gabriella Simoni ha 


incontrato il generale Khun 
Sa nel suo regno, e da que- 
Sto viaggio massacrante è 
Nato i) programma «Il Trian- 
golo d'oro — i sentieri dell’e- 
loina», il primo speciale del 
Ciclo =«In prima linea», che 
Canale 5 mandi in onda sta- 
Sera alle 22.35. 

Khun Sa è il sovrno assolu- 
to dello Shan, una regione in 
territorio birmano (al confine 
tra Thailandia e Laos) che si 
estende per circa 240 mila 
Chilometri quadrati coltivati 
essenzialmente a papavero, 
comanda un esercito di ven- 
timila soldati e regna su otto 
Milioni di abitanti. Da anni 
Combatte contro l'esercito 


di stasera 


via a un ciclo 


giornalistico 


birmano che, a dispetto del 
trattato di Panglong (1947), 
non riconosce l’indipenden- 
za dello Stato di Shan, è con- 
tro gli ex seguaci di Chang 
Kai Shek. 


» E”una battaglia per il predo- 


minio del Triangolo di terra 
più redditizio del mondo, ma 
anche, come suggerisce pur 
con grandi riserve lo «spe- 
ciale», una battaglia per la li- 
bertà. 

«lo non sono. un trafficante, 
non. coltivo oppio e non 
smercio eroina. Combatto 


per l’indipendenza del mio 
popolo e la gente ci finanzia 
con quello che ha, cioè con i 
proventi dell'oppio», ha det- 
to Khun Sa a Gabriella Simo- 
ni, che è riuscita a penetrare 
nel quartier generale del re 
dell'eroina accompagnata 
da Gritz, ex colonnello delle 
forze speciali Usa. 

«Arrivati nel quartier gene- 
rale — ha raccontato Ga- 
briella Simoni — non abbia- 
mo avuto la sensazione di 
trovarci in un covo di banditi, 
ma in un Paese molto bello, 
fermo a 150 anni fa. Non c'è 
luce, non ci sono macchine. 
E’ un vero e proprio Stato 
nello Stato, separato dal re- 
sto del mondo. La sua econo- 
mia si basa sulla coltura del- 
l’oppio e sulla raffinazione 
dell’eroina». 

Khun Sa, che negli anni Set- 
tanta amava definirsi «il re 
dell'oppio», oggi si propone 
in veste di combattente per 
l'indipendenza di questo 
Paese. 


TV/RETEQUATTRO 


Coppie in crisi? C'è Luca 


ROMA — La prima volta di Lu- « 


©a Barbareschi come condut- 
tore televisivo (sia pure «sui 
9eneris»)è fissata per lunedì 2 
Ottobre, alle 19, su Retequat- 
lo. Nel passato di questo «en- 
fant prodige» della scena ita- 
liana (a 83 anni ha alle spalle 
Un'articolata galleria di perso- 
Naggi cinematografici e un 
Crescente successo come at- 
‘Ore e regista teatrale), ci sono 
a alcune «incursioni» televi- 

Ve. «Ma questa volta — dice 

arbareschi — è tutto diverso. 

On ‘C'eravamo tanto amati' 


+ (ho fatto il gran salto, e pur sen- 


Za perdere interesse per cine- 


la e teatro, che rimangono il 


mio campo prediletto, posso 
già dire che si ‘tratta di un'e- 
sperienza straordinaria». > 
Il programma, che prende il ti- 
tolo da una famosa melodia 
degli anni ‘40. che rimanda al 
film omonimo di Ettore Scola, 
si presenta come una «stri- 
scia» quotidiana (dal lunedì al 
sabato) di circa mezz'ora, de- 
dicata alle coppie in crisi. Ec- 
cone il meccanismo, nella 
spiegazione dello stesso Bar- 
bareschi: «In una scenografia 
a 360 gradi, prende posto il 
pubblico. e mi muovo io per 
dialogare con una coppia che 
vuol raccontare (del. tutto 
spontaneamente) l'usura del 


proprio rapporto. In scena ci 
sono altre due coppie, che in- 
terverranno poi da protagoni- 
ste nelle puntate Successive, 
alle quali affido il compito di 
una specie di ‘giuria’, anche 
se ogni discussione non si 
conclude con un verdetto. Cia- 
scun partner porta poi con sé 
un testimone 'di parte'», Un'ai- 
tra novità: il fatto che la coppia 
protagonista non avrà un tem- 
po prefissato di partecipazio- 
ne alprogramma e che, nei ca- 
si in 6ui emergano elementi 


-umani, esistenziali o spettaco- 


lari più rilevanti, gli ospiti re- 
steranno in trasmissione an- 
che per più puntate. 


MUSICA: INTERVISTA 


Oppio per la libertà Le note di un Angelo per le marionette 


Spiega Branduardi: «Nella colonna sonora del ’Viaggio incantato’ ho fuso classica e hard-rock» 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Le mode gli sci- 
volano addosso come l’ac- 
qua. Ma chi descrive Angelo 
Branduardi come un mene- 
strello d’altri tempi, sbaglia. 
Sotto quella foresta di capelli 
ricci, cresciuti senza un ordi- 
ne preciso, c'è un uomo che 
scruta il presente con occhi 
attenti. E che, di pari passo, 
Fa alla sua mente lun- 
laggi ne! 

ER I regno della 
Branduardi è un pezzo uni- 
co. Quando si parla del can- 
tautore milanese, tirare in 
ballo la musica medievale e 
Cat Stevens, il barocco e Do- 
Novan, serve ben poco. Lui, 
che sta per. compiere qua- 
rant'anni, ha concentrato in 
Una decina di dischi il suo 
mondo di note e fiabe, melo- 
die e personaggi immagina- 
ri. 

Da qualche anno, Branduar- 
di ha scoperto l'accoppiata 
immagini-musica. «Ho già 
fatto colonne sonore per film 
come 'State buoni se potete’, 
'Momo’ e ’Secondo Ponzio 
Pilato' — racconta —. Ades- 
so ho scritto le musiche per 
"Il viaggio incantato’ di Furio 
Bordon, che andrà in scena 
dal 20 al 27 marzo, per la sta- 


gione dello Stabile del Friuli- 


Venezia Giulia, con le Mario- 
nette di Podrecca». 

Angelo Branduardi, ovvero: 
marionette che passione. E’ 
così? s 
«Certo. Ne ho sempre subito 
il fascino. C'è qualcosa di 
magico, di irreale, in quei 
pupazzi mossi da fili che rac- 
contano una storia come veri 
attori. In un certo senso, la 
mia passione s'è concretiz- 
zata nelle musiche che ho 
scritto per ’Il viaggio incanta- 
t0'». 

Che tipo di musiche? 


Un nuovo album dovrebbe uscire 


entro l’estate dell’anno prossimo. 


«Per il momento ho qualche idea, 


ez 


ma nessuna canzone già pronta» 


«Beh, è difficile dare una de- 
finizione. COMUNQUE non ho 
scritto una colonna. sonora 
per bambini. ! sono brani 
dal sapore classico e pezzi 
che si avvicinano all'hard 
rock. La musica cambia se- 
condo le situazioni. Dando 
corpo alle caratteristiche dei 
vari personagg!». 
Lei, però, non Canta... 
«Questa volta non canto. Ed 
è giusto cos! Come credo 
sia giusto far Parlare poco le 
marionette. Altrimenti per- 
dono gran parte del loro fa- 
scino, Si trasformano in ba- 
nali pezzi di legno mossi da- 
gli addetti, dietro le quinte. 
Furio Bordon e io ci siamo 
trovati subito d'accordo su 
questo punto». 
Ha risparmiato le canzoni 
per un nuovo disco? 
«Non ci sono Nuove canzoni 
nei miei cassetti. Solo fram- 
menti, idee, ISPirazioni. Ma- 
teriale sul Quale dovrò lavo- 
rare parecchio. Se tutto va 
bene, il mio Prossimo album 
potrebbe USCIre l'estate 
rossima». 
Sarà un Branduardi fedele 
alla linea? 
«Difficile dirlo adesso. Si può 
giudicare UN disco solo 
quando è pronto. E poi, ogni 
valutazione è soggettiva: Al- 
cuni critici hanno. visto in 
Pane e F0Se,, uscito nell’88, 
piccoli ma evidenti segnali di 
cambiamento. lo non sono 
d'accordo. Però ne prendo 


atto». 

Come dire: sono, e resto, un 
cane sciolto... 

«Qualcuno ha scritto: Bran- 
duardi è come l'aglio. Se non 
piace, fa schifo. lo mi ricono- 
sco in questa definizione. 
Non faccio parte di. nessuna 
scuola. Non ho imitatori e 
neanche maestri. Sono l’e- 
spressione del mio modo di 
sentire la musica, delle lettu- 
re fatte, degli interessi che 
ho coltivato. Assomiglio, in- 
somma, a chi ha gli occhi az- 
zurri e sa che.non potrà mai 
cambiarli». 

Su quali fondamenta poggia 
questo suo mondo? 

«La mia formazione musica- 
le è classica. Con iltempo ho 
scoperto le melodie primiti- 
ve, la tradizione. Quella che 
adesso chiamano musica et- 
nica. Su questa base si sono 
inserite letture a volte caoti- 
che, che passano con disin- 
voltura da Sergej Esenin a 
William Butler Yeats. Senza 
contare.le mille curiosità che 
mi assalgono ogni giorno. E 
che io assecondo, dal mo- 
mento che non mi nego nien- 
te. Tutte queste tessere van- 
no a formare un mosaico uni- 
co. Questo è il mio mondo. 
Questo è quello che sono, e 
che esprimo». 

Il circo della musica la nau- 
sea? 

«Non sono un musicista d'é- 
lite. Anche se mi rendo conto 


che il mio modo di fare musi- 
ca possa non piacere. Parla- 
re di nausea sarebbe facile. 
Ma ognuno si propone, e 
sforna la sua ricetta, come 
più gli piace. Accanto a:chi 
colleziona miliardi piazzan- 
do dischi nelle hit-parade c'è 
chi si dedica alla musicote- 
rapia. O sperimenta in silen- 
zio, sconosciuto al grande 
pubblico». 

Non le piacerà Jovanotti? 
«Adesso va di moda dire che 
Jovanotti è un cretino. lo l'ho 
visto solo una volta, in tivù. E 
mi sono ricreduto. Anche lui 
ha i suoi momenti di talento. 
Certo; li usa per arricchirsi, 
per diventare famoso. Ma 
non è detto che valga di più 
chi si mette al pianoforte per 
comporre la Bibbia della mu- 
sica. Si tratta di approcci di- 
versi. Di differenti modi di 
aspirare al successo, al de- 
naro. Enzo Jannacci, anni fa, 
ammoniva: ’T’Trattasi di 
canzonette’. Un insegna- 
mento banale. Da non scor- 
dare mai». 

Cosa resterà di queste can- 
zonette? 

«Quel pizzico» di talento, di 
cui parlavo prima. Non di 
più. D'altra parte, è difficile 
pretendere che crescano 
splendide rose fresche su un 
prato di plastica. Ogni feno- 
meno culturale trae linfa dal 
periodo in cui nasce e muo- 
re. E di quell’era rispecchia 
pregi e difetti». 

E lei, lascerà il segno? 

«Un piccolo sogno ce l'ho. 
Vorrei che tra venti, trent'an? 
ni, quando la gente si chie- 
derà: Chi era Angelo Bran- 
duardi?, qualcuno rispon- 
desse: Come, non. ricordi? 
Quello di "Alla fiera dell'Est’. 
Sarei già contento così. Per- 
ché?. Una mia canzone 
avrebbe arricchito il patri- 
monio della musica popola- 
re. Visembra poco?». 


Angelo Branduardi: prima di un nuovo album, il 
cantautore milanese ha «in scaletta» la collaborazione 
Musicale con lo Stabile del Friuli-Venezia Giulia per «Il 


Viaggio incantato». 


Î 


Il meglio di Raitre. 
Telegiornale regionale. 
«DUELLO A RIO D’ARGENTO» (1952) 
Film. Regia di Don Siegel. Con Audie 
Murphy, Stephen Mc Nally, Faith Domer- 


Viterbo, calcio, torneo G. Morera, finale. 


Telegiornale regionale. 


Luigi Comencini. L'amore in Italia. «La 
donna è mia e ne faccio quel che mi pa- 


«SE INCONTRI SATANA PREGA:PER LA 
TUA MORTE» (1968) Film. Regia di Frank 
Kramer. Con Klaus Kinsky, John Garko, 


Jean Renoir, «Il teatrino di 


della mezzanotte, Ondaverde musica 


= 
9.00 Ape Maia. Cartoni animati. 9.00 Lassie. Telefilm. «Il giornale». 12.00 Magazine 3. 
9.25 «ANNA E IL RE DEL SIAM». (1946) Film... 9.30 La pietra di Marco Polo. «Economia do-. 14.00 Rai regione. 
Regia di John Cromwell. Coh Irene Dun- mestica». -14.10 
ne, Rex Harrison, Linda Darwell. 10.00 Il gattone. Sceneggiato dal romanzo «Le 
11.55 Che tempo fa. matou» di Yves Beauchemin. - 
12.00 Tg1 Flash. 10.50 African rainbow. (8). gue. 
12.05 Casa, dolce casa. Telefilm. 11.15 Special International Doc Club ’88-’89, 15.30 Sanremo, offshore. 
12.30 La signora in giallo. «Delitto al night». 12.05 Per amore e per onore. Telefilm. ‘ 15.55 
13.30 Telegiornale. 13.00 Tg2 Oretredici. 17.45 Schegge. 
14.00 Buona fortuna estate. Presenta Flavia 13.25 T92 Trentatrè, giornale di medicina - Me-. 18.45 Tg83 derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Fortunato. ; teo 2. c 19.00 Tg3. 
14.10 Cinema: Italia-Usa, divi a confronto. «IL. 13.45 Capitol. (130) Serie tv. 19.30 Rai regione. 
PONTE DEI SOSPIRI». (1964). Drammati- 14.30 Tg2 Economia. 19.45 20 anni prima. 
co. Regia di Piero Pierotti. Con Brett Ha- . 14.45 Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente. 20.00 Geo estate. 
sley, Gianna Maria Canale. fresca. 20.30 
15.40 Full steam, andare al massimo. Machem 15.25 Lassie. Telefilm. «Naso freddo, cuore 
e Abbas: due volontari della Croce rossa caldo». È ; re». (1.a puntata). 
libanese. 15.50 Thundercats. Cartoni animati. 21.40 
16.20 Big estate. 16.15 Braccio di ferro e Tom e Jerry. Cartoni 
17.15 Biblioteca di Raiuno. Gialli d'autore. «I animati. 
racconti del maresciallo». di Mario Sol- 16.30 Lo schermo in casa. «DONNE .SOLE» William Berger. 
dati. «Il mio amico Gigi». Con Turi Ferro, (1956). Film commedia. ; .. 23.10. Tv d'autore. 
Aurelio Marconi, Renato Baldini. 18.05 Videocomic. Jean Renoir» (1969). 
118.15 Paolo Frajese conduce: Trent'anni della 18.30 tg2 Sportsera. 0.05 Tg3 Notte. 
nostra storia, 1969 (2.a parte). 18.45 Perry Mason. Telefilm. «L'avvocato è nei 0.20 Blob. Venezia cinema. 
19.10 Venezia cinema ’89. guai». . Ù 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 
19.50. Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. ‘ © 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Losport. 
20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazio- 20.30 'Legami di sangue, vincoli d'amore 
ni sul pianeta Terra. A cura di Piero An- (XXIII). «POLTERGEIST, DEMONIACHE . 
gela. PRESENZE» (1982). Fantascienza. , 
21.20 «JOSEPH ANDREWS» (1977) Film. Regia 22,25 Tg2Stasera. 
di Tony Richardson. Con Peter Finch. 22.35 Cinematografo! Immagini e altro della 
22.30 Telegiornale. ; 46.a Mostra internazionale del cinema di 
22.40 «JOSEPH ANDREWS» (2.0 tempo). Venezia. Con Pino Caruso. 
23.10 Dal Teatro regio di Parma, «Donna chi 23.05 Hill street giorno e notte. Telefilm. 
sei? Eroine tra storia e politica». , 23.55 Tg2 Notte. Meteo 2. 
0.30 Tg1 notte - Che tempo fa. 0.05 Appuntamento al cinema. 
0.40 Ragusa, ciclismo, giro di Sicilia dilettan- 0.10 Verona, atletica leggera, meeting inter- ? 
ti, Catania-Ragusa. nazionale. Milano, biliardo, Grand prix. Klaus Kinsky (Raitre, 21.40) 
STEROUNO Gr2 Ultime notizie, Bollettino del mare, 
Radiouno 15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 23,28 Chiusura, 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 
16.57, 
Gioîn: 
23. 


6 Ond: 


7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
18.56, 20.57, 22.57. 
ali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


laverde, in diretta per chi viaggia; 


6,40 Cinque minuti insieme, «Estate 
mostre»; 7,20 Gr regioneli; 7,30 Quoti- 


diano 


del Gr1; Maria Pia Fusco condu- 


ce Radio anch'io estate; 10,30 Radio 
anch'io presenta «Da Venezia, cine- 


ma»; 


11 | Nobel della letteratura italia- 


na: Salvatore Quasimodo (3); 11,30 


Giorn 


o per giorno; 12,03-Via Asiago 


Tenda estate; 13,20 Chiamate Roma, 
noi due noi due, di e con Amurri e Ver- 
de; 14 Musiche ieri e oggi; 15 Aanh'Un 


| .milione‘d'anni a tavola, di Carla Ghellì; 


16 Il paginone estate; 17,30 Radiouno 
jazz 89; 17,55 Ondaverde camionisti; 


18,08 
viello 


Ogni giorno, una storia, di V. Ri- 
e M. Salvatore; 18,30 Musica se- 


ra, Visconti e l'opera: «Falstaff»; 19,15 
Ascolta si fa sera; 19,20 Gr1 mercati, 


prezzi 
Pangi 
20,30 


i e quotazioni; 19,25 Audiobox; 20 
oss; 20,20 Mi racconti una fiaba? 
Radiouno serata presenta: ‘La 


Resistenza rivisitata per chi non c'era; 


21 «Il 


mistero dello Squalo nero», va- 


rietà radiofonico, segue «Titti al mare» 
varietà musicale; 22,49 Intervallo mu- 
sicale; 23,05 La telefonata di Pietro Ci- 


matti; 


23,28 Chiusura. 


RIONE 


(G 


in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gri sera; 21: Stereouno sera; 23: 
Gri ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 


8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27,-16.27, 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 


12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


18.30, 19.30, 22.30. | 

6 | giorni; 6.30 Bollettino del mare; 7,18 
Parole di vita; 8 Un poeta un attore; 
8,05 Radiouno presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8,45 «Rose nel 
deserto», originale radiofonico di C. 
Calleri, con Rosaria De Cicco (47), re- 
gia di Marco Gagliardo; 9,10 Taglio di 


Terza; 


9,34 Banda Osiris Gran turismo; 


10,30 Lavori in corso, di M. Giannotti; 
12,30 Gr regione, Ondaverde regione; 
12,45 Mister radio; 14,15 Programmi 
regionali; 15 C'era una volta un re: 
1789 la rivoluzione racconta, di S. Fa- 
sulo; 15,35 Media delle valute, Bolletti- 
no del mare; 15,45 Doppio misto, dialo- 
ghi per l'estate; 17,32 Una Topolino 
amaranto; 18,32 Prima di cena in com- 
pagnia di Radiodue: «La musica della 
vita»; 19,50 Colloqui, anno secondo, 
conversazioni private con gli ascolta- 


tori nelle lunghe sere d'estate; 22,30 


sé 


TELE ANTENNA MONTECARLO 
7.30 Cbs Evening News, edizio- | 7.30 
ne originale. 8.00 


9.45 


Medicina in casa, ospite il 
prof. Frezza. 


9.00 


Telefilm: Alice. - 
Telefilm: Fantasilandia. 
Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 


STEREODUE 

.15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long Playing Hit; 18.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 121.02, 
23.59: Fm musica; 21.03: Long playing 
hit 2; 22.30: Gr2 radionotte;.23.20: Chiu- 


sura. 


—;——___—_—_ 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11,43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 


6 Preludio; 7, 8,30, 10,45 Il concerto del 
mattino; 10 Voci di guerra: immagini 


sonore della 2.a Guerra mondiale (7); 
11,50, 17,50, 19,45 Il pomeriggio musi- 
cale»15,45 | concerti di Blue note; 17,30 
Conoscere; 19 Terza pagina; 21 Dal- 
l'Auditorium Domenico Scarlatti di Na- 
poli, Ill Festival pianistico 1989; nell'in- 
tervallo (21.40) Cronache e commenti; 
22,50 La biblioteca di Babele, «Il car- 
teggio Aspen» di H. James, lettura inte- 
grale a più voci (6); 23,20 Blue note; 
23,58 Chiusura, 


STEREONOTTE 
23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 


. tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 


7.00 
8.15 
8.45 
9.15 


e notizie; 0.30: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1,36: Le canzo- 


ni dei 


2.36: Applausi a. 
menti; 


ricordi; 2.06: Musica e notizie; 
13.06: Opere e com- 
4.06: Vai col liscio; 5.36: Per un 


buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Italia;* 
Ondaverde. È 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 


glese: 


1.08, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03. In 


francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 


*radio; 15.15: La specule; 18.30: Giorna- 


le radio. î 
Programmi per gli italiani in Istria; 


15.30: 


cissimo. 


Notiziario; 15.45: Allegro viva- 


Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Almanacco; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10; Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera.liri- 
ca; 11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Martedì pro- 
sa. Stanislav Lem:.«La nuvola di Ma- 


gellano». 19: Segnale orario, 


w 


Caffelatte. 8.30 
Telefilm: Skippi. 9.30 
Telefilm: Gemelli Edison. 9.40 
Telefilm: La gang degli orsi. 10.30 


20.00 


cura di Gigi Di Meo. 
Fiore Selvaggio, teleno- 


vela. i 22.30 


Enrico M. Salerno e Lilli 
Carati. 
Colpo grosso, gioco a 


GAUTHIER» con Greta 
Garbo, Robert Taylor, 
regia George Cukor. 


20.30 «UNA SPADA. PER E condotto da Umber- 
BRANDO», film. to Smaila, 
22.00 Teledomani, di Sandro 23.15 Speedy, un programma  TELEQUATTRO 
Paternostro. a tutta velocità. 
22.30 Tpn Cronache, seconda 23.45 «NOI DUE A _MANHAT- . 13.50 Fatti e Commenti (1a 
edizione, notiziario a cu- TAN», regia di George edizione). 
ra di Giorgio Di Meo. Schafer, con David 19.30 Fatti e Commenti (2.a 
23.00 World sport special, pro- Janssen e Kim Darby. edizione). ) 
gramma sportivo. 1,30 Colpo grosso, replica. 23.00 Fatti e Commenti (repli- 
‘23.30 Flash Gordon, telefilm. 2.15 M.a.s.h., telefilm. ca). 


11.00 Ai confini dell’Arizona; tele- 9.55 News: Premiere. 9.45 Telefilm: Superman. h e 
film. 10,00 Telefilm: | cinque del quinto: 10.15 Telefilm: La terra dei gigan- 111.20 
12.00 Il giudice, «Lottare per vive- piano. ti. a 
re». ; 10.30 Quiz: Casa mia. Conducono 11.10 Telefilm: Kronos. 12,15 
12.30 Anarchici grazie a Dio, mi- Gino Rivieccio e Lino Toffo- 12.00 Premiere. 
niserie. lo. 12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 12.40 
13.30 Oggi. Telegiornale. 12.00 Telefilm: | Jefferson. 12.30 Telefilm: Strega per amore. 13.40 
13.45 Sport News. Tg sportivo. 12.30 Telefilm: Hotel. 13.00 Telefilm: Simon e Simon. 13,43 
14.00 Sportissimo. Lo sport spet- 13.30 Quiz: Cari genitori. 14.00 Telefilm:  Megasalvishow. 14.41 
tacolo. 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. Presenta Francesco Salvi 15.40 
14.15 Beatles, cartoni animati. 15.00 Film: «GIGO». 14.15 Musicale: Deejay beach. 5 
14.30 Natura amica, documenta- 17.10 News: Premiere. 15.00 Show: Mai dire banzai. (R). 16.30 
rio. 17.15 Doppio slalom. Gioco a quiz 15.30 News:Sotospeak. 
15.00 | predatori dell’idolo d’oro. per ragazzi. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 17.30 
16.00 Pomeriggio al cinema: 17.45 Telefilm: Webster. mati: 
«CUORE SOLITARIO», 18.15 Ok, il prezzo è giusto. 18.00 Telefilm: Alla conquista del 18.30 
drammatico. - 19.15 Telefilm: Tale padre tale fi- west. : ; 
18.00 Flamingo road. A carte sco- glio.» 19.00 Telefilm: Riptide. : 19.30 
perte. 19.45 Tra moglie e marito. 20.00 Cartoni animati: Evviva 20.30 
19.15 Tele Antenna Notizie. 20.30 Film: «HEARTBURN AFFARI Palm Town, ; 
20.00 Tmc News. Tg sportivo. DI CUORE». Con Meryl 20.30 Musicale: Festivalbar '89, fi- 
20.30 Cinema Montecarlo: «IL Streep, Jack Nickolson. nale, 1.a parte, presenta 
LETTO DI SPINE», dramma- 22.35 News. «IN PRIMA LINEA». Gerry Scotti. 
tico. 23.20 Maurizio Costanzo Show 23.00 Sport: Settimana gol: Pro- 22.10 
22.25 Crono, tempo di motori. estate. « gramma di calcio interna- 
23.10 Stasera sport. 0.40 News: Premiere. 7 ì zionale. 
24.00 Film: «UNA STORIA ALLU- 0.45 Film: «ELEZIONE A BALTI- 23.55 News: Premiere. 
CINANTE>», horror, con Dar- MORA». Con Mons Mabley, 0.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
ren Mc Gavin, Carol Lynley, Slappy White. ‘ lioni di dollari. 0.10 
Claude'Akins. 2.40 Telefilm: Mannix. 1.00 Telefilm: Wonder woman. 1,10 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 
9.30 Nino amico Ninja, carto- 12.30 Cuori nella tempesta, te- 9,30 Telefilm, Sos Squadra 11.20 Side, proposte per la ca- 
ni. lenovela. speciale. : sa. 
10.00 Una famiglia si fa per di-. 12.30 Cuori nella tempesta, te- 10.00 Sitcom,4in amore. 11.30 Telefilm: Condo. 
re, telefilm. » lenovela. 10.30 Anteprime cinematogra- 12.00 Il salotto di Franca. 
10.30 Il ragazzo di Hong Kong, 13.15 General Daimos, carto- fiche. 12.30 L'uomo del. Sahara: 
telefilm. ni. 5 sa 10.45 Telenovela, Signore e Touareg, documentario. 
11.00 Film: «L'INVERNO DEL 13.45 La regina dei mille anni, padrone. 12.58 Ora esatta. 
NOSTRO...». cartoni. Sata 111.45 Telenovela, Marcia nu- ‘13.00 Mattino flash: 

12.30 Telenovela, Fiore Sel- 14.15 Rosa De Lejos, teleno- ziale. 13.30 Telefilm, Strike Forcè. 
vaggio. VO APE 12.15 Telefilm. 14.30 Il tappeto orientale. 
13.00 Telegiornale, Teledo- 15.00 | giorni di Bryan, tele- 13:08 Dinosauri, cartoni. 15.00 In diretta da Londra, Mu- 

mani. film. ; 15.30 Telenovela, Anche i ric- . sic box. 
13.30 Telefilm, Flash Gordon. 16.00 Spazio redazionale. chi piangono. 18.30 Sceneggiato: «Anna Ku- 
. 14.00 [o sono Teppei, cartoni. 116,30 Patrol boat, telefilm. 117.30 Sceneggiato, Rituals. liscioff» con Marina Mal- 
14.30 Iridella, cartoni. è 17.00 Fish eye, obiettivo pe- 18.00 Telefilm, Lottery. fatti, Mario Maranzana 
15.00 Jeeg robot, cartoni. sca. 19.00 Anteprime cinematogra-* (3). 
15.30 Sampei, cartoni. 17.30 General Daimos, carto- fiche. > 18.58 Ora esatta. 
16.00 Monkey, cartoni. ni. 19.30 Little Wizzard, cartoni. 19.00 Telefriulisera. 
16.30 Nino amico Ninja, carto- 18.00 Corsa senza limiti, car- 20.00 Sit com, 4 donne in car- 19,30 Giorno per giorno. 
ni. toni. $ riera. 20.00 Telefilm, ll grande teatro 
17.00 Una famiglia si fa per di- 18.30 La valle dei dinosauri, ‘20.30 Telefilm, Mr. Ed. del West. 
re, telefilm. cartoni. 21.00 Film ciclo «Innamorati» 20.28 Ora esatta. 
17,30 Il ragazzo di Hong Kong, 19.00 She-ra, la principessa (1958) «LA DIGA SUL 20.30 Sporte sport, rubrica. 
telefilm. del potere, cartoni. PACIFICO» con Silvana 21.30 Il ritorno del santo: Duel- 
18.00 Flash Gordon, telefilm. 19.30 Moby Dick, cartoni. Mangano, Anthony Per- lo a Venezia, telefilm. 
18.30 Dottori con le ali, tele- 20.00 M.a.s.h., telefilm. kins, regia René Cle- 22/30 Telefilm, Chopperone. 
film. 20.30 «IL CORPO DELLA RA- ment. 22.58 Ora esatta. 
19.30 Tpn Cronache, prima GASSA», film, regia diP. 23.00 Film. Ciclo «Divina» 23.00 Il sindaco e la sua gente, 
edizione, notiziario, a Festa Campanile, con (1936) «MARGHERITA 


TVM 

ele on 

20.00 «Cartoni animati», rubri- 
ca. 

20.20 Andiamo al cinema. 

20.30 «LA DECIMA VITTIMA», 


film. 

21.55 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.20 «Andiamo al cinema», 
rubrica. 


22.30 Tvm notizie. 
22.50 «JACK LONDON», film. 


Telefilm: In casa Lawrence. 
Premiere. 

Telefilm: La grande vallata. 
Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

Telefilm:.La piccola grande 
Nell. ; 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Rubrica: Buon pomeriggio. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telefilm: California. 
Teleromanzo: Una vita da 
Vivere. 

Teleromanzo: La valle dei 
pini. 
Teleromanzo: 
more. 
Teleromanzo: General ho- 
spital. 

Telefilm: Quincy. 

Film: «LA MANO SINISTRA 
DI DIO». Con Gene Tierney, 
Lee J. Cobb. Regia di Ed- 
ward Dmytryk. (Usa 1955). 
Avventura. 

Film: «SOLO CHI CADE 
PUO’ RISORGERE». Con 
Humphrey Bogart, Lisabeth 
Scott. Regia di John Crom- 
well. (Usa 1947). Poliziesco. 
Telefilm: Agente speciale. 
Telefilm: Ironside. 


TELECAPODISTRIA —_— 


13.40 Calcio, campionato ar- 
gentino: una partita (re- 
plica). È 

15.30 Rugby, un incontro in- 
ternazionale  (registra- 
ta). So 

16,45 Canottaggio, campionati 
mondiali, finali 1.0-6.0 
posto (sintesi). 

18.15 Wrestling, programma a 
cura di Dan Peterson 
(seconda puntata). 

18.50 Telegiornale. 

19.00 «Campo base». 

19.30 «Sportime». Quotidiano 


Febbre d’a- 


sportivo. 
20.00 «Juke boxe». x 
20.30 Calcio, —campionato 
olandese: una partita 
(differita). 


22.15 Telegiornale. Ù 
22.30 Rugby, un incontro in- 
ternazionale (replica). 


RETEA 


16.00 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio». 

17.00 Teleromanzo «Rosa sel- 
vaggia». Ri 

18.30 Teleromanzo «La mia 
Vita perte». 


‘19.30 TgA. Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo «Rosa sel- 
vaggia». 


21.15 Sceneggiato «Nozze 
d'odio». i 

22.00 Teleromanzo «La mia 
vita per te»: 


22.45 TgA. Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


RAIDUE 


Le paurose 


«presenze» 


Un velo di tristezza accompagnerà i telespettatori che si sin- 
tonizzeranno alle 20.30 su Raidue. Seguiranno, infatti, le av- 
venture della piccola Carol Anne (interpretata da Heather 
O'Rourke) che nel film di Tobe Hooper «Poltergeist» scopre 
inquietanti e attraenti «presenze» all’interno del televisore di 


casa. 


Attratta dai nuovi amici («Tv people») che sembra la sola a 
udire, un bel giorno la biondissima bimba viene risucchiata 


nel tubo catodico e terribili forze demoniache minacciano il 


resto della famiglia, il padre Craig Nelson in testa. Ci vorrà 
l'indomito coraggio di una medium per salvare la piccola 


Heather. 


Purtroppo la vita è stata con lei meno clemente e, a successo 
appena conquistato, la bimmba è stata uccisa da un vizio 


cardiaco. Nel successivo episodio della storia gli appassio- 


nati dell'horror hanno trovato una sua scipita ‘controfigura 


altrettanto bionda. 


‘It film, comunque, è uno dei migliori risultati di Hooper, allie- 
vo di Steven Spielberg, oggi smarritosi in alcune prove di 


routine: 
Retequattro, ore 20.30 


«La mano sinistra di Dio» 


Su Retequattro (20.30) la cineteca della nostalgia ripropone 
un insolito Humphrey Bogart travestito da prete. E' l'aviatore- 
della «Mano sinistra di Dio», diretto nel 1955 da Edward Dmy- 
tryk.con Gene Tierney e Lee Cobb. È 


Canale 5, ore 20.30 


«Heartburn - Affari di cuore» 


«Heartburn - Affari di cuore» (su Canale 5 alle 20.30) non 
ebbe in Italia le entusiastiche accoglienze tributate in patria 
alla coppia dei protagonisti Jack Nicholson-Meryl Streep. Hi 
fatto è che l’astuta regia di Mike Nichols («Il laureato») ma- 
Schera per pochi minuti i reali intenti dei due «mattatori»: una 
spudorata gara di bravura combattuta all'ultima smorfia, al- < 
l'estremo vezzeggio, al più basso trucco del mestiere. 

| due impersonano una coppia in, crisi, con la moglie che 
coglie il marito in flagrante delitto: l'ha tradita mentre lei éra 
incinta. Ma l’uomo (un giornalista in cui è facile riconoscere il 
Bob Woodward di «Tutti gli uomini del presidente» a cui è 
ispirato il libro adattato da Nichols) non manca occasione per 
distruggere la sua credibilità affettiva e persino la sua felici- 
tà..Sicché il finale è prevedibile. 

Nella dorata cerchia mondana del «jet set» si vede anche il 
regista emigrato Milos Forman («Amadeus») che sfoggia la 
sua aria stranita e una vivace ironia. 


Raiuno, ore 21,20 


«Joseph Andrews)» di Richardson 


Alle 21.20 su Raiuno, per la prima volta in tv, c'è il quasi 
sconosciuto «Joseph Andrews» che Tony Richardson ha trat- 
te da un romanzo di Henry Fielding, come già aveva fatto per 
il suo capolavoro «Tom Jones». Qui i risultati sono più mode- 
sti, ma si ammira un compatto «cast» con Peter Finch, Ann 
Margret, John Gielgud e Hug Griffith. 


Canale 5, ore 23.20 


«Maurizio Costanzo Show» 


Il «Costanzo Show», nella puntata in onda alle 23.20 su Cana- 
le 5, ospiterà: Letizia Battaglia, assessore alla viabilità del 
Comune di Palermo; l’attore Maurizio Micheli; Adelaide Vol- 
potti, Anna Di Leo, la cantante Valeria Andrusiani, l'attore di 
teatro Alessandro Bernardi, e infine, la cantante folk Noris De 


Stefani. 
Raitre, ore 17.45 


«Schegge» rende omaggio a Laing 


Alle 17.45 su Raitre, «Schegge» propone un omaggio a Ro- 
nald David Laing, il celebre psichiatra scomparso recente- 
mente. In un'intervista realizzata nel 1978, Laing, che è stato 
tra i fondatori della corrente dell’antipsichiatria nella psichia- 
tria contemporanea, parla (tra progettualità e poesia) di co- 
municazioné come esperienza e della sua patologia all’inter- 
no della famiglia e delle istituzioni: 


APPUNTAMENTI 


Settembre: incontro || L,E NOTIZIE 


di piano e clarinetto 


TRIESTE — Per il «Settem- 
bre musicale europeo», nel- 
la chiesa evangelica lutera- 
na di largo Panfili si terrà 
stasera, alle 20.30, il concer- 
to del clarinettista Michel 
Lethiec e della pianista Va- 
lentina Agostini, protagonisti 
di un «Incontro di musica 
d'insieme»: in programma le 
«Romanze op. 94» di Schu- 
mann, la «Sonata op. 120 n.1, 
in fa minore» di Brahms, i 
«Vier Stuecke op. 5» di Berg, 
la «Première Rhapsodie» di 
Debussy e la «Sonata» di 
Poulenc. i 


Michel Lethiec, che si pre- 
‘senta per la prima volta a 
Trieste in recital, è interna- 
zionalmente riconosciuto co- 
me uno dei più prestigiosi 
clarinettisti in attività; Valen- 
tina Agostini, triestina di na- 
scita, si è diplomata nel 1985 
sotto la guida di Bruno Cani- 
ho, perfezionandosi poi con’ 
docenti prestigiosi quali 
Horszowski, de Rosa e Ca- 
vallo. 


A Gorizia 
Concorso Lipizer 


GORIZIA — Si stanno svol- 
gendo, all'Auditorium di Go- 
rizia, le prove eliminatorie 
nell’ambito dell'ottavo Con- 
corso internazionale di violi- 
no «Rodolfo Lipizer». Vi sono 
Iscritti 82 musicisti di 29 pae- 
si, tra cui tre sovietici e alcu- 
NI giovani rappresentanti di 
nazioni finora mai presenti 
al premio goriziano: Cuba, 
Iraq, Venezuela, Perù, ecc. 
Nelle giornate di venerdì e 
sabato, in concomitanza col 
concorso, si terrà anche il 
settimo. Convegno interna- 
zionale sul violino. La mani- 
festazione si concluderà do- 
menica, con la premiazione 
e il concerto dei laureati con 
l'Orchestra filarmonica dei 
Sudeti di Walbrzych, diretta 
da Jozef Wilkomirski. 


Rairegione 


Jazz Club,n, 10. sl 


TRIESTE — Va in ‘onda do- 
mani, alle 15.15, per i pro- 
grammi radiofonici regiona- 
lî, la decima puntata di «Jazz 
Club Regione», il program- 
ma di Giorgio Berni ed Euro 
Metelli; tema del giorno, i le- 
gami tra la musica classica e 
iljazz. 


Cinema Nazionale 
In diretta da Venezia 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le 1, in contemporanea con 
la Mostra di Venezia, il film 
«In una notte di chiaro di lu- 
na» di Lina Wertmueller, con 


. NAZIONALE 1. 


Rutger. Hauer, Nastassja 
Kinski, Dominique. Sanda; 
Faye Dunaway e. Peter 
O'Toole. 


Parco di Miramar 
Seconda «Passeggiata» 


TRIESTE — Sabato e dome- 
nica, con inizio alle 15.30 al 
laghetto dei cigni, si terrà la, 
seconda delle «Passeggiate 
musicali» allestite dall'Ope- 
ra Giocosa del Friuli-Vene- 
zia Giulia diretta da Severino 
Zannerini. In programma 
due Concerti brandeburghe- : 
si di Bach, due Concerti di 
Vivaldi e l’«Histoire du sol- 
dat» (narrata e mimata) di 
Igor Stravinski. 


Rairegione 
Dalla voce di Voghera 


TRIESTE — Una lunga inter-. 
Vista con Giorgio Voghera è 
al centro de «La voce di Alpe 
Adria», a cura di Euro Metelli 
e Renzo Cigoi, in onda gio- 
vedi alle 15.15 dalle emittenti 
regionali. Lo spazio radiofo- 


Martedì 12 settembre 1989 Ma 


ENGIGGLNENA 


TEATRO STABILE. Campa- 
gna abbonamenti stagione 
'89/°90: sottoscrizioni e con-' 
ferme presso aziende, scuole, 
circoli culturali e ricreativi, 
sindacati. Biglietteria Centra: 
le di Galleria Protti. 

ARISTON. Ore 17, 18.40, 20.20, 
22: In prima visione nazionale 
il nuovo film made in Usa del 
grande regista sovietico An-, 
drei Konchalowski: «Homer & 
Eddie», con James Belushi e 
Whoopy Goldberg. La straor- 
dinaria avventura e la storia 
sentimentale di una singolare 
coppia... bianco-nera. V.m. 
14, 


AZZURRA. Ore 18, 19.50, 21.45: 
Il grande successo parigino 
del momento, Gérard Dépar- 
dieu e Maruschka Detmers in: 
«Due» di Claude Zidi. Tra 
commedia e dramma, una sto- 
ria d'amore violenta e passio- 
nale tra due personalità forti e 
sensibili. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.20, 22.15. «Poliziotto a 4 
zampe». | due poliziotti più du- 
ri della città sono in azione. 
Con James Belushi e per la 
prima volta sullo schermo il 
cane poliziotto Jerry Lee. Se- 
conda settimana. 

EDEN. 16 ult. 22: «Il piacere del- 
la depravazione». Serena, la 
più perversa delle porno-star, 
in un hard-core da infarto. 
V.m. 18. 


{ GRATTACIELO. 17.45 ult. 22.15. 


«Scuola di polizia 6». La città 
assediata. Riusciranno i no- 
stri eroi a smascherare la dia- 
bolica mente del crimine? 


‘ MIGNON. 17 ult. 22.15: «La casa 


4». Allucinante film del terro- 
re. V.im.14: 

16,15, 18,15, 
20.15, 22.15. «In una notte di 
chiaro di luna». Di Lina Wert- 
muller, con Rutger Hauer, Na- 
stassja _Kinski, Dominique 
Sanda, Faye Dunaway, Peter 
O'Toole. Dalla mostra di Ve- 
nezia il film più discusso del 
momento. 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 


ospite: prof. Mario FREZZA 


OGGI ore 9,45 su TELEANTENNA 


CHE 


SESSSESTIVI: | 


‘ CINEMAZERO AULA MAGNA: 


: per la pubblicità rivolgersi alla 


FESSO Velli. 5, lopiizio 
e: 
TRIESTE Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 165065/6/7@.GORIZIA.= 


Corso Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798828/798829@ UDINE © Piazza Marconi 9, 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «976 chiamata 
per.il diavolo». Freddy Krue- 
ger è tornato da Elmer Street 
e vi racconta Una nuova terrifi- 
cante storia. V. 14. b 

NAZIONALE 3. 16,20 ult. 22.10:. 
«Valerie, la calda bestia». Un 


sensazionale  hard-animals. 
V. 18. 
NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 


20.15, 22.15. «Bruciante se- 
greto». Vienna 1919: una pal- 
pitante storia d'amore, uno 
scenario incomparabile, due 
interpreti d'eccezione: Klaus 
Maria Brandauer e Faye Du- 
naway in un capolavoro de- 
gno del miglior Visconti. Diret- 
to dallo sceneggiatore de «Il 
nome della rosa». Ult. giorni. 
Da vedere assolutamente! 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «New 
York stories» tre storie d'auto- 
re per tre spaccati di vita quo- 
tidiana nella metropoli ameri- 
cana. Con W. Allen e M. Far- 
row. Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.10: «Let's get 
lost» (Usa 1988) di Bruce We- 
ber con Chet Baker, Ruth 
Young, musica di C. Baker. Il 
titolo del film («Perdiamoci») 
riprende il titolo di un album di 
Baker, ma è anche la metafo- 
ra di un artista bruciato e ge- 
niale, dal volto devastato dal- ., 
la droga. Uno dei poeti male- 
detti del jazz moderno. 
ALCIONE. Prossima apertura. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Con le 
Pie è super proibito». V.m. 
8. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Pazzi da legare» risate a 
non finire con John Candy ii 
grassone. più simpatico. del 
mondo. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868; «Legge crimi- 
nale». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «In- 
dio». 


«Schiavi di New York» di J. 
Ivory e «Marrakech express» 
di G: Salvatores. Ore 19.45 e 
22. 


CORDENONS 

CINEMA RITZ, Piazza della Vit- 
toria. Tel. 930385. «Scuola di | 
polizia 6». È 


Dall’ Italia, 


idal mondo, 
dalla nostra città. 


nico proseguirà con:l'inserto 
speciale, che questa setti- 
mana si occupa di Momiano 
d’Istria, e con il «Calendario 
di Alpe Adria», 


IL PICCOLO 


n 


l'zo 
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SCANDALO 
Le reazioni 
politiche 
ROMA — Un anno e 
mezzo fa, nel febbraio 
del 1988, la rivista ingle- 
se «Middle East Econo- 
mic Digest» si occupava 
dell'attività svolta dalla 
filiale di Atlanta della 
Bnl, sulla base di infor- 
mazioni ufficiali del Di- 
partimento dell’agricol- 
tura degli Stati Uniti: co- 
me è possibile — so- 
stengono in un’interpel- 
lanza i radicali Mellini, 
Vesce e Calderisi — che 
il governo e la Banca na- 
zionale del lavoro non 
ne fossero a conoscen- 
za? | deputati radicali 
chiedono poi se è vero 
che Chris Drogoul, diret- 
tore della filiale di Atlan- 
ta, abbia addebitato all’|- 
raq appena lo 0,20 per 
cento del valore dei pre- 
stiti invece del 15 per 
cento che il governo di 
Bagdad paga per questo 
tipo di operazioni. 
Come si vede, il caso 
Bnl-Irag si incattivisce a 
mano a mano che si sco- 
prono nuovi sconcertanti 
. particolari sulle opera- 
zioni condotte ad Atlan- 
ta. Da molte parti politi 
che si chiede soprattutto 
di avere dal governo tutti 
i dati per capire la vicen- 
da, per individuare le re- 
Sponsabilità e le conni- 
venze in un «giro» che 
va ben al di là della sem- 
plice infedeltà di un fun- 
zionario intrapredente. 
Riappare poi, in questo 
affare dai contorni anco- 
ra misteriosi, la figura di 
Francesco Pazienza, Gli 
indipendenti di sinistra 
Visco, Bassanini e Rodo- 
tà hanno presentato 
un'interrogazione parla- 
mentare nella quale 
chiedono se è vero che 
Pazienza ha fatto parte 
per alcuni anni (dal 1982 
al 1985) del comitato 
esecutivo della sezione 
credito industriale della 
Bnl e se è vero.che tale 
incarico gli è stato man- 
tenuto anche nel periodo 
iniziale della sua latitan- 
za all’estero. 
| liberali si pongono il 
problema di chi pagherà 
il conto. Per il leader del 
Pli, Altissimo, bisogne- 
rebbe riflettere su quan- 
to è avvenuto per ridurre 
la presenza pubblica 
nelle attività economi- 
che, soprattutto nel set- 
tore bancario. 

[r.r.] 
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d’accordo con l'Iraq» 


Dall’82, prima di Drogoul, la banca ha relazioni con Bagdad in base a precise intese 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Gli irqueni hanno 
inferto ieri un altro duro col- 
po alla credibilità dei vecchi 
vertici della Bnl. Hanno af- 
fermato, con un comunicato 
dell'ambasciata di Bagdad a 
Roma, che i finanziamenti 
per le esportazioni verso l’l- 
raq da parte della filiale di 
Atlanta dela Bnl sono iniziati 
Nell'82. Si trattava di «accor- 
di giusti e legali», firmati dal- 
le due parti, rivelano. Non 
solo: il governo iraqueno af- 
ferma che i vertici della Bnl 
mentono quando sostengo- 
no che «la filiale di Atlanta 
non è autorizzata a firmare 
simili accordi e che esistono 
delle trasgressioni banca- 
rie». L'intervento ufficiale 
dell’Irak si conclude con una 
conferma. (i finanziamenti 
sono stati concessi ad 
«aziende italiane di buona 
fama») ed una minaccia: 
«qualora la filiale di Atlanta 
manifesti qualsiasi insolven- 
za rispetto agli accordi ed ai 
loro relativi crediti, crediamo 
che i danni saranno maggio- 
ri per le società e le aziende 
italiane». 

Una chiarissima chiamata di 
correo, o perlomeno un coin- 
volgimento a pieno titolo del 
Vecchio vertice della Bnl nel- 
lo «sporco affare» dei finan- 
ziamenti per l'export verso 
l'Iraq. Le affermazioni che il 
governo di Bagdad ha. dele- 
gato alla sua rappresentan- 
za diplomatica sconvolgono 
le affermazioni della Bnl che 
ha. attribuito, anche con la 
denuncia presentata alla 
procura di Roma, ogni re- 
Sponsabilità sulle spalle, 
troppo strette, del «suo uo- 
mo» di Atlanta, Chris Dro- 
goul. L'affermazione iraque- 
na che fissa all'82 l’inizio 
della collaborazione finan- 
ziaria tra la Bnl e l’Irak, se 
confermata come appare 
inevitabile, dimostrerebbe 
non solo che Drogoul ha avu- 
to autorevoli. coperture a Ro- 
ma, ma soprattutto che l’inte- 
sa Bnl — Iraq è maturata — 
sette anni fa — nei «salotti» 
della banca e non in una se- 
de periferica. 

La presa di. posizione ira- 
quena è entrata già nella 
mattinata di ieri nell’inchie- 
sta che il procuratore capo di 
Roma, Ugo Giudiceandrea, 
tiene dal primo settembre 
sul suo tavolo. leri in un lun- 
go incontro con un colonnel- 
lo della Guardia di Finanza, 
il magistrato avrebbe dato 
disposizioni per controllare i 
bilanci degli ultimi 8 — 10 
anni della Bnl. 
Giudiceandrea ha rimanda- 
to, forse ad oggi, il summit 
per decidere con i suoi colla- 


tuti esperti di materia finan- 
ziaria quali sviluppi dare al- 
l'inchiesta. E' probabile che 
ora, dopo la clamorosa sorti- 
ta dei «soci» mediorientali 
della Bnl, le indagini possa- 
no indirizzarsi ancor più de- 
cisamente verso l'ipotesi del 
falso in bilancio a carico dei 
vecchi vertici della Bnl. 
L'uscita allo scoperto del go- 
verno iraqueno è giunta im- 
provvisa dopo un silenzio di 
settimane. ll comunicato è 
stringato e chiaro: la storia 
dei rapporti passati con la 
Bnl e un «memento» per il fu- 
turo, qualora non venissero 
onorati gli impegni. «L'Iraq 
— è scritto nel comunicato 
— nell’82 ha firmato degli ac- 
cordi con la filiale della Bnl 
di Atlanta in base ai quali sa- 
rebbero stati aperti e confer- 
mati crediti finanziari a favo- 
re delle società contraenti 
con le imprese irachene». Ci 
sono poi i complimenti al so- 
dalizio: «Tali accordi sono 
stati eseguiti in modo corret- 
to da ambedue le parti e |'|- 
raq, dal canto suo, ha rispet- 
tato tutti gli impegni previsti, 
in particolar modo quelli re- 
lativi al pagamento puntuale 
degli interessi maturati». 

A rompere l'incantesimo ci 
ha pensato la Bnl, dicono gli 
iragueni. Secondo loro men- 
tendo: «Siamo stati sorpresi 
da alcuni rapporti non preci- 


si e non corretti pubblicati 
dai mezzi d'informazione, 
compreso le dichiarazioni di 
alcuni responsabili della Bnl 
e quelle secondo cui la filiale 
di Atlanta non è autorizzata a 
firmare simili accordi e\che 
esistono delle trasgressioni 
bancarie». 

Gli iraqueni si sentono, al 
contrario, perfettamente in 
regola, in quanto hanno fir- 
mato «accordi giusti e lega- 
li». Specificano poi che «i fi- 
nanziamenti concessi in ba- 
se a questi accordi» (il termi- 
ne è ripetuto ossessivamen- 
te) sono stati usati per finan- 
ziare «progetti di sviluppo ed 
importare materiali agricoli 
e alimentari, nonchè macchi- 
nari ed attrezzature per uso 
puramente civile», stipulati 
— e qui c'è la conferma delle 
indiscrezioni — «con società 
mondiali ben note; fra cui 
aziende italiane ed america- 
ne di buona fama». 

Dopo aver ricordato il danno 
che lo scandalo arreca «sia 
all'interesse dell'Iraq che a 
quello delle società e azien- 
de italiane», il comunicato 
avverte che i danni saranno 
maggiori (sempre per le so- 
cietà italiane) se la Bnl do- 
vesse non onorare gli accor- 
di. Un richiamo ai protocolli 
internazionali e un augurio 
che anche la Bnl li rispetti 
chiudono la nota iracquena. 

Ora si può comprendere per- 
chè la Bnl nei suoi interventi 
sullo «sporco affare» ha 
sempre omesso di datare le 
operazioni di finanziamento. 
Gli «accordi» con l'Iraq era- 
no precedenti all’85, anno in 
cui il funzionario Drogoul 
(assunto nell'81) divenne il 
responsabile della filiale di 
Atlanta. 

La Sace (credito all’export) 
ha ieri dichiarato di non es- 
sere coinvolta nell’«affaire», 
pur essendo esposta verso 
l'Iraq per 2828 miliardi. Il suo 
direttore, Ruberti, ha detto 
che non si assicurano più 
esportazioni verso Bagdad 
che negli ultimi tempi non ha 
pagato rate per 500 miliardi. 

Intanto, riprende la vita in 
Bnl. Paolo Savona, nuovo di- 
rettore generale, ha iniziato 
ieri la sua attività con un sa- 


luto di incoraggiamento ai. 


dipendenti ed una riunione 
tecnica. Per il via libera delle 
camere al nuovo presidente, 
Cantoni, bisognerà attende- 
re i primi di ottobre. 

Chiamato in ballo nella vi- 
cenda dall’'economista dei 
Pci, Visco, ieri Pazienza ha 
mandato dal procuratore ca- 
po il suo avvocato che ha poi 
dichiarato che chiederà al 
magistrato di interrogare lo 
stesso Visco «per dimostrare 
la fondatezza di quanto det- 


SCANDALO /USA 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — leri matti- 
na, ad Atlanta, nella sede 
della Banca nazionale del 
lavoro, si sono presentati i 
legali di due ditte, una tede- 
sca e un'americana. Ai fun- 
zionari della tormentata fi- 
liale hanno chiesto il paga- 
mento di lettere di credito 
Venute a scadenza e non 
onorate. La ditta tedesca è 
la Hertel AG, produttrice di 
macchinari per la lavora- 
zione e il taglio dei metalli. 
Ha esportato in Iraq per cir- 
ca 12 milioni di dollari. Die- 
ci sono stati pagati dalla 
Bnl. Ne mancano quindi 
due. 

Anche la ditta americana 
(con sede in Alabama) ha 
esportato macchinari indu- 
striali in Iraq. | contratti am- 
montano a 14 milioni di dol- 
lari. Sette milioni sono già 
stati pagati dalla Bnl. «Ma 
poi — dice un portavoce 
della compagnia dell’Ala- 


Sull’«a 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA— I portavoce del- 
la Banca d'Inghilterra si 
astengono dal commentare 
le indiscrezioni della stam- 
pa riguardanti un ammoni- 
mento che l'istituto di emis- 
sione britannico avrebbe ri- 
volto un anno fa al vertice 
della Banca nazionale del 
lavoro su transazioni ardi- 
mentose o spericolate con- 
dotte sulla piazza di Londra 
attraverso la. controllata 
«Bgi.Investment Bank». 

Le informazioni confiden- 
ziali intercorrenti tra la City 
e gli istituti di credito stra- 
nieri vengono qui protette 
da una comprensibile di- 
screzione. L'efficacia dei 
controlli interni della Bnl ha 
fatto certamente cilecca ad 
Atlanta, osservano i giorna- 
li inglesi, se risulterà con- 
fermato ‘che il signor Dro- 
goul aveva potuto emettere 
dalla filiale di quella città 


Sull'aft: GRAN BRETAGNA 


alre» un velo di riserbo alla City 
I giornali commentano duramente l’assenza di controlli sulla filiale 


bama — da agosto in poi i 
pagamenti si sono interrotti 
e ora sia noi sia i nostri for- 
nitori siamo piuttosto ner- 
vosi. Se. la Bnl non farà 
fronte ai suoi impegni, so- 
spenderemo le forniture 
necessarie al completa- 
mento dei progetti in Iraq. 

Il «nervosismo» dei credito- 
ri ha fatto nascere il sospet- 
to di un intervento del Geor- 
gia Department of Banking 
and Finance. E' il diparti- 
mento, dal quale dipendo- 
nola concessione e la revo- 
ca delle licenze bancarie. 
«No— ha fatto sapere la di- 
rezione — non esistono i 
presupposti per la revoca 
della licenza. La Bnl si è ri- 
velata un istituto affidabile 
e al momento. sta coope- 
fando alle indagini al cento 
per cento». 3 

Non chiuderanno dunque 
gli uffici della filiale, al ven- 
tesimo piano del grattacie- 
lo del Peachtree Center. 
Eppure la contabilità nera 
di Chris Drougoul, il giova- 


lettere di credito per l’am- 
montare di due miliardi e 
600 milioni di dollari senza 
una esplicita approvazione 
preventiva da parte della 
sede centrale di Roma. 

Il «Financial Times» scrive 
in una corrispondenza da 
Atlanta che il dipartimento 
statale della Georgia com- 
petente per le operazioni e 
i finanziamenti bancari 
(Georgia Department of 
Banking and Finance) ave- 
Va approvato il 30 giugno 
scorso l’ultimo bilancio del 
locale ufficio della Bnl che 
registra un assetto patrimo- 
niale di 785 milioni e 600 
mila dollari (vale a dire me- 
no di un terzo della somma 
riguardante i crediti con- 
nessi con le esportazioni 


verso l'Iraq. 
Gli investigatori americani 


Stanno ora tentando di rian- 
nodare i fili della matassa 
mentre i vicini di casa del 


signor Drogoul protestano 


per il persistente assedio 


I creditori stanno diventando nervosi 


Intervento pressante di una società tedesca e di una americana 


ne. capufficio, era stata 
escogitata proprio per ag- 
girare l'obbligatorietà delle 
notifiche. La gran parte del- 
le transazioni, che com- 
prendevano 2500 lettere di 
credito, rimase ignota sia al 
Georgia Department of 
Banking and Finance sia al 
Federal Reserve Board, la 
massima autorità federale 
di controllo. Non sapeva al- 
cunché infine — secondo la 
Versione dell'ex presidente 
Nesi — persino la direzione 
centrale della Bnl a Roma. 
Quest'ultimo particolare 
viene accolto con malcela- 
ta incredulità ad Atlanta. 
Fbi, Federal Reserve, Attor- 
ney General continuano gli 
interrogatori e studiano 
montagne di documenti se- 
questrati negli uffici della 
Bnl. Tutto è possibile, si è 
lasciato sfuggire uno!degli 
inquirenti. 

Con le implicazioni squisi- 
tamente bancarie s'intrec- 
ciano sempre più evidenti 
inplicazioni politiche. Tutte 


dei giornalisti provenienti 
da vari paesi. Inun secondo 
articolo il «Financial Ti- 
mes» registra le dichiara- 
zioni del viceministro degli 
Esteri iracheno Nizar Ham- 
doun e del direttore gene- 
rale del dipartimento di in- 
formazioni di Bagdad, Sa- 
lah Al-Mukhtar. Entrambi 
negano recisamente che il 
governo iracheno si sia 
comportato in maniera 
scorretta nelle transazioni 
compiute per l'acquisto di 
materiali bellici e tecnolo- 
gici. 

Al-Mukhtar afferma che. il 
principale obiettivo delle 
autorità irachene consiste 
Nnell'assicurare al Paese 
una efficiente protezione 
dagli attacchi iraniani. Do- 
po la temporanea sospen- 
sione delle forniture di armi 
sovietiche durante la guer- 
ra del Golfo l'Iraq corse il 
rischio di soccombere alle 
forze iraniane. Al-Mukhtar 
spiega che le nuove fornitu- 


. tervistati a Bagdad, sono 


le lettere di credito furono 
emesse a beneficio di 
esportatori verso l'Iraq. Si 
riferiscono all'ultima fase 
della guerra con l’Iran e si 
allargano al cosiddetto do- 
poguerra. Ancora un anno 
fa sembrava che i combat- 
tenti di Komeini riuscissero 
a sfondare sul fronte di 
Bassora e potessero arri- 
vare a Bagdad. Grande era 
il pericolo di destabilizza- 
zione nel mondo arabo e 
nell'intero Medio Oriente. 
L'integralismo islamico si 
sarebbe propagato. come 
una fiammata. 

Contro questo pericolo si 
mobilitarono gli Stati Uniti e 
l'Europa. Per oltre un anno, 
le squadre navali america- 
na, britannica, francese, 
italiana pattugliarono il 
Golfo Persico. La loro pre- 
senza era motivata con l’e- 
sigenza di mantenere per- 
corribili le rotte del petro- 
lio, ma alleggeriva anche la 
pressione militare sull’l- 
rag. 


re militari e tecnologiche 
sono state diversificate sul 
piano internazionale per 
«non riporre tutte le uova in 
un solo paniere». 

Entrambi i personaggi in- 


concordi nel dichiarare che 
lo Stato iracheno manterrà 
gli impegni finanziari con- 
tratti verso l'estero. ll mas- 
simo riserbo sulla vicenda 
viene osservato dai diri- 
genti della ditta britannica 
Matrix-Churchill. di Coven- 
try, che sarebbe stata par- 
zialmente beneficiaria dei 
crediti elargiti. Come è sta- 
to già illustrato nei giorni 
scorsi, la Matrix-Churchill 
vende equipaggiamenti mi- 
litari all'Iraq. Il direttore 
amministrativo della sede 
di Coventry, Paul Hender- 
son, ha ripetuto che tutte le 
esportazioni verso l'Iraq 
sono avvenute nel pieno ri- 
spetto degli ordinamenti 
comunitari. 


CAMBI 

Il dollaro 
«riparte» 
sui mercati 
valutari 


ROMA— Il dollaro ha ieri ri- 
preso la sua ascesa su tutte 


le piazze valutarie interna»! 


zionali. | primi segnali di rial- 
zo sono giunti da Tokio, dove 
la moneta statunitense è sta- 
ta quotata ieri 147,77 yen, in 
crescita di 1,15 yen rispetto a 
venerdì scorso: la Banca 
centrale nipponica ha cerca- 
to di arrestare la marcia del 
biglietto verde vendendo 
complessivamente mezzo 
miliardo di dollari, ma il ten- 
tativo è riuscito solo parzial- 
mente. 

Il movimento al rialzo del 
dollaro si è in seguito «pro- 
pagato» in Europa. In Italia, 
la quotazione della valuta 


la più alta dal 21 giugno: la 
Banca d’Italia è intervenuta 
al fixing acquistando 22 mi- 
lioni di dollari e 42 milioni di 
marchi. A Parigi, il dollaro è 
stato fissato a 6,7205 franchi 
contro i 6,6800 franchi di ve- 


nerdì, mentre a Francoforte | 


— dove la Bundesbank non 
ha compiuto interventi uffi- 
ciali — la valuta Usa ha chiu- 
so a 1,9942 marchi rispetto a 
1, 9823 marchi della prece- 
dente quotazione. 

Anche a Zurigo, il dollaro ha 
registrato un sensibile pro- 
gresso ed è stato quotato 
1,7235 franchi contro gli 
1,7095 franchi di venerdì. In- 
fine, all'apertura delle con- 
trattazioni a New York, il bi- 
glietto verde appariva in 
flessione nei confronti delle 
principali monete a eccezio- 
ne dello yen: nelle prime bat- 
tute della giornata di scambi 
osciliava infatti intorno a 
147,45 yen, 1425 lire e 1,9928 
marchi. Per la lira la giornata 


è stata sostanzialmente tran- | 


quilla, con quotazioni in li- 
nea con quelle di venerdì. 

Il ministero dell'economia, 
finanze e bilancio francese 
ha smentito intanto ieri mat- 
tina le informazioni secondo 
le quali giovedì prossimo si 
sarebbe svolta a Parigi una 


riunione preparatoria del | 


gruppo dei sette Paesi più in: 
dustrializzati, il cosiddetto 
«G-7». 

Secondo fonti di 
giapponese i supplenti dei 
ministri delle Finanze de} 
sette Paesi del gruppo (Stati 
Uniti, Giappone, Germania 
federale, Francia, Gran Bre- 
tagna, 
avrebbero dovuto incontrar: 
si a Parigi per discutere di 
problemi monetari. | ministri 
delle finanze e i governatori 


americana (1429,120 lire) è 


stampa. 
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| 
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| 


| 


Italia \e Canada). 


delle banche centrali dei set: 


te si riuniranno come previ: 
sto il 23 settembre a Was- 
hington, in occasione delle 
riunioni annue del Fondo 
monetario internazionale e 


boratori diretti e con i sosti-  Nerio Nesi to». della Banca mondiale, 
ASSEMBLEA 


CHIUSURA ANTICIPATA 
Sulle azioni della Enimont 
una pioggia di richieste 


i MILANO— Si è chiuso in po- 


che ore, per la precisione a 
mezzogiorno, il collocamen- 
to degli 850 milioni di azioni 
Enimont. Lo ha reso noto 
Mediobanca, uno dei tre ca- 
pofila (con Imi e Crediop) del 
consorzio internazionale di 
garanzia e collocamento. 
«Sulla base dei dati prelimi- 


«nari pervenuti - è scritto inun 


comunicato - le richieste del- 
la clientela dei partecipanti 
italiani ed esteri al consorzio 
nonché quelle delle persone 
fisiche residenti in Italia han- 
no largamente superato 
l'ammontare di azioni dispo- 
hibile». 2: 

Come era quindi prevedibile 
si andrà al riparto che sarà 
effettuato - prosegue la nota 
diffusa - «sia a valere sulle 
richieste delle persone fisi- 
che residenti, a favore delle 
quali è previsto un privilegio 
nell’assegnazione fino a un 
massimo pari al 30 per cento 
delle azioni offerte, sia su 


Ora la Consob 


provvederà 


all'ammissione 


in Borsa 


quelle della clientela non 
.fruente di privilegio nell'as- 
segnazione». 

Una volta ricevuti i dati defi- 
nitivi, le banche coordinatrici 
del collocamento procede- 
»ranno all'assegnazione dei 
titoli pro-quota alle casse in- 
caricate. Il pagamento e il 
contemporaneo deposito 
delle azioni presso Monteti- 
toli avverrà invece il 25 set- 
tembre e, in teoria, sin dal 
giorno successivo le azioni 
potrebbero essere scambia- 
te e rilevare un prezzo al co- 


sidetto terzo mercato. 

Alla società chimica per al- 
tro non si è mai fatto mistero 
di preferire un ingresso di- 
retto al listino ufficiale o per- 
lomeno di minimizzare i tem- 
pi di permanenza nel «lim- 
bo» delle contrattazioni non 
ufficiali. 

La palla passa quindi alla 
Consob, che in virtù dell’arti- 
colo 9 del regolamento che 
disciplina l'ammissione uffi- 
ciale potrebbe, soddisfatti i 
requisiti della libera trasferi- 
bilità e dell’idoneità a essere 
oggetto di liquidazione, «am- 
mettere alla quotazione uffi- 
ciale di Borsa le azioni per le 
quali sia prevista una imme- 
diata diffusione tra il pubbli- 
co mediante offerta pubblica 
in Borsa». 

Da quanto si apprende da 
fonti Consob, la commissio- 
ne non. avrebbe però in ca- 
lendario per questa settima- 
na la questione. — 


L’Unipol in Borsa 


«Via» al collocamento delle azioni ordinarie 


BOLOGNA — Dal prossimo anno la Unipol 
assicurazioni (sesta compagnia italiana con 
una quota di mercato del 3,7 per cento) sarà 
quotata alla Borsa valori di Milano, Bologna 
e Roma, dove è già presente con le azioni 
privilegiate, anche con le azioni ordinarie. Lo 
ha deciso all'unanimità l'assemblea ordina- 
ria degli azionisti (presente il 59,28 percento 
del capitale), dopo che in seduta straordina- 
ria si era provveduto a modificare l'articolo 7 
dello statuto sociale che prevedendo la clau- 
sola del gradimento limitava l'ingresso a 


cooperative e sindacati. 


La modifica dell'articolo (che ora recita: «Le 
azioni ordinarie e privilegiate e i corrispon- 
denti diritti di opzione sono liberamente tra- 
sferibili nel rispetto della legge») consente la 
permanenza nella compagine azionaria del- 
la compagnia tedesca Volksfuersorge il cui 
controllo è stato ceduto dalla holding dei sin- 
dacati tedeschi Bgag alla Fondiaria (gruppo 
Ferruzzi) alleata con il colosso assicurativo 


tedesco Amb. 


Il collocamento delle azioni ordinarie è stato 
reso possibile dall'accordo raggiunto tra il 
gruppo Volksfuersorge (che con il 29,54 per 
cento del capitale era il maggiore azionista) 
e le cooperative azioniste dell’Unipol. L'ac- 


pol Enea Mazzoli 
gnia tedesca ced 


sesso, e un ulteri 
perative aderenti 
cendo in questo 
per cento. 


leale di Fondiaria 
Si apprende inta 


sito, attraverso la 


presidenza resta 


cordo — ha ricordato il presidente della Uni- 


— prevede che la compa- 
la a un consorzio di garan- 


zia, promosso e diretto da Mediobanca, il 18 
per cento delle azioni ordinarie in suo pos- 


ore 1,54 per cento alle coo- 
al patto di sindacato, ridu- 
modo la sua quota al dieci 


«L'accordo è stato reso possibile —ha sotto- 
lineato Mazzoli — per l'atteggiamento molto 


e Amn». . 
nto che il Sindacato nazio- 


nale agenti di assicurazione (Sna) ha acqui- 


sua finanziaria Snafin, il 40 


per cento della Assicuratrice siciliana Spa. 
Ne dà notizia lo stesso sindacato con un co- 
municato. Gli accordi tra le due società con- 
sentono alla Snafin di acquisire anche la ge- 
stione della Assicuratrice siciliana mentre la 


a Giovanni Ferrara. Il con- 


trollo operativo della compagnia di assicura- 


zioni permetterà 
agenti di avviare 


a una organizzaz 
to il territorio naz 


così al\ Sindacato nazionale 
l'espansione della Assicu- 


ratrice siciliana al di fuori delta Sicilia grazie 


ione di agenti estesa su tut- 
ionale. 


SUGLI FSEMPI D’OLTRALPE i 
Nasce a Roma alla chetichella 
la prima Borsa immobiliare 


ROMA — Un'iniziativa nata în 
sordina ma che è destinata a 
rivoluzionare il mercato im- 
mobiliare: a Roma ieri mattina 
è stata inaugurata la prima 
«sala di contrattazione immo- 
biliare» sulla scia di esperien- 
ze ormai consolidate in Ger- 
mania, Francia e Belgio. In 
pratica case, negozi, uffici, ter- 
reni potranno essere oggetto 
di compravendita o di locazio- 
ne con una trasparenza di 
operazioni garantita da me- 
diatori specializzati nel setto- 
re, «selezionati — come ha te- 
nuto a precisare il presidente 
della Camera di commercio di 
Roma, Luciano Lucci — in ba- 
se a criteri di assoluta profes- 
sionalità e di provata serietà 
commerciale e il cui operato 
sarà sottoposto a un comitato 
di vigilanza. 

Lucci ha assicurato che, oltre 
a fornire indicazioni puntuali e 
‘aggiornate sull'andamento dei 
prezzi, la Borsa provvederà, in 
un futuro molto prossimo, a 
predisporre statiche e indici di 
Borsa relativi al mercato im- 


LUCIO DALLA e gli STADIO 


Un apposito 


comitato 


farà il listino 


dei prezzi 


mobiliare. «Sviluppi futuri — 
ha proseguito Lucci — verran- 
no dalla possibilità di impian- 
tare una serie di terminali di- 
rettamente presso le sedi del- 
le agenzie immobiliari più im- 
portanti, dalla realizzazione di 
interconnessioni. con altre 
Borse immobiliari italiane, da 
possibili collaborazioni tra 
Borse immobiliari di altri pae- 
si comunitari». 

Ma come avverranno di fatto 
le contrattazioni? Intanto, per 
l'anno in corso, si svolgeranno 
solo il mercoledì di ogni setti- 


rumore, 


| Dopo un anno di 
i. | cinque giorni di musica. 
Fiera Milano fl 


14 - 18 Settembre 


Ingressi: Piazza Carlo Magno - Via Gattamelata 


Orario: 9.00-18.00 


Giornata professionale 18 Settembre (senza ammissione del pubblico) 


PITON 
Mica 


Festa della musica giovane dal 


Vieni a suonare con noi 


vivo 


& 
VINCI 


GRATTA Vieni a vincere con noi 
Grande concorso con 1200 premi immediati 


GRANDE SALA bey 


GL 


in concerto al Palatrussardi 


il 16 Settembre 


Concerto serale offerto a 9000 visitatori del SIM-HI.FI-IVES 
| biglietti sono abbinati agli ingressi a pagamento al SIM effettuati dalle ore Î | alle 13 


nei primi tre giorni sino ad esaurimento giornaliero. 


Vieni a giocare con noi 
La più grande sala giochi d'Europa 


stereo 


HI.FI d’epoca battuta in asta da RERUM 


I i . Vieni a collezionare con noi 


mana. La «sala» funzionerà 
come una Borsa e, sulle con- 
trattazioni giunte a buon fine; 
saranno dovute ai mediatori 
che hanno condotto l'affare, 
provvigioni secondo tariffe fis- 
sate dalla camera di commet: 
cio di Roma i cui livelli saran: 
no particolarmente contenuti. 
Le negoziazioni si svolgeran* 
no per trattativa privata o pef. 
asta pubblica. Un apposito co- 
mitato.compilerà un listino dei 
prezzi il cui accertamento ave 
verrà in contraddittorio sulla 
base delle transazioni effet 
tuate sulla piazza di Roma @ 
sarà pubblicato alla fine di 
ogni riunione. o 
L'asta, alla. quale potranno 
partecipare tutti quelli che né 


i 


È 


avranno i requisiti, dopo avef 


compilato un modulo predi: 
sposto dalla camera di com 
mercio, si svolgerà second@ 
un regolamento camerale ché 
prevede offerte verbali in rial 
zo con maggiorazioni non infe? 
riori a quelle stabilite nell'av: 
viso d'asta. 
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Sport 


SERIE A / VIOLENZA 


ROMA — Nuovi padroni 
per il campionato? Dopo 
tre. giornate di ordinaria 
follia, necessarie per asse- 
stare il tiro, il torneo di se- 
rie A. ha cominciato a fare 


E° questo il fatto nuovo, per 
certi versi eclatante, che 
ha, caratterizzato questa 
domenica di settembre de- 
dicata alle prove generali 
per le coppe europee. | 
campioni d’Italia erano di 
scena a Marassi, dove da 
anni incameravano punti e 
talvolta successi. Niente 
| da fare; contro una Samp- 
doria finalmente efficace e 
grintosa, l'Inter è naufra- 
gata senza scampo, imbar- 
cando acqua progressiva- 
mente dalle grosse falle 
apertesi proprio dove si 
pensava che fosse stagna: 
in difesa. Una resa senza 
colpo ferire, che la dice ab- 
bastanza lunga sul ritardo 
di condizione di alcuni uo- 
mini di Trapattoni. 

La prima volta di Vialli ha 
mandato in sollucchero la 
Vecchia signora e il-ciuccio 
col turbo. La Juventus ha li- 


Pesca sportiva 
Galles iridato . 


PLOVDIV (BULGARIA) 
— ll Galles ha' vinto i 
Campionati mondiali di 
pesca sportiva in acque 
interne svoltisi sul baci- 
no di Plovdiv. Al secondo 
Posto si è piazzata l’Ita- 
lia, terza. l'Inghilterra. - 
lella graduatoria indivi- 
duale si è classificato 
primo l'inglese Pincker- 
ting. secondo l'italiano 
Casini, terzo Benton del 
Galles. La nazionale az- 
zurra selezionata dalla 
F.i.p.s., oltre che da Ca- 
sini, era composta da 
Barbetta, Forni, Gabba e 
Trabucco. a 


Vela, Mondiale 
classe Star 


OLBIA — Le cordizioni 
metereologiche avverse 
hanno impedito ieri il re- 
golare svolgimento della 
seconda prova del cam- 
Pionato mondiale della 
classe «Star» organizza» 
‘to a Porto Cervo dallo 
Yacht Club Costa Sme- 
lalda.. Le  centocinque 
Imbarcazioni in - gara 
lanno preso ilviaconun, 
litardo di circa tre ore ri- 
Spetto al. programma, 
Sotto la pioggia e con un 
Vento di scirocco di 6/8 
Nodi, ma dopo i primi 
Quattro lati del percorso 
Îl comitato è stato co- 
Stretto a sospendere la 
legata perché unsalto di 
Vento, di 90 gradi aveva 
INvalidato il valore della 
Competizione. ; 


Supercontratto 
Per Lemond 


GARIGI — Il campione 
del Tondo e vincitore 
Lem UT de France, Greg 
Mond, —annuncerà 
edì prossimo la 
di un contratto con 
ta, Ocietà francese «Ze- 
mijber Un valore di un 
n One di dollari l’anno, 
a cifra mai raggiunta 
iclismo. 


sul serio. E.l’Inter ha perso. , 


‘un Bagnoli che ammette: 


quidato secondo \pronosti- 
co il povero Ascoli, salito a 
Torino persostenere il ruo- 
lo. della vittima sacrificale. 
Dopo un minuto, il rinato 
Zavarov (che non è mai 
stato un'brocco, ma era so- 
lo stanco) ha scardinato il 
bunker, e per Bersellini si 
è materializzata la giorna- 
taccia.. Non ha segnato 
Schillaci, ma poco importa; 
tutta la Juve ha dimostrato 
di.girare al meglio. E' una 
squadra solida al centro- 
campo e ficcante in attac- 
co; le uniche. riserve sono 
sulla retroguardia, sinora 
quasi mai messa in imba- 
razzo da avversari franca- 
mente mediocri, tranne il 
Bologna. 

Come volevasi dimostrare, 
il Napoli non ha perso ter- 
reno a Verona, opposto al 
berciare violento di alcuni 
tifosi scaligeri. più che da 
una squadra vera e pro- 
pria. Questo Verona non lo 
è ancora e qualcuno, in so- 
cietà, comincia a chiedersi 
se lo sarà mai. Per ora è a 
0 punti, ultimissimo, e con 


«Il momento è difficilissi- 
mo». 

Il campionato, quello.vero 
è così cominciato. Lo, ha 
capito pure.il Milan, che ha 
messo sotto facilmente l'U- 
dinese; dimostrando che 
quest'anno per le provin- 
ciali sarà ancora più dura 
che in passato far punti sui 
campi delle grandi, a meno 
che il Maldini di turno non 
sia in vena di generosità. 
Ne sa qualcosa l’Atalanta, 
sotterrata dai Cingoli di una 
Roma tedesca nell’allena- 
tore (Radice) tanto quanto 
lo è in Voeller e Berthold. 

Il Bologna ha liquidato il 
Bari per la felicità di Mai- 
fredi e di chi lo vorrebbe 
vedere di nuovo far trema- 
re il mondo. Il Genova a 
Cremona ha riavuto con gli 
interessi. ciò che aveva 
Sfortunatamente perduto in 
casa con la Roma. Brutta 
anche la resa del Bari al- 
l'ombra delle due torri. La 
Fiorentina ha risicato una 
vittoria su rigore con'la La- 
zio, mentre il Lecce ha 
Messo sotto il Cesena. 


[g.g.] 


E RAZZISMO ALLO STADIO 


Gli hooligans di Veron 


Inchiesta della FIGC - Il sindaco parla di gravi provocazioni 


SERIE A / DOPO IL QUARTO TURNO 


Il campionato ha nuovi padroni? 
La caduta dell’Inter, le conferme di Samp, Juve e Napoli 


Preoccupante 


ritrovamento 


di un deposito 


di «molotov» 


VERONA — Terra di ostie, di 
preti, Verona ha sempre avu- 
to un carattere tollerante. 
Guai se non fosse stato così, 
visto che nelle sue strade si 
incrociarono (e si scontraro- 
no) romani, goti, longobardi, 
franchi, scaligeri, carraresi, 
visconti, veneziani, compa- 
gnie di ventura, francesi di 
Napoleone, per non parlare 
della storia recente. Cesare 
sostava qui prima di partire 
per le spedizioni al Nord. 
Teodorico ed Alboino scel- 
sero addirittura Verona co- 
me capitale del loro. regno. 
Oggi, a distanza di secoli, 
pare che la proverbiale ospi- 
talità di questa terra (anche. il 
sommo Dante si rifugiò qui) 
sia andata a farsi benedire. 
Dal casermone austriaco di 
Castel San Pietro che domi- 
na la città è difficile però cre- 
dere, come dicono i giornali 
e la televisione, che sotto i 
campanili che spuntano tra i 
tetti e all'ombra delle torri 
s'annidi la violenza ed il raz- 
zismo. Eppure in pochi anni 
Verona sembra abbia fatto di 
tutto per dare di sé un'imma- 
gine poco edificante. Prima 
la droga, poi i bambini cac- 
ciati da scuola perché figli di 
tossicodipendenti, poi oscuri 
episodi incui moltihanno vo- 
luto vedere la serpe del raz- 
zismo, e infine i suoi «Hooli- 
gans» dal ciuffo esaltato. che 
picchiano come quelli di Li- 
verpool. 

L’ultimo episodio è di dome- 
nica pomeriggio a conclusio- 
ne della partita tra le squa- 
dre. del Verona e del Napoli 
disputatasi allo stadio «Ben- 
tegodi». L'Italia è insorta da- 
vanti alla televisione che ha 
fatto sentire i cori ingiuriosi 
dei tifosi veronesi, Nel disin- 
volto vocabolario della curva 
Sud i napoletani venivano 
definiti «terroni», «fogna d’|- 
talia», «sporchi». Di qui l’in- 
vito, ad essi, di «lavarsi» e, al 
Vesuvio di farli «sognare» 
concedendo un'«altra Pom- 
pei». Poi le botte a fine parti- 
ta con'un militare di leva di 


CALCIO / LE COPPE EUROPEE 


ane in partenza 


Comincia oggi la Juve in Polonia, domani Inter, Milan, Samp 


Atalanta e Fiorentina, chiude giovedì il Napoli 


COPPA DEI CAMPIONI — 


OMANI a M: 


; eccelsa sul 


ROMA — Mentre divampano 
le prime polemiche sulla scon- 
fitta e sul gioco dell'inter cam- 
pione d'Italia entrano in scena 
le nostre sette lappresentanti 
nelle loro tre COppe europee. 

La squadra di Trapattoni ha un 
compito non facile: in trasferta 
contro gli svedesi del Malmos, 
per il primo turno della Coppa 
dei campioni. }l Malmoe è 
squadra fatta di granito, non 
Isa Piano tecnico ma 
golalissima su quello agonisti- 


Non vedo invece problemi per 
la Juventus, in Polonia, contro 
il Gornik (Coppa Uefa), nono- 
Stante le assenze di Tricella; 
Bonetti, Galia e Napoli, in pra- 
tica oggi mancherà tutta la di- 
fesa. li potenziale offensivo 
dei bianconeri potrà adegua- 
tamente compensare i «for- 
faito del reparto arretrato, la 
Cui guida dovrebbe essere af- 
fidata a Fortunato. Una pas- 
Seggiata sarà per il Milan l'in- 
contro con i finlandesi del'Hjk 
Helsinki, formazione davvero 
modesta che a stento potrebbe 
giocare nella nostra serie B. 
Dura invece per l'Atalanta, a 
Bergamo contro lo Spartak di 
Mosca, squadra navigatissi- 
ma, molto esperta nel pres- 
sing.e veloce nei recuperi. 

Temibile anche l'avversario 
della Fiorentina, l'Atletico Ma- 
drid di Futre e Baltazar. Avver- 
sario che i viola affronteranno, 
lontani da Firenze, con il solo 


Vantaggio quindi di poter sfrut- ‘ 


tare l'abilità di Baggio in con- 
tropiede. È 
Infine, Napoli e Sampdoria. A 
Lisbona, contro lo Sporting, i 
partenopei, a parte il dubbio 
legato alle condizioni di Fran- 
cini, saranno al completo con 
Maradona, cioè, Careca e Ale- 
mao. In discesa, l'impegno, 
nella Coppa delle Coppe, della 
Sampdoria, in Norvegia, con- 
tro il Brann Bergen, compagi- 
ne che occupa il quinto posto 
nel suo campionato. _ 
[Edmondo Fabbri] 


‘ linquenziali. Se non fossero 


MILANO — ll cuore già malato 
di Stefano Scirea non ha retto 
allo strazio per la morte del fi- 
glio. Con Gaetano, ieri notte se 
ne è andato anche lui, spe- 
gnendosi a 76 anni all’ospeda- 
le Bassani di Cinisello Balsa- 
mo, alle porte di Milano. Un 
doloroso epilogo per la trage- 
dia di Gaetano Scirea, il cam- 
pione che tutta Italia aveva im- 
parato ad amare. Stefano Sci- 
rea, pensionato, ex operaio al- 
la Pirelli, soffriva da tempo di 
cuore. Era stato appena di- 
messo dall'ospedale milanese 
di Niguarda, quando, domeni- 
ca 3 settembre, aveva ricevuto 
la notizia.che il figlio era morto 
in un incidente stradale in Po- 
lonia. Si è sentito subito male 
ed è stato trasportato di nuovo 
in ospedale, ma questa volta a 
Cinisello. Da lunedì era rico- 
verato in prognosi riservata: il 
suo cuere era debolissimo. 
Stefano Scirea è morto alle 3 
dell'altra notte, assistito dalla 
moglie Giuditta. Stefano aveva 
visto suo figlio per l'ultima vol- 
ta proprio all'ospedale di Ni- 
guarda. Gaetano era passato. 
a salutarlo:prima di partire per 
la Polonia e, come faceva ogni 
volta che gli era possibile, si 
era fermato anche nella casa 
dei genitori a Cusano Milani- 
no. leri in quella casa, al primo 
piano di una palazzina si via 
Sormani 65, c'erano tutti i pa- 
renti più stretti di Stefano e 
Gaetano. Riuniti insieme come 
facevano per.le occasioni feli- 
ci, quando si trovavano tutti in- 
torno al tavolo per festeggiare 


Salerno, Antonio Farina, di 
20 anni, finito all'ospedale, 
tre poliziotti feriti e quattro 
arresti. É 

| veronesi potranno dire di 
essere stati provocati da 
un'invasione di campo dei ti- 
fosi napoletani che si sono 
diretti sotto la curva Sud a 
sbeffeggiare gli avversari; 
potranno invocare mille alibi 
ma il ritrovamento, in una 
casetta diroccata vicino allo 
stadio di nove bottiglie molo- 
tov, la dice lunga sull’inten- 
zione della tifoseria verone- 
se 0, almeno, di quella parte 
di essa che, col pretesto del 
tifo, va allo stadio per sfoga- 
re soltanto i Propri:istinti de- 


state trovate dalla polizia, 
quelle molotov avrebbero 
potuto essere lanciate con- 
tro i pullman del Napoli op- 
pure contro le auto delle for- 
ze dell'ordine. Da quella ca- 
setta sarebbe stato poi faci» 
lissimo fuggire senza farsi 
Vedere da alcuno. E sarebbe 
stata la tragedia. 
Ovviamente ogni volta che la 
violenza impazza, le parole 
di condanna si sprecano. La 
Federcalcio ha comunicato 
che aprirà un'inchiesta. Il 
Sindaco di Verona, Gabriele 
Sguarina ed il Presidente 
della A.C. Verona, Ferdinan- 
do Chiampan, censurano gli 
episodi di.violenza ma sotto- 
lineano anche la gravità del- 
le provocazioni dei tifosi na- 
poletani. Inoltre il Sindaco, 
che è anche parlamentare 
europeo, nutre qualche dub- 
bio anche sulla paternità del- 
le bombe molotov e comun- 
que le considera più un av- 
vertimento che altro. 

C'è pericolo, in questi casi, 
che una pur minima legitti- 
mazione della violenza, de- 
scritta quasi come autodife- 
sa, la rende epidemica. Ma 
anche le versioni a senso 
unico della televisione e del- 
la stampa possono essere 
pericolose. Stiamoci attenti. 
[Silvino Gonzato] 


TRIESTE — In Triestina, il 
giorno dopo la figuraccia ri- 
mediata sul campo, ma an- 
che dopo il gesto di protesta 
dei giocatori con l’abbando- 
no di sabato sera del ritiro 
abituale, c’è fretta di fare 
chiarezza, di sgomberare il 
campo dalle più assurde illa- 
zioni fatte con tanta legge- 
rezza da qualche giornale, di 
ridare normalità ai rapporti 
interni. Ed ecco che di prima 
mattina Costantini, Cerone, 
Consagra e Romano si ritro- 
vano in sede con il vicepresi- 
dente Causio e il diesse Sa- 
lerno. 
ll presidente De Riù è arriva- 
to domenica a tarda ora e già 
ieri è ripartito, ma nelle po- 
che ore triestine è riuscito a 
convocare .il consiglio d'am- 
ministrazione della società 
per martedì 19 con all'ordine 
del giorno anche le richieste 
dei giocatori. Per momento 
conferma quanto ebbe già a 
dire a Costantini in merito al 
tetto di spesa previsto e alla 
necessità di mantenere certi 
limiti.nel bilancio societario. 
Dopo l’incontro il capitano 
Costantini ci ha detto: «Ab- 
biamo fatto una chiaccherata 
ed è importante che le parti 
si parlino a dimostrazione 
che non c'è frattura. Noi re- 
stiamo sulla nostra posizio- 
ne e siamo contenti che il 
problema venga portato in 
consiglio. Intanto pensiamo 
ad impegnarci per'non ripe- 
tere la brutta prova di ieri». 
Costantini inoltre ha précisa- 
to di non aver mai detto che il 
presidente si era negato. «lo 
gli avevo parlato una decina 
di giorni fa, lui aveva rispo- 
sto che la sua proposta non 
era trattabile e questa posi- 
zione ha provocato la reazio- 
ne della squadra. Noi aspet- 
tiamo fiduciosi che la situa- 
zione si sblocchi. Vorrei ri- 
badire che il sereno in socie- 
tà c'è sempre stato; i miei 
rapporti con questo presi- 
dente sono sempre stati otti- 
mali. Certo che qui c'è un 
gruppo e non una persona. 
Per di più è venuto a darci 
torto il risultato di domenica 
col Foggia. ll pubblico ha fat- 
to bene a fischiarci. Per mo- 
mento non ci resta che pen- 
sare soltanto a Catanzaro 
chiedendo scusa alla gente 
che era venuta a vederci. E' 
stata una giornata storta nel 
momento più sbagliato». 


Malato di cuore 
non ha resistito 
alla tragica fine 
del suo Gaetano 


un compleanno o un successo 
calcistico di Gaetano. Apre la 
porta di casa Manuela, 17 an- 
ni, nipote di Gaetano. Dietro di 
lei c'è sua madre Anna Maria, 
sorella maggiore di Gaetano e 
figlia di Stefano. La casa è so- 
bria: vi sirespira un'atmosfera 
austera, si intuiscono le solide 
e tranquille abitudini di una fa- 
miglia saldamente unita. An- 
che il dolore per un lutto così 
grande è vissuto'con dignità e 
compostezza. 

Anna Maria Scirea parla dei 
suoi congiunti, del rapporto 
strettissimo che legava padre 
e figlio, di come Stefano ha se- 
guito con passione la carriera 
di Gaetano dai primi passi nel- 
l'Atalanta ai trionfi con la.Ju- 
ventus, alla straordinaria av- 
ventura del Mundial di Spa- 
gna: «Gli è sempre stato vici- 
no, lo ha incoraggiato, ha:con- 
diviso le sue gioie e le sue 
amarezze. Questa nuova tra- 
gedia ci ha preso di sorpresa. 
Mio padre era uscito dall'o- 


ll’uscita dal campo la dice tutta sul suo stato d’animo. i 


NUOVO LUTTO A CUSANO MILANINO 


a [Muore il padre di Scirea 
otto giorni dopo il figlio 


" tonio Mazzolan abita al piano 
sopra. casa Scirea. «Chi non 
conosceva bene la famiglia 
Scirea ogni tanto diceva: «Ma 
perché Gaetano non si porta il 
padre a Torino?». Ma a Stefa- 
no non interessava. Qui ha 
abitato e lavorato per tanto 
tempo. Qui c'erano gli altri 
suoi figli e'anche Gaetano ve- 
niva spesso a trovarlo. lo ho 
incontrato Gaetano più di una 
volta per le scale: si parlava di 
calcio, era cordiale con tutti. 
Non si può non affezionarsi a 
una famiglia così: tutte perso- 
ne per bene, lavoratori onesti. 
Stefano era il perno della fami- 
glia, il punto di riferimento per 
tutti. Dirlo adesso sembra re- 
torica. Ma la morte mi sembra 
ancora più tremenda quando 
‘colpisce persone come Gaeta- 
no e Stefano Scirea». Anni fa 
Gaetano Scirea raccontava un 
anedotto. Era il 1975, aveva 
vinto il suo primo scudetto con 
la Juventus. Tutta la notte del- 
la domenica l'aveva passata 
in discoteca a festeggiare. Al- 
l'alba di lunedì voleva com- 
prarsi il giornale, per sapere 
cosa diceva di lui. Vide un'edi- 
cola, ma accanto c'erano alcu- 
ni operai che aspettavano il 
tram per andare in fabbrica. E 
Gaetano se ne tornò a casa. 
«Mi venne in mente l'immagi- 
ne di mio padre che si alzava 
all'aba per andare alla Pirelli 
— raccontava — E mi vergo- 
gnai a farmi vedere così, con 
l’abito della festa». 


Spedale il 2 settembre, la sua 
salute era molto migliorata». 
Poi guarda verso la figlia: «Ha 
solo 17 anni — dice dolcemen- 
te — Speriamo non risenta di 
questo dramma». La nuora di 
Stefano Scirea, Maria Giovan- 
na, dispone una foto del suo- 
cero sul cartello che ne annun- 
cia la morte, davanti al cancel- 
lo di casa. «Così chi non ricor- 
da il suo nome forse ricorderà 
il suo viso», dice quasi scusan- 
dosi. «Stefano lo conoscevano 
tutti a Cusano — prosegue — 
Viveva in questa casa da 15 
anni. Ci si era trsferito con la 
moglie un mese dopo che 
Gaetano-era andato a Torino». 
| passanti sostano di fronte ai 
cancello, sotto la pioggia fittis- 
sima. Altri andranno più tardi 
a porgere il loro omaggio nella 
camera ardente allestita all'o- 
Spedale. Il dolore è Sincero, 
Schietto. «Potrei dire che Ste: 
fano era una persona stupen- 
da — dice un vicino — Ma a 
che serve? Le belle parole le 


troverete voi giornalisti». An- [r.m.] 


TRIESTINA / INCONTRO CHIARIFICATORE .. 
Costantini: una giornata tutta sbagliata 
proprio nel momento meno opportuno 


Da 


_ 


Lo sport in TV 


13.40Capodistria Calcio: campionato 
f argentino: 
13.45Montecarlo «Sport news»: tg sportivo 
{4.00Montecarlo «Sportissimo»: lo sport * 
— Spettacolo 

{5.30Capodistria «Rugby»: un incontro 

internazionale 

Off shore: da Sanremo 

Calcio: da Viterbo finale 
RIS torneo G. Morera 
16.45Capodistria. Canottaggio: campionati 
Mondiali finali primo-sesto 
Posto 1 
<«Tg2— Sportsera»: meeting 
internazionale e a seguire da 


18.45Rai 3 


20.15Rai2 


15.30Rai9 
15.55Rai9 
23.001talia1 


0.40 Rai 1 
18.30Rai 2 


19.30 Capodistria «Sportime»: quotidiano. © 


20.00 Capodistria «Juke boxe» 
20.00 Montecarlo «Tmc News»: tg sportivo 


20.30 Capodistria Rugby. 
22.30 Capodistria Rugby. 


23.10Montecarlo «Stasera sport» 


Milano biliardo gran prix 
«Tg3 Derby» 


sportivo 

«Tg2 Lo sport» 

«Settimana gol»: programma 
di calcio internazionale 
Ciclismo: da Ragusa giro di @ 


Sicilia dilettante 
Catania-Ragusa 


Questa settimana le illustrazioni di Zudini sono purtroppo dedicate agli 
avversari. Sopra la prima rete del Foggia con apertura di Nunziato per Fonte 
che da destra trova la testa di Signori. Sotto l’assolo di Signori. Per carità di 

patria lasciamo perdere i due calci di rigore. 


CALCIO / MONDIALI 
Halia ’90, per il sorteggio 


| un «cast» d’eccezione 


delle 24 finaliste, sono SI a pinto dun 
incontro al quale hanno 
Ministro del Turismo e 
tore generale del comi: 
zemolo e alcuni alti di 


Partecipato, oltre allo stesso Pavarotti, il 
dello spettacolo Franco Carraro, il diret- 
tato organizzatore locale Luca di Monte- 
‘ alti dirigenti della Rai che trasmetterà l'avveni- 
dal Nabuondovisione, Pavafotti canterà il "Va pensiero" tratto 
InGegno a) di Verdi ed il '’Vincerò” dalla Tourandot di Puccini 
noto, sî si Ù augurio alle 24 squadre finaliste. Fino a oggi, come è 
di diritt SII Qualificate perla fase finale Brasile e Jugoslavia e, 
ana Si l'Argentina campione del mondo e l'Italia, Paese ospi- 
Gio - Sofia Loren sarà la madrina della manifestazione, mentre 
) Tgio Moroder, il compositore italiano con tre Oscar alle spal- 
è; presenterà «Summer ciao», l'inno che ha scritto apposita- 
mente per Italia '90, i 


. BASKET COPPA ITALIA /STEFANEL 


Contano i punti! 


Battesimo ufficiale a Pistoia contro il Livorno 


GORIZIA — «L'importante per noi sarà far 
canestro a partire dal 24 settembre» spie- 
ga, dall'alto della sua ultraventennale 
esperienza, capitan Ardessi. Ora vincere 
o perdere è la stessa cosa, basta lavorare 
per arrivare nella miglior condizione all'i- 
nizio del.campionato. Così il veterano del- 
la San Benedetto liquida il discorso sulla 
non eccellente prestazione della squadra 
al torneo di Trieste. 

In particolare, a creare qualche preoccu- 
pazione era stata la partita con la Stefanel, 
persa malamente, e durante la quale la 
squadra è apparsa fisicamente e psicolo- 
gicamente sotto tono. Non tutti i mali ven- 
gono per nuocere però. Bosini ha colto la 


una maggiore concentrazione. In un collo- 
quio, durato oltre un'ora, tecnico e gioca- 
tori hanno parlato a cuore aperto esami- 
nando. la ‘situazione ed evidenziando 
quanto non andava per il verso giusto. 
Nulla di irreparabile, per carità, ma le nu- 
merose palle perse, oltre 20 per partita, 
sono una chiara indicazione che qualcosa 
in seno alla San Benedetto deve ancora 
. essere registrato. 
«Dobbiamo curare i sincronismi della 
Squadra — spiega il neo acquisto Ponzoni 
— e per questo ci vuole ancora un po' di 
tempo. A Trieste qualcosa di buono erava- 
mo riusciti a fare contro la Knorr, poi però 
abbiamo pagato, contro la Stefanel, la 


BASKET COPPA ITALIA /SAN BENEDETTO 


Ingranaggi ancora da reg 
-Questa sera i goriziani ospiti dell’Alno Fabriano 


palla al balzo per richiamare la squadra a' 


istrare 


stanchezza e il fatto che numerosi di noi 
avevano dovuto saltare alcuni giorni di 
praparazione a causa di infortuni veri. So- 
no convinto che già stasera a Fabriano, in 
Coppa Italia, si potrà vedere una San Be- 
nedetto diversa, più incisiva e motivata». 
Fiducioso sulle possibilità della squadra è 
anche Boris Vitez che dopo anni di soffe- 
renza (si è sempre trovato nella situazione 
di dover lottare per non retrocedere) è 
convinto che sia finalmente giunta l’ora 
delle soddisfazioni. 
In casa della San Benedetto non si tira la 
fiacca: l'allenatore Bosini, infatti, non ha 
concesso nemmeno un giorno di riposo. | 
giocatori si sono allenati sia domenica 
mattina sia ieri, prima della partenza alla 
volta di Fabriano. Le numerose partite di 
precampionato hanno concesso, finora, 
ben poco tempo alla squadra di ‘provare 
gli schemi che verranno adottati in cam- 
pionato. 
Dopo l'incontro di stasera con l’Alno, squ- 
dra che il calendario ha designato anche 
come prima avversaria di campionato, Ar- 
dessi e compagni avranno una settimana 
di tempo a loro disposizione prima di tor- 
nare incampo, in occasione della seconda 
partita di Coppa Italia contro la Knorr per 
quello che sarà anche il debutto stagiona- 
le tra le mura amiche. 
; [Antonio Gaier] 


BASKET COPPA ITALIA / FANTONI 


Contro la Marr incerto solo King 
Piccin: «La squadra di Rimini è alla nostra portata» 


UDINE — Prima partita ufficiale questa se- 
ra per la Fantoni. Alle 20.30, al «Carnera», 
il quintetto udinese incontrerà, per il primo 
turno di Coppa ltalia, la Marr Rimini, an- 
ch'essa militante in A2, e in palio di saran- 
no, finalmente, i primi due punti'che valgo- 
no di questa stagione. 

Ancora incerto è l'utilizzo di Winfred King, 
il pivot di colore della formazione friulana 
che, sebbene si alleni regolarmente con la 
squadra dallo scorso venerdì, accusa an- 
cora un po' di stanchezza dovuta al lungo 
periodo di inattività che ha osservato dopo 
l'infortunio subito alla schiena. Il coach 
Piccin, teme infatti che un suo utilizzo, se 
pur per pochi minuti, possa compromet- 
terne il suo totale recupero, quanto mai 
fondamentale per l'appuntamento, fra due 
settimane, con l’inizio del campionato di 
serie A2. 

Saranno invece parte della rosa di gioca- 
tori a disposizione di Piccin sia Mc Dowell 
sia Nicoletti. Il secondo straniero della 
Fantoni ha infatti ripreso ieri regolarmente 
gli allenamenti dopo due giorni di riposo 
che gli erano stati concessi soprattutto per 
il suo superutilizzo in squadra in mancan- 
za di King. Durante questo breve periodo 
di riposo il giocatore americano è anche 
guarito da una leggera contrattura alla co- 


scia subita proprio in un allenamento della 
scorsa settimana. 
Questa sera quindi, per Piccin ci sarà solo 
l'imbarazzo della scelta, a parte King, na- 
turalmente, su quali giocatori schierare 
contro la Marr Rimini di John McMillen. 
E'certo comunque che capitan Bettarini e 
McDowell giocheranno sin dai primi minu- 
ti, anche se al tecnico friulano parlare di 
pre-tattica proprio non piace. «Il quintetto 
iniziale — dice Piccin — sarà formato da 
quei giocatori che saranno in miglior for- 
ma fisica. Impossibile quindi fare previsio- 
nb. 
E anche sul risultato della partita Piccin 
preferisce non sbilanciarsi troppo: «La 
squadra di Rimini è alla nostra portata. In 
ogni caso in qualsiasi modo finisca la gara 
l'importante sarà per noi aver dato una 
buona prova delle capacità di questa ‘’gio- 
vane” Fantoni edizione ’89-90. Potremmo 
recriminare qualcosa nell’eventualità in 
cui facessimo un passo indietro rispetto al 
livello di preparazione che la squadra ha 
già raggiunto». 
Giovedì a Bagnaria Arsa la Fantoni affron- 
terà in amichevole gli israeliani dell’Ha- 
poel, mentre nel week-end sarà impegna- 
ta a Trieste nel Torneo Del Negro. 
[Federica Barella] 


TRIESTE — Oggi il basket 
smette di scherzare. La sta- 
gione comincia in sordina 
con la Coppa Italia che non è 
mai riuscita a catalizzare 
troppi interessi. In palio c'è 
semplicemente la partecipa- 
zione alla Coppa delle Cop- 
pe dell’anno prossimo. 
La Stefanel è tenuta a batte- 
simo dall'Enimont Livorno, 
vicecampione d’Italia. . La 
«cerimonia» si svolge stase- 
ra alle 20.30 a Pistoia dal mo- 
mento che il parquet livorne- 
se è stato squalificato dopo i 
fattacci avvenuti in primave- 
ra, al termine della quinta 
partita della finale scudetto, 
con il canestro del titolo se- 
gnato sulla sirena dai mila- 
nesi della Philips. «Padrino» 
d'eccezione per questo esor- 
dio nel basket dei due punti è 
Alberto Tonut, da anni un pi- 
lastro di una delle squadre 
più forti d’Italia, anche se 
uscito dal giro della naziona- 
le. 
Concluso con un bilancio po- 
sitivo il «Primo Gran Prix Il 
Piccolo» la Stefanel ha fatto 
ancora allenamento domeni- 
ca sera e ieri mattina e subi- 
to dopo il pranzo è partita in 
pullman per Pistoia. La for- 
mazione è al completo. «La 
Coppa Italia è importantissi- 
ma per‘noi, altro che no — 
ha commentato il coach Tan- 
jevic — non c’è miglior occa- 
sione per valutare le proprie 
forze che misurarsi con que- 
sti mostri sacri; partendo dal 
concetto che nessuno è im- 
battibile. . 
| livornesi hanno un nuovo 
coach, l'americano Andy 
Russo, festeggiano il ritorno 
dello yankee Binion, hanno 
allungato la panchina con 
Lottici e Ceccarini. Il proba- 
bile starting-five è composto 
da Fantozzi e Forti guerdie, 
Alexis e Tonutali e Binion pi- 
vot. 
Le trentadue squadre di A1 e 
A2 sono state suddivise in ot- 
to gironi di quattro formazio- 
ni. Solo la prima passerà ai 
quarti. Semifinali e finale so- 
no in programma a Bologna 
il 14 e 15 febbraio. La Knorr è 
la detentrice del titolo. Oggi 
la partita-clou vedrà opposte 
Vismara Cantù e Arimo Bo- 
logna. La Stefanel è inserita 
nel girone B. Oltre all’Eni- 
mont e ai triestini, vi figurano 
Il Messaggero Roma e la 
Pall. Livorno di De Sisti che 
Vedremo martedì prossimo a 
Ghiarbola. Ma ancora prima, 
in questo fine settimana, il 
palazzetto triestino ospiterà 
il trofeo Del Negro.. Questo il 
programma: venerdì alle 19 
Fantoni-Latte Carso e alle 21 
Stefanel-Jadran; sabato le fi- 
nalisempre alle 19 e alle 21. 
[s.m.] 


Sport 
TENNIS /LENDLK_0. 
Becker e fortissimo, 


dopo Wimbledon 
anche gli Open Usa 


NEW YORK— Il tedesco occidentale Boris Becker si è aggiu- 
dicato l'Open degli Stati Uniti di tennis battendo per 7/6 (7/2) 
1/6 6/3 7/6 (7/4) ilcecoslovacco Ivan Lendl. La finale è durata 
tre ore 51° davanti ai 20.000 spettatori del centrale di Flushing. 
Meadows con una temperatura che il termometro esposto ai 
bordi delcampo segnalava in 43 gradi centigradi all’inizio del 
match. E' la prima volta che Becker vince l'Open Usa. 

«Quasi non ci credo. Ho vinto Wimbledon e gli Open Usa. Il 
computernon lo dice, ma ioso che se non sono il numero uno 
ci sono però molto vicino». Queste le prime parole di Becker 
dopo la vittoria contro Lendl, un'impresa che non era mai 
riuscita in passato a un giocatore tedesco. 

La partita è stata intensa e il quarto e ultimo set ha avuto 
momenti drammatici. «Penso che tutto si sia deciso su alcune 
palle — ha spiegato Lendl — Boris ha attaccato benissimo 
sulla mia prima palla di servizio e credo sia stata questa la 
chiave del match. Certo — ha aggiunto — tutto avrebbe potu- 
to ribaltarsi al tie-break del quarto set, quando conducevo 
per due a zero, ma credo che stasera non avrei potuto gioca- 
re meglio di così». " 

Proprio nel quarto e decisivo set, il tedesco era in vantaggio 
per 4-3 dopo tre ore e mezzo di gioco quando ha cominciato a 
perdere colpi sul suo servizio, subendo le micidiali risposte 
di Lendl che pareggiava e si portava in vantaggio per 5-4 
vincendo il proprio servizio. Becker reagiva e si andava così 
al tie-break, con il cecoslovacco subito in vantaggio per 2-0. 
Becker rimontava grazie a due errori di Lendl e si portava 
successivamente sul 5-4, a due punti dal titolo. Un «ace» e un 
servizio vincente e il tedesco si aggiudicava per la prima 
volta nella sua carriera gli «Open» Usa. 

Soltanto agli americani Jimmy Connors (nel 1974 e nel 1982) 
e John McEnroe (nel 1981 e nel 1984), oltre che all’australia- 
no Rod Laver nel 1969, era riuscita l'impresa ‘compiuta da 
Boris Becker di vincere nella stessa stagione a Wimbledon e 
a Flushing Meadows. 

«Il terreno era molto più veloce di due settimane fa — ha 
dichiarato Becker dopo il successo — io lo sapevo e sapevo 
anche che avrei dovuto approfittarne per.scendere spesso a 
rete. Nei momenti importanti — ha aggiunto — le mie prime e 
seconde palle di servizio sono state buone ed è stata questa 
la chiave del match. Ho potuto sviluppare il mio gioco, men- 
tre Lendl non è riuscito a trovare il suo». 


VELA / INCIDENTE 
Notte di paura 


su «Gatorade» 


MILANO — Giornata movi- 
mentata ieri l’altro sul maxi 


Attraverso la centrale opera- 
tiva dell’Europ Assistance, a 


«Gatorade» in regata intorno 
al mondo. Ormai da 24 ore in 
una zona molto ventosa a 
Sud delle Canarie, l’equi- 
paggio italiano decideva di 
sostituire lo spinnaker medio 
con uno più pesante, ma du- 
rante la manovra si rompeva 
il verricello della drizza pro- 
prio nel momento in cui la 
nuova vela si gonfiava. L’uo- 
mo.che' stava lavorando al- 
l'albero, ii milanese Paolo 
Caputo, si è ritrovato «cata- 
pultato». a più di venti metri 
di altezza sollevato dal cavo 
d’acciaio legato allo spi or- 
mai gonfio e solo grazie al- 
l'eccezionale prontezza di ri- 
flessi ha evitato che l’inci- 
dente avesse esiti drammati- 
ci. Infatti, invece di mollare 
la presa e cadere da quell’al- 
tezza, Caputo è riuscito a te- 
nersi e a ridiscendere lungo 
l’albero. Enorme spavento 
ma solo qualche bruciatura 
alle mani che guarirà in due 
settimane. 


Milano, Caputo ha potuto 
tranquillizzare i suoi familia- 
ri. «E stato un attimo — ha 
trasmesso con il telex satel- 
litare di bordo — ilwinch si è 
sgranato e mi sono sentito ti- 
rare su prima ancora di capi- 
re cosa stesse succedendo. 
Era buio, ma.con una buona 
luna piena. Mi sono trovato 
più in alto della seconda cro- 
cetta, senza sicura, a 20-25 
metri dalla coperia della bar- 
ca che rollava e filava a dodi- 
ci nodi. Per scendere ho im- 
piegato quasi mezz’ora». 

Incidente a parte, la barca 
italiana è ora dodicesima in 
classifica grazie alle ottime 
condizioni atmosferiche in 
cui sta navigando. Superati i 
finlandesi di UBF, «Gatora- 
de» ha ormai agganciato tut- 
to il gruppo che lo precede e 
conta di migliorare ancora la 
sua posizione. «Steinlager» 
e «Merit» sono sempre al 
primo e al secondo posto. 


RIENTRO 
INTELLIGEN 


IPPICA 
Montebello 
= n 
i risultati 
Premio Sirio (metri 
1660): 1) Lybabi (W. Za- 
netti): 2) Linab. 5 part. 
Tempo al Km. 1.21. Tot.: 
56; 13,10; (28). 

Premio Croce del Sud 
(metri 1660): 1) Insidia 
Om (P. Leoni). 2) Izzina. 
4 part. Tempo al Km. 
1.19.6. Tot: 18; 10,10; 
(19).88. 

Premio. Antares. (metri 
1660): 1) Bettanolo (N. 
Steffè). 2) Exocet d'Ausa. 
3) Farinalda. 6 part. 
Tempo al Km. 1.225, 
Tot.: 42; 18,26; (108). 56. 
Tris Montebello: 76.300 
lire. i 
Premio Stella Polare 
(metri 1660): 1) Lousy Ja- 
ne (A. Mazzuchini). 2) 
Lecchese. 3) Luggage. 8 
part. Tempo al 
1.22.2. Tot.: 66; 13,12,17; 
(39). 72. Tris Montebello: 
89.400 lire, 

Premio Proxima Centaù- 
ri (metri 2060): 1) Indego 
(C. Schipani). 2) Ime- 
dioss. 3) Isemburg Om. 8 
part. Tempo al Km. 
1.21.2 Tot.: 25; 17,27,95; 
(158). 231. Tris Monte- 
bello: 274.500 lire. 
Premio delle Stelle (me- 
tri 1660):.1) Metallico (A. 
Di Fronzo). 2) Mysun Np. 
5 part. Tempo al Km. 


(118). Duplice non vinta. 

Premio Betelgeuse (me- 
tri 1660): 1) Flash Op (S. 
Peresson). 2)  Debem 
Mo. 3) Glen Gin. 10 part. 
Tempo al Km. 1.20.3. 
Tot.: 51; 16,39,41; (709). 
Duplice non vinta. Dupli- 
ce dell’accoppiata (4.a e 
7.a cora): 381.900 per 
500 lire. Tris Montebello; 
1.653.900 lire. 

Premio Arturo (metri 
1660): 1) Friulano (A. Nu- 
ti). 2) Glopo. 3) Gheppio 
RI. 7 part. Tempo al Km. 
1.196. Tot: 61; 67,35; 
+(122). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 76.300 
lire. 


Km. 


1.21.7. Tot.:. 37; 22,26; | 
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IPPICA / TROTTO A MONTEBELLO 


Metallico ha trovato , 
la via del successo | 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — E' successo tutto 
in una volta: Medea Bi ha 
perso la propria imbattibilità 
e Metallico ha ottenuto il suo 
primo successo. La femmina 
non era di certo la brillante 
giumenta vista la volta pre- 
cedente, l'allievo di Toni Di 
Fronzo,. invece, rispetto al- 
l'ultima volta è apparso più 
determinato e alfine ce l’ha 
fatta a far valere compiuta- 
mente il suo potenziale. 

Che Medea Bi non fosse al- 
l'optimum della. condizione 
lo si è capito quando ha ri- 
nunciato al lancio dopo l’er- 
rore in fase di allineamento 
di Milleperché. Metallico nel 
lancio ha bensì superato Ma- 
racana Jet ma è stato supe- 
rato dallo scattante Mysun 
Np. In testa il puledro di Leo- 
ni si è risparmiato, graduan- 
do sul piede di 1.25, e allora 
Kristoffersson dopo 600 me- 
tri ha spostato Medea Bi che 
in breve ha raggiunto Metal- 
lico senza però progredire 
oltre. 


Nella penultima retta, Mysun 
Np ha sveltito la cadenza di- 
sorientando Medea Bi che ai 
500 conclusivi prima sbanda- 
va e quasi subito rompeva 
per poi ritirarsi. Metallico 
usciva allora al largo, dava 
una prima «calda» a Mysun 
Np (ormai si viaggiava sul 
piede di ‘1.19.5), ritornava 
sotto lungo la piegata finale 
per poi ripartire impetuosa- 
mente all'attacco in retta 
d'arrivo. 


Durava poche decine di me- 
trila resistenza di Mysun Np, 
poiché Metallico faceva va- 
lere un allungo nettamente 
superiore che gli consentiva 
di ‘dominare la scena in 
1.21.7. Mysun Np doveva in- 
vece guardarsi dalla puntata 
finale di Maracanà Jet che 
gli finiva a non più di mezza 
lunghezza. 


| 
Molto bella e autoritaria la| 
prestazione di Lybabi che gi-| 
rava di fuori alla favorita Li-| 
nab dal via per poi batterla in | 
una: stretta fotografia nella) 
quale si inserivano anche! 
Lacocca Jet e Laddo Gas.| 
Media di 1.21 per tutti e quat- 
tro. 
Insidia Om non ha avuto pro- | 
blemi fra i 4 anni costringen- 
do di fuori lrakeno, poi fallo- 
so sull'ultima curva; ‘e rea-| 
gendo con estrema sicurez- | 
za a lzzina in dirittura. Terzo, | 
a tempo di record personale | 
(1.20.5), Intensivo. 


Nereo Steffè ha comandato| 


la «gentlemen» da un capo\' 


all’altro in sulky a Bettanolo 

che in retta d'arrivo sfuggiva 

a Exocet d’Ausa e a Farinal- 

da, dopo l'errore di Frog Bi } 
che era andato presto all’e-| 
sterno. Per lasaurona Lousy | 
Jane, dopo due posti. d’ono- 

re, sono venuti successo e 
record di velocità (1.22.2), e | 
a nulla sono valsi i tentativi” 
del’ favorito. Lecchese, re- | 
spinto con sicurezza dalla | 
femmina di Mazzuchini. Ter-| 
zo posto per Luggage chel 
prima della partenza era ca-| 
duto oltre il guard rail'in una | 
posizione scomodissima j 
dalla quale è stato... estratto.| 
senza un graffio dai soccorri-| 
tori. | 


La cura in quel di Cervigna- 

no (tanto paddock per elimi- 

nare le distonie neurovege- 

tative) ha rimesso a nuovo 

Indego che alla maniera for- { 
te ha ottenuto la seconda vit- 
toria consecutiva.Per la gri- 
gia Flash Op un ritorno al 
successo °nel riuscito invito 
sulla breve distanza. Dopo 
aver preso il comando e poi 
mollato Glen Gin, la femmina 
di Peresson attendeva la re 

sa di Equiseto, Fantastico 

Red ed Edredone RI, che 

avevano trafficato all’ester? 

no, per ritornare su Glen Giù 

e piazzare la botta vincente 

indirittura. 


Concorso Totip n. 36. 
Quasi 88 milioni ai 12 ri ii 


ROMA — La Direzione della 
Sisal Totip ha comunicato le 
quote relative al concorso 
n. 36 di domenica 10 set- 
tembre 1989. 

Solamente sei scommettito- 
ri hanno realizzato 12 punti 
e a ciascuno di loro spetta- 
no.lire. 87.727.000; sono'in- 
vece 384 vincitori con punti 
11 ea ciascuno di loro spet- 
tano lire 1.350.000; ai 3.935 
vincitori con punti 10 spetta- 
no lire 128.000. 


Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 
e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 
prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap- 
propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 


Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste 


due specialiste della città a condizioni entusiasmanti. 


FIATSAVA 


e e RI TS Ver SRISRSE ai 


ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A 12 MESI 


TE 


0% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
‘RATEALI FINO A 36 MESI 


Amate il risparmio ela comodità di pagamento? Perfet- 
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa- 
gare la.Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra- 
te mensili, senza sborsare neanche una lira d'interesse e 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada, 


: L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 
E valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in visore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 


Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of- 
frono un risparmio del 50% sull’ammontare degli in- 
teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
verserete in contanti solo Iva e messa in ‘strada. Poi, 35 


rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 


TE/1/A/T I 


